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T E A T R O

D.E. G L I HV O M [N I

I L L V S T R I,

Che furono Protonotarij nel Regno di Napoi e

C O M P O S T O

DA L DOTTOR PIETRO VINCENTr

della Città d'Oſtuni. &

Cominciando dagli Rè Normandi ſino a gli Auſtriaci

* . . . . . .
---

Con vn breue diſcorſo di alcune famiglie, notate nella ſe

guente carta, di indice delli Protonotarii, &
de l'altre coſe notabili,

. )

I, N N A.P. O. L.I. º.
Nella Stampa di Gio: Battiſta Sottile,

Per Scipione Bonino. M D CVII.
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DON FEDERICO

D E L S A. C. R O M. I. M. P.

e9 di Valde Taro Principe Quarto,

Marcheſedi Bardi, Conte, eo- º

Barone di Compiano, Si- -

gnore di Tiburgo, e9-c.

(;
* . . . .

§Ê A generofa famiglia Landi,

º celebre per gli huomini Illu

ftri, & antichiffimo Contado

º di Venafro in Regno, 8 Prin

ſgs, cipato di Val di Taro, Mar

cheſato di Bardi, 8 Contado

di Compiano, 8 d'altri titoli,

- & feudi Imperiali nellaLom

bardia, produſſe in diuerſi tempi tanti, 8 ſi famo

ſi Capitani, che per le loro chiariſſime attioni ſpar

ge d'ogn'intorno fulgentiſſimi raggi di glorioſa fa

ma. Peroche fe fi mira intorno all'Imperio de

Sueui , dimoftra ella ne Predeceffori del Conte

Vbertino Landi la Città di Venafro con titolo di

Conte, la Città d'Iſernia, 8 le Rocche de Bantia,

Miginolfa, & Rainola con diuerfe Baronie, &affai

ricchi feudi, che furono poi da Corrado Secondo

confirmate al detto Conte, con nuoua donatione

della Rocca Comina, di Mignano,8 di molti pa

laggi dentro la Real Città di Napoli. Et come la

Caſa di Sueuia, coſi anche quella d'Aragona ten

- 2. ne in



ne in molta tima queſta famiglia, hauendo Fede

co Re di Sicilia donato al Conte Galuano Landi

ſuo parente, 8 Conſiglier domeſtico, le Caſtella

di Gorgoracchi , & Meliſſo, poſte in Val di Noto

nella Sicilia, quali poi Gregorio XI. fè reſtituire

con ſuo interceſſione ad Vgolino Landi nepote del

Conte Galuano. Preſſo gli Re di Napoli della

Real Caſa di Francia, furono i Landi molto fauo

riti, percioche Guglielmo Landi Caualier di va

loreincomparabile Caſtellano di Stilo, 8 di Santa

Agata nella Calabria, 8 cuſtode di paſſi contra gli

Saraceni, ottenne in duono da Carlo Primo Greci

Sauignano, S. Ferrari, luoghi coſi detti nelle Pro

uincie di Campagna Felice, 8 nel Contato de Mo

liſe. Fiorono ancho ne medeſimi tempi Goffredo

Conſiglier di ſtato, 8 vfficial ſupremo nelli Con

tati di Prouenza, & di Folcalquerio per Ruberto,

Rè di Napoli, Giouanni Viceprotonotario, S.

Pietro ſuo figlio ambi Maeſtri Rationali con la

preminenza, 8 giuriditione che hanno hoggi li

Regenti di Cancellaria, che per aſſiſtere di conti

nuo al lato del Principe, ſono detti Conſiglieri

Collaterali. Hebbe Gio: con altri di ſua famiglia

dominio di feudi nella Prouenza, 8 fu Signore in

Regno di Caliginario, Ferezzano, Rocca Lorati

no, Palmola, 8 di Mariglianella. Nel Regno di

Carlo Terzo, Luca fu Capitano à guerra nella Cit

tà famoſa di Pozzolo, Galuano hebbe per con

ceſſione Regia molti feudi in Calabria, 8 il Con

te Euerardo fu fatto signore delle Città di Veſti,

&di Leſena, poſte nelle radici del monteGarga

no, detto di Santo Augelo per quello ve:ཨཱཿ་a།།do
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Tempio, quiui conſegrato da l'Archangelo Mie

chaele. Fiammeggia poi fra molti Capitani di

questa generofa progenie, à guifa di nuouo,&

gran lume Obizo, chiamato Vergin di Landa Si

gnor di Ripaldo, delli cui geſti magnifici ſono

piene le Hiſtorie di Gio: Villani,8 d'altri Scritto

ri, per le quali ſi vede, com'egli fu Capitano per

la Republica di Fiorenza, & difefe la Città di Pil

ftoiaäffoediatada Catruccio, & con 35o.Caualieri

mandategli dal Commune di Bologna, 3 del Le

gato Apoſtolico, preſe per forza il Caſtello di San

ta Maria del Monte, tolſe Piacenza à Galeazzo

Viſconte diſcacciandolo dal dominio di quella, 8

ſconfiſſe le genti di Marco Viſconte, che connu

meroſo eſſercito tentaua di ricuperare Piacenza.

Indi creato Capitano di Santa Chieſa, moſſoſi con i

8oo. Caualieri aſſali Modena, vincendo per forza

l'Iſola di Sarzana, la fortezza del Pontea borgo,

& mettendo è fuogo tutto il Contato, diede ſpa

uento,eterroregrande àModeneſi. Tarci6 l'im

preſe del Conte di Lando, nel cui qampod/Matteo,

Villani occupa gran parte della ſualdiſtoria, ſcri

uendo ch'egli con la ſua gri compagniaſcorſe per

Rauenna, 8 per la Marca; ſogiogò nel Regno Ra-,

polla, 8 Venoſa patria di Horatio Poeta Eirico,i

bccorfeCef¢na,&condotta pertaleffēttodałłi;

collegati di Lombardia, riempi l'Italia tutta di ſe

gnalatiſſime vittorie. šono queſti, Signor Princi

pe, antichi, 8 aſſai degni fregi di fama per la Caſa

Landi, ma non inuidia punto la preſente all'età

paſſate, hauendo i Poſter ſuperata, non che agua

gliata la gloria di maggiori,métre che adoprati da

: , , ૩૧ માં ૧ઃ બં. 3 quei
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quei Re, & Imperatori, che preſenti conobbero i

molti meriti di Landi, mantennero in tutte leat

tioni auuiunta la memoria,& viuo il pendore del

la famiglia, º meritorono da Carlo V di gloria

immortale Titoli Illuſtri di Principe, Marcheſe,8

Conte, con infinite altre gratie, 8 ſegnalatiſſimi

fauori,rinouando
ប៊្រុ

-

li paſſati ſecoli furono in queſta Caſa di cui la fa.

ma non ſolamente fioriſce hoggi più ehe mai per

la perſona di V. E. ma riceuela Caſa tutta dalli

ſuoi ſplendori lumi di glorioſe attioni, eſſenpi di

virtù rare, 8 norma di fatti egregi, 8 generoſi.

Perilche douendo io mandar fuorail Teatro delli

Protonotarij, del Regno ho ſcelto, per honorar

l'opra, il nome di V.E ſpento da tutte quelle cagº

gioni che ſogliono mouereli Scrittorià côſegrar

l'opre loro a qualche gran Perſonagio, & partico

larmente per vederſi in eſſo Gio di Landi Conſi

glier del Re Ruberto, hauer tenuto il luogo di

grati Protonotario in queſto nobiliſſimo Regno.

Riceualo dunque V. E. & aggradifealo, mirando

non allapicciolezza del volume,ma alla grandez

za del ſoggetto, ricordeuole né eſſer men proprio

di Principříliconceder larghi dohi, cheil riceuer:

ne di piccioli, 8 con ciò le faccie riuerenza, e

prego dal Sommo tddio aumento di ſtato, 8 feli

gigini, foccelli: Dru.Napoli afti tol diNouem
* - - : º sº. - -. "º * . イ)**ｰ **[ ; *､* : : ""｡

brev 16o6.eg i 31. o " " " ?
- - - - - を、 "^ - ." ･ ・ 〜

ﾘ.) ｡ッ!｡ ｡“” ｡ ? ***、*
. . . . . . . . . . .” --- : -

-

- --

･・･・ヘ*ヘ*:*・z * '-**｡“* 「;: f ;;;; • *- : . . .

a 9 De V.E. . .i i : 2 - ----
* .

-

... º.º. toº stºº Deditiſſimo Seruitore.
I, is robº. 3:1, 3 } +, fºotsºa º sº tºº

bآہ#}{م؟…{')!.اگل4:35...ہی۔‘‘؛خ‘‘۔‘‘:ہپ.’’‘‘‘-•

i:த Il Dottor Pietro Vincenti.



I N D I C E

DELLI PROTONOTARII.

Bbate. . fol.32. Honorato Gaetano. I 17.

Alberto. 33. Honorato Gaetano Secon
Andrea d'oria I 34 do. - I 22,

* * Andrea d'Oriáîî . . . . . . . _ . . . . .

Secondo. 143. T Andolfo Caracciolo.
- 88. º - --- *

Artolomeo de Capo- Leon Giordano Orſino.

lla • 72. - 108, , - .

Berardo Zurlo. · 98.& 99. Ligorio Zurlo. . . . . . 87.

Chriſtoforo Gaetano. 114 Matteo. 34.

Errante Spinello. 13o. NT Apolione orfino, 9o
-黜 de Matera. 44.N Napolione Orino Se

Franceſco Zurlo, rii. condo. . io6.

: ; : [- - - - - ". . . Nicolò . . " 27

r`s Iacomo de Catanea. Nicolò Fornari. . . .48.

J 4o. . . . . . . . . . . . . . . . . ."

Giacomo de Capoua. 76. o Ietro delle Vigne, 42.

Giouanni. " - žo. | I Pietro Berardo d'Ara

Giouanni il Secondo. 25. , gona. I 24

Giouannide Lauro .. 37- Procopio di Matera. 45,

Giouanni d'Aliffe. 52. - -- -

Giờuanni Orfino. 95. T vberto di Bari. 53.

Giouân'Andrea d'Oria136. Rugiero Sanfeuerino.

Goffredo d'Aragona Bor- 84 o º

gia • 125 • . . ". . . . . . ; ; ; ; ; ; ; ; ;

Gorello Origlia. io. Rugiero da Taranto. 28.

Gualtieri d'Emguineo. 96. . . . -

I Enrico 36 sparano da Bari. 62
Henrico Cõté de Nan º . . . . . . º

- 'ſao. 1 . . . . . . . I 32- Vgo Sanfeuerino. "yi.
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T A V O L A

DELLE COSE NOTABILI.

, chefe. - I42s

A " Archiuio . . 6.

Autori che trattano de

È* Dinolfo d'Aqui- gli ſette offici. 5.

- IlO . 43.
-

A A. Alfonſo Primo e . B ºf

35. 1 IS- . . . * .

Alberico Carrafa. I 14.Bº d'Oria. 133.

Alfonſo Secondo. 125. Balzi. 5 O.

Andrea Comino. 75. Baroni di Calabria. 46.

Andrea Acconciaioco. Baroni mandati in Ca

*77. . . . ' ~ ' … labríä. 8o.

Andrea d'Iſernia. 77. Bagliua di Napoli. 139.

Andrea Maczia. Io9. Bartolomeo di Uria.

Andrea Maricôda. 123. ° 134.

Andrea Bonello. I 69. Bartolomeo Siginulfo.,

Angelo Merenda. 147. 134. -

Antonello Petrucci 117 Battiſta Clauelli. 123.

Athene. “, - s, D. Berardino de Bario

Antonio d'Aleffändro. _ nouo. ' _ . _ . 39.

' 123 , , , , Berardino |Martíraíío.

Antonio di Génaro. 123 132. . . .

Antonio de Raho. 1 2 5. •. . ." º

Antonio d'Oria. 1 34. . . C. . . . . .

Antonio Orefice Prefi- - - -
-

, dente. 138. C Alabria. , 46,
- َّمْم *- *.

' Camarda hogi Ber

-' - 3 - - . nauda.

Antonio Orefice Mar. \



nauda: s6. Duchi Normandi. 36.

Camillo Caracciolo. 88. - -

Camillo de Curtis. Io4. : - E
*

Capella del Regête For - t ' , ...

* nari. . . · 5 1. TIN Cceflenza de l'huo

Capella di Caſa Orefi- º mo. * . 2.

* ce. · 142. Elettori del'Imperio. 5.

Carlo Primo. 53. Epitafio di Gorello Ori
Carlo V. · 133. ”glia. * - I I Is

Carlo Spinello. 13o. Epitafio di Filippo de

Catalogo di Luogote- Matera. 146.

:' nenti 1 Io. . . F.

Colantonio Gizzarello. . 2 . .

3 I. · ' ·！” trvAbio Marchefe. 6.

€óntinoi. _ ' ' zz.'!” Fabio Riccardi. 85.

Conſoli di Napoli, 24. Facio da Perogia. 94.

Confilium literatorum. Famiglia de l'Aquila •
i.

* I r3- - --
- - - > 1 I 5. - - * * * ~ *

Cemeſtabile di Napoli. Famiglia Bonella. 167.

º 138. ” Famiglia Bucca. 15o-

Corona ciuica. 34. Famigl. Catignana. 173.

Corrrado Acquauiua. Famiglia de Curtis Io 1.

* Io'7. ' . Famiglia de Collema

Coſtäza Imperatrice 34. dio. 8o.

Coſenza Città. 44. Famiglia Donnorſo. 9o.

Catignani. 5. 1.& 173. Famiglia Gargana. 164.

Claudio Blanditio. 173. Famiglia de Maio. 155.

> - , Famiglia Moccia, º 77.

· : D : - Famiglia Marainonte.

16 r. ." -

T) Ottrina neceſſaria Famiglia Orefice. 138.

" à i Principi. 28. Famiglia Sanfelice. 158.

-- -- Fami



Famiglia de Souz. 77. Gio: Carlo Bouio. 5o.

Famiglia de Tomaſi. 119 Gio: Battiſta de Iulijs.

Famiglia Venere. 55 62. . 172.

Famiglia Vngara 65- Gio: Franceſco de Iulijs

Ferrante Fornari. 3o- 62. ... I 72.

D. Felice Renda. 34.42. Gio: Montoia de Cardo

Federico II... 74.46, na. - 168.

D. Ferrante della Qua- Giouanni Grillo. 75.

.; dra. . . 16o. Gio: Battifta Mafcam

Filippo de Tucziaco.75. bruno. 16o.

Franceſco Antonio Da Gio: Antonio del Bal

uid. º 3O. I 5 o'. , ZQ - í 97.

Franceſco d'Aliffe. 53. Gio: Donato Gentile.

Franceſco Barba. 77. Io 1. -

Franceſco Caruſo. 113. Gio: Mariotto Gentile.

Frâcefro del Balzo.118. .. Io I. ... : ! ::: ::
-

ºº::... ,

Francefco Cafata. 137. Gio: de Forma. 113.

D. Francefco Mendoz- Glo:de Capiftrano.116.

... za- ... !!… … i. 14o. 9iouannide Landa.128

Famiglie remunerate Gio: Franceſco Orefice.

da Carlo Primo. 6o. 14o. ... }

- Gētile Merlini. 96. Io7.

', ': G, ... Geronimo Ruffaldi, 168

… 2 ... ', Giouanni Setaro. I 18,

TN Aetani Conti di F5 Giulio Ceſare Riccardi.

di. II.4. 85. " . . . ; ; ;

Giacomo de Franchis. Giulio Ceſare Capaccio.

I23. . .” - ... • -

Gio: Antonio Lanaro. Giulio Minadoi. 169.

3 O. - -

Gio: Francefco de Pon- H

ţ€ • - - 39. - : • -, *

- Henri



gಳ್ಲ೦VLIPPಳ್ವೆ Nicolòq'Oría…'134.

I 1 tore. 32. Nobiltà di tre ſorti. 3.

| Hittoria de Lantogliet. Notarius: . ' ' 11.

i 64. Numeroſettenario. 4.

11õäuniefuo fito. 93. . . . . ' ' '
- ( O : 1: '

M . . . . . . . . . . . . .”

* * * -- - - , " - " " - - Cpra perche intitolata,

maeſtro Hoſtiario. 68. Teatro. ‘ 6.

52. Officiodel Principe. 28.

52. Officiali di Salomone 26

io Caualie-Qliuieri Carrafa. 117.

Manfrydonia:' ' '

Manfredi.

Marc'Anton

ºri. . . . . . . ". 54. Ottauian d'Oria . I 35.

Mareſciallo del Regno. Ottobono de Fieſco. 43.
q . . * * * * i 15.” • ‘‘. . - t; ; ; ; ; *

Margarita de Loria.75. Pºº

Mario Taralli. , , , 62- -, ... –

NMatilde – o. p. Ari di Francia. 26.

Matteo Gentile Conte. D. Pietro de Vera

4 I- d'Aragona. I27. 142

Matteo de la Porta 87. Protonotario. 9

Melchior Piſtacchio C6 Pietro Antonio Garga

tC „ ʼ 129. no. I 74

N R

Napoli, & fue lodi. 2 1. E di Puglia. 32.

Nicolò de Somma. 43- Roſtaino Cantel -

Nicolò Frezza. 75. mo. I 23.

Nicolò d'Anagni. 1 13. Rugiero Primo. 27.

Nlcoló de Statis. I 17.

Nicolò Fillac. 117. S

Sagi
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S Agina hogi Achaya. Tomafo Cofto.

56. -

Terre donate da Carlo

Salario del Protonota

rio.

San Georgi. -

Sette officiãtichiffimi.4

Siponto Nouello. 53. V

Sergio Donnorſo. 90. - -

San Biafi. . 5 I.

Scipione Pandone. 123.

- -

5o. TriſtanoCaracciolo. I
-

I 17.

Viceprotonotarij. 12

Vgo de Soliaco.

ur : , Vgolin d'Oria.

Primo. 59.

87. Tomafo Bu'ali. 94.

18

7r Alentino Clauer.

r

8.

… … Т

*

uo d'Otranto. 36. . . . 123.

-

9ഠം

º '. º r i - ; : 134-- هیم

TAncredi Arciueſco-Vincenzo de Franchis.

& 142

Tadeo de Seffa. . 43. Vittorio dePrioli.” 64
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=ilAuendol'eterno e immor:

tal'Iddio con infinita pro

| uidenza, mel formar fa gli

N| abiſsi queſta gran machina

| Mondiale, creato in ſei e ſe

Si giorni la Luce, il Cielo, la “

…t." . . . * Terra, el Mare,l'herbegli f : : : - : 3

le piante, il Sole, la Luna, le ſtelle, º .alberi

gli augelli, li peſci e gli altri animali per orna

mento di quella: ponendo à fiafheduna creatu

ra la legge, diuiſe la luce dalle tenebre, con dar à

queſte nome di notte, es àфиella, digiorno per

| lebe, toßochefonta Aurora, veggiamo/gau

-brarſi le tenebre, dileguarſi le nubbi, e farſilu

«cido, e chiaro il giorno: eo all'incontro poi,

nel tramontar del ſole, la notte accenderſi di lu

mi, ſcintillare innumerabil quantità di fiam

i me, e veſtir il manto di vn numero infinito
sº - о 1 di



2 *

º di ſtelle. Quindi germinando la Terra l'herbe

verdeggianti, adorna le riue veſte li pratie le

campagne di varij fiori, 9 produce in grandiſ

ſima copia tanti e ſi vari frutti, quanti da

gli occhi bumani ſi veggono. danno la luce nel

giorno quel Re delli Pianeti, nella notte la

Luna, G'le Stelle, per illuminar' l'ºvniuerfi;

creanſi nell'acqua i peſci, gli augelli nell'aria,

e9 nella terra, gli animali, per vbedire alla Dir

uina ſapienza, ſcaturiſcono con dolce e ſonoro

mormorio i fiumi dalle cauerne, vedeſi ſtarri

firetto nel ſuo vaſto ſeno l'Oceano, e ogni co

- ſa creata eſercitar il proprio tificio ſenza pun

to traſgredir l'ordine, che hebbero vna ſola ol

recitata dal grande Iddio. Queſti ornamenti del

º" Cielo, l'Aria, la Terra, e il Mare con tutte

“l'altre coſe furono da l'ealtiſsimo create per

ſeruigio del gieno bumano, accioche hausſe ri

uerito prima, e poi goduto l'eſſenza Diuina.

per la qualcoſa bauendo nel ſeſto giorno il Mo

narca del Cielo formato, l'huomo ad imagine,

e9 ſomiglianº a ſua, ſottoponendo a quello tut

te le coſe, diede à ſua balia i peſci del mare,

gli augelli dell'aria, e tutti gli altri animalio

che ſi moueno ſopra la terra. Dal che chiara

mente ſi vede, che lhuomo è ſtato es è la più

degna,
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degna, e la più nobil creatura del Mondo.

queſta ſua nobiltà tal hora è Teologica, alle"

svolte naturale, e ſpeſſo, politica. per la pri-"

ma l'huomo ſi dice nobile per gratia appreſo di

“Dio, la ſeconda lo fà per virtù differire, e'

inalzare all'eſſer ſuperiore, e al dominare,

“l'avltima, ditta Politica ouero ciuile, ci fa co

snoſcere chi ſia mobile, e chi popolare. Sono

in queſta ter(a nobiltà cinque gradi, molto"

illuſiri, illuſtri; ſpettabili, chiarißimi, e9-in

fimi; prerogatiue tutte, c'hanno per ogetto va

rie dignità eº Magiſtrati, così militari, co

ºne per miniſterio della giuſtitia. Et come che

tutte le coſe, che ſono qui giù in Terra, imi

tano, e ſegueno l'eſempio degli ordini cele

iſti, per bauer l'immortal'Iddio detto è Moi- هعمةمو

fé; Vide & fac fècundum exemplar: quin- Pు.

di è che ad eſempio degli Sette Angeli, che

ſtauano nel conſpetto di Dio ai quali furo

no date ſette trombe, ſogliono i Re nel Regni

lorobauer Sette fapremi Magifiratispermex

zo de quali tutte le coſe della Republica ven

gono eſeguite e ordinate peroche l'Ammira- susos.

glio per le guerre nauali, il Conteſtabile ſer- ಘೀ

uendo per li terreſtri eſerciti, il Cameriero peri

“lo Real patrimonio, e per leggere le ſuppli-º
£ 2. che

. . .”

. . .”.

* * *
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che de i Popoli il. Protonario; il Cancelliers

4 per fpedir li priuilegi di gratia , e9" digit/lis: . . . . . . . . " -. - - . .» - - - • *

, ?ia ,'eş• il Giuffitiero per minißrar giußitia

nelle coſe ciuili, eº criminali , reſta à pieno

Nu prouiſto tutto il gouerno del Regno, Veramen

i te con molta raggionefu ſcelto queſto ſacro nu:

mero, poiche è tutto pieno di miſteri» eº con

in Apoc. effò il gloriofòS. Gioüanni Euangelifia mutnere

ºf le Chieſe de l'Aſia gli ſpirti chefiauano nel con

ſpetto del Trono, li candelieri d'oro le ſtelle alla
deſtra al figliuolo del buono, le lampadeardemtis.

ಳ್ದ dellibro,le corna, gli occhi de l'Agnel:

lo, le migliaia de gli vcciſi nel terremoto gºgº

Angeli, che baueano gli oltimi ſette eſtermá
““nije Antibićimae fata qugi iguanti::de

" i/re Fifiiಲ್ಲ| pédಣಿ: Biblia

3.Res.4.fin dalºfетро di Salomone Rèd'I'ffaele.:ilqaà

le teneua nella ſua Regia diuerſi Magiſtrati,

molti di quali ſi ponno equiparare à gli ſette

$premilepideßË Çíáರು:
#ercærerå:Flij Siſæ ſcribæ, Ioſaphat"

commentarijs, Banaias fuper exerci£9£•

Azarias, & aljj fuper eis , qui Regiatsifte

, bant, Ahitar Prašpofitus domusž& Ada;

niram ſuper tributa: Et inquelle Ä
** commentarijs, fuper exercitum» Præpoſt

* -- * * * tllS

..
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عمش-–

tus Domus & fuper tributa; PifiJorgó:

no i nami di Gançelliero, Contestabila3 Senes

fallo,e9° Camariero. Li Principi Germaniam

conell’elettione de l'Imperatore ſono Settepero-"

che l'elettione ſi fà per gli Arciueſcoui Magon

tina » Treuiren º, e9 Colonienſe, dal Conte

Palatino del Reno, dal Duca di Saſſonia, dal

Alarcheſe di Brandeburg, e dal Re di Bow - in c. ad a

- - **tº .N - -- º * cº- º - ſº * '- : M计 ili

benia. Nelli quali, ſecondo la gloſa,ſi ve: ".

de in tºn certo modo qualche imagine de gli indivi.

ſette offici, peroche a gli Arciueſcoui ſi aſsi

gna l'officio di Cancelliero, al Duca, di Con

teſtabile; t3 al Marcheſe, di gran Cameriero.

Analtré la gran Città d'edthene fu retta da Atene ea

Jette Mauri, e con tanti altri ſaui Conſiglie"

tri vollero i Catalani, che ſi daueſſero gouer.

*mar li Regni, mentr'erà fanciullo il ReAlfân- ¬†
} . . . .

fo. il quale ancorche lodato haueſſe il parer lo

ros diſº pur eſſer impoſsibile trouar nel Mon-ri,
do non fette, ma vn fauio ſolo: esº in fine º di

- r , y. - Ary • • Tº * * * - faóỀ.Alf, lí.

molti ſono li mifferij del numero Settenario, mº.

Kcomè fi vede nelle Autore della Fabrica del Autori che

Mondo. Diue ſi ſono gli Dottori coſi Re ".

gnicoli, come Stranieri, che trattano degli olii

sette Vfici, Pirro, de Magiſtrati Romani,

Gafameo > de,glor. Mund, par.. 7. Marino

FreXžá, --
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FrezXa, de ſuffeudi, Scipione e Ammirato;

delle famiglie Napolitane, e vltimamente

quel gran folgore della ſcienza legale, Fabio

" Marcheſe. quali Autori con lunghe diſpute

vanno inueſtigando l'origine, giuriditione, l'ec

cellenza, e precedenza di queſte dignità, le

guais/econdo diueficifiumi, in vn Regnof.

no prime, quelle che in vn'altro ſono ſecon

º de o terze. Non ſono mancate, ne mancano in
• ?)

Napoli liti intorno alla precedenza, alcune de

quali ſono deciſe, e altre ſi hanno da deter

L'autore minare. Onde io per euitar queſte gare di pre

p"te cedenza, ho voluto ſcriuer il Teatro con ordine

fiiiiii. d'Alfâieto, ºs períora fieinluce quellaparte,

“ che tratta delli Protonotarij, ese

diuino fauore, daremo l'altre parti alle ſt тре,

點 de che giàſongtutte compilate . Si è dato nome di

စူႏွစ္ခုႏွစ္တာ- Teatro all opra, perche in ε/α άορο ii -giro di
", tanti ſecoli, ſi veggono tutti gliğbuomini Illu

ſtri, che ottennero ſotto diuerſi Rè queſti honori,

coſi di natione Italiana, come anche Spagnola,

- Tedeſca, e Franceſe. Queſta fatica per lo più

Asaac è tratta da libri degli Archiui Reali, e in eſſa

ſi ſono poſti gli Officiali nel modo che ſe n'hapoſe

yuto hauer notitia.perilche molti, di quali non

ſi legge la Commiſsione, ſono poſti con quell'an
"... º' . 77ty
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ni, ne' quali ſono con tal dignità nominati. ne

fia graue à chi viene appreſſo aggiungere a punto

gli anni: ſe pur harà fortuna di ſaperli: peroche

difficiliſsima coſa ſerà, eſſendo le ſcritture degli

Archiui per le guerre perſe in buona parte, e'

anche molti Officiali, per eſſer eletti in aſſenKa

delli Rè, non fponno ritrouar nelli Archiui di

Napoli. Talche con ogni affetto prego il benigno

lettore che emendi con carità gli errori, ricorde

uole, che dal principio ſin alla fine del Mondo

non è ſtato, ne vi ſarà mai fine di far libri, eº

ritrouandoui qualche coſa di buono, attribui

ſcala ad honore9 gloria del ſommo Iddio, fon

te ineſauſto d'ogni bene.

Ecclef. ce

vlt.
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Sº Rima ch'io cominci a raggio ,

* mar di coloro, che ottennero º i

º in Regno l'officio di Proto- “

- *

* -

- - - • - ?

--, * *

+ = < * * * * . . . . . .

* . . . . . . ιι: : : : : :

±:శ్ర prerogatiue di quello ; dico

*...,
. . . .

º
- . . .

La parola, Logoteta, altro non ſignifica, ne terra.

dinota, che colui il quale leggeuali libri, e mer

Vmoriali al Principe nel Senato, eºſimile efficio Luc. í

bebbe Seneca appreſſo di Nerone come riferiſco. "
eno in molti luoghi diuerſi Dottori, queſtomede-º

ſimo Vfficiale era talbora detto; Candidatus :

Principi, e alle volte Prepoſitus libellorum. º
. . . . it

Il Protonotario ancho nelli antichi tempi fu "

detto Libellenſis, perchè legeuali memoriali al prºt.

Principe, detti in latino, libelli, e perciò Fe

derico Secondo Imperatore dopo bauer detto che

• tutte lc fippliche &9> petitioni, de l'Imperio es

del Regno ſi preſentaſſero al Maeſtro Giuſtitie- c. a.

ro , %jgiunfé} Quæ confcientiam noftramÉ

- rainiaLibಖ್ಖlm noftrú,

****, 2*, la:

* * * -

: . . . . . .



не Teatro delli

ver ina- la qual voce Paride de Puteo intende per lo

i" Protonotario del Regno. quale in altre maniere
ficialis.fol.

-

52. ſi chiama i magiſter Scrintorum, 9 nella fine

Lucine, delle lettere Regie pone il ſuo nome dicendo;Da

: ta per Titium Prothonotarium, es bapenfiero

蠶c delle coſe pertinenti al minίβero della giuſtitia,

º e di ſpedire le petitioni, che ſono dalli popoli

'date al Re. Dicono molti Dottori che il Proto

notario è ſimile all'antico Queſtore, e che tal'

officio ſi deue concedere a perſone illuſtri, esº

dotte, accioche degnamente lo po/fino ammini

**:::::::: * ſtrare ſendo il Protonotario 24,'//òre del Prin

cipe, freno, eº duce del ſuo conſeglio, è9, più di

i tutti, degno d'eſſer conſapeuole dellſgret; k

i cuore Reale e Altri Dottori pareggiano il Pro

#tonotario al Primicerius, cb'e quel Magiſtrato,

醬 che nel Regio conſiſtoro ottiene il primo luogo

in rubr. de fra tutti li Motari, 69° è preferito à tutti, 69° che

醬 til Wiceprotonotario, debbia diri Secundicerius.

Per ſcritture del Reale e Archiuio ſi vede, che

tutti li priuliegi, che ſpedivano li Rè erano con

sla data è del Protonotario, o del Cancelliero; esº

quando ſi trattauano negotij del patrimonio

, e , Reale, erano con la data per Magiſiros Ratia

蠶 inales, officiali alli quali ſe apparteneua la cura

dalle coſe fiſcali, e coſi oſſeruato ſi vede ſotto il

-* ةف egno
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Regno di Franceſi, e d'earagoneſi ſi bene le

donationies- confirmationi di cofe feudalierano

folamente foſcritte per lo Protonotario è ſuo luo

gotenente: come anche gli affenſ; per l'obligatio.

neò alienatione di feudi, eſſendo poi ſtato eretto

nel Regno ilTribunale della Cancellaria, furo- ,

genti di quella, e per eſsi ſi ſoſcriueno tutti li

priuilegij per verbum , /idit , dicendofi Kidie

7itius Règens , e9* cofi offèruano etiamdio melli

priuilegi di Notari,e9s Giudici à contratti, l'e

lettione de quali ſpetta al Protonotario, e ſi

deueno anche ſoſcriuere, come già ſi ſoſcriueno

dal Viceprotonotario, officio, che quaſi ſempre

và vnito con la dignità diநீ del Sacro

Conſiglio, e ha penſiero di eſaminare, e far

pigliar informatione di coloro, che vogliono pi

gliar priuilegio di Notare, è di Giudice à con

tratti Vedeſi donque, che il Protonotario alle

volte è nominato Primicerius, talbora Magi

fterſcriniorum,e9 qualche volta, Queſtor. però

da ſcritture autentiche ſi ha cognitione, che àtê

po delli Duci di Puglia, eº delli Rè Norman

di, e tal'hora di Sueui, era chiamato Nota- Notarius,

rius, che Prothonotarius poi ſi diſſe à differen%a

delli Notari, che nella Corte Reale ſeruiuano,
20/2В аهمان

- .

*

no tutte queſte preminen e trasferite nelli Re



non già per selebrar, contratti, ma penſºedirli

&#g2tjpg####/Ệettantia{gauerno de7/mpê

rio, º del Fiſco, talche il Notaro era nome di

molta dignità, es à ſomiglianza delli Cancellier

riseº Segretari di Principi di noſtri tempi, co;

varib.g. *fsvede particolarmente nell'Epiſtole di Caſe

ºpi fodoro, per le quali ſi conoſce, che l'ufficio di

Notara era una dignità dalla quale ſi perueni

«a al Primiceriato, e» eoipo, era Senatore,es,

intratta nel Conſiſtoro del Principe, e per inº

telligen (a della dignità del Notario ho voluto

copiare l'epiſtola ſudetta. . . . .

********º\ *** * * * * : , - es: ; ::",

- -
- ---

* * * ~ *
*。・・､""､")､") } 、いい* 『

je

.f:ב":יאני:%::יונ

et FORMVLA, NOTARIORVM. ;,

*** … , , , º, . . . ... . . . . . . . . . .”

N TQN eft dubium, ornare fubieétos

Y\ , Principis fecretum,dum nullis æfti;

* Nº mantur neceſſaria poſſe committi,

nifiqui fuerint fide magna folidati.Publi

cüm eft quidem omne, quod agimus:fèd

multa non funtante cienda, nificum fue

- rint, Deo auxiliantc , perfeéta. Quæ tanto

…plus debent occuli, qüanto ampliùs defide

rantur agnofci, Regis confilium fòlos decet

fcire gråüißimos, imitari debcnt Argiaria»

a quæ۹۹هن
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quºtneញុំរាបស្ទុaru，V

quando ab ipfis aliqua inftruétio quæritur,

ប្រែៈ ១guauryptu，d，are

debent, quáfin&fciant fcientes. Natmfolicit,

qucd facetur. Aßit inngceggia, quæ cunóta,

décenter debêtyarba deponi« Sed quoniam,

te pbobatis, moribùs inftitutwm» venatrix,

bonæcónuerfàtionis} folicitu do, noftra ren

fpexit, ab illa indiétione , Notarium te no

firunefecentemus, vtordine decuriomiº

lítiæ » ad Primiceriatus, feliçiter peruegias,

ſummitatem.Honorquiefficit Senatorem».

cuipatrum aula refèratursngpiriiuria: nam,

գս: noftris curis militat aßidualuêubratio- -

fie, iuftè videtur& Curiam libertatis intra

re. Additur, etiam perfunéti laboris,aliud,

άunus, vt fi quo módo ad flliiftratum, yel;
Vacantem méruérit perucnire,omnibusde

beat anteponi, qui Godicillarijs Jlluftrati- .

bus probantur ornari. Vnde abſolutè colli- ,

gitur,Primiceriatus meritisdatum vti,vt in

vno, eodemque titulo difpar,effet dignitas,

aequaliter acquifita. Animari debes igitur

adlabores, quando tibitalePRRಣ್ಣೆ -

£iº + po11

*. 1,

• *, * > . . . . .

* . . . . . **

gommendat;» qüía:in placidalmente Regia --

* - " -- *

،-،نارا
* -

-- a

** . . . .
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p6fitüíh Vídes; quales fè gaudent inueniífè
$umiiiatessi**is; : Τι ιθμ . . . . . ο

Ne ſolamente à tempo di Goti fu la dignità

di Notario di molta preminenza, come nefaſe

de 1'Epißola fadetta; ma anco/6tto /Imperato

i" re Leone,il quale nelle ſue leggi coſiſcriue, Pra
- e- ---, <--- r-, zº. 1 -: , - - - - - - -- - - -- - - -

#e. £laram , nobi$mq; militiam ſpectabilium

' Tribunorum Notariorum,qui gloriofis ob

fequijs, non nihil Reipublicœ commodita

tis afferút, &decoris;diuerfisbeneficiorum.

titulis muniendam duximus &augendam,

Sotto la Real Caſa d'e Aragona quando alcuno

éra, eletto Protonotario haueua inſieme con la

patente li capituli, es infruttioni del faovffi.

cio, di queſto tenore: quale ho voluto qui porre
tº 'serche ſi ſappia a pieno il tutto.

p ಥೀ រ៉ែ&c. Illuftri D.Gof.

fredo deAragónia de Borgia PrincipiSquil

latij Cariatiq,Comiti Sanĉtifsimiac Beatif

«„;„; fimi Domininoftri Domini Alexandri Sex

" ti diuina prouidentia Papae Nepoti, Regni

ÉÉÉÉÉo· huius noftri Siciliæ citra Pharum Logothe

tae & Prothonotario Collaterali Conſilia

rio, genero & filio noftro carißimo falutem

&gratiam noftram.Decreuit pptima ratio

nevetus prudëtia, vt officia fingula certum

-, * * * fchema
-

--
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fehema diſtingueret, &ordo difinátus cert
tisterministimitaret, ne litigioſa confuſio,

claritatis emula, obfcuritatisamica,verita

tem libera contentione diſtraheret, velcó

tra ipſius prouida ordinationis edictum,

iurgiorum materiamrfeminaret.Sic ergo,

vtclarius & apertiusſcire poſsitis, & per

pendere certius,quæ adyeftrüm Prothono

tariatus fpe&ant officium 5 diftinétionem

eius pér Capitula feriatim iuxta formam à

roftra Curia traditâ, &diftinétam praefèn

-tibus inferi,& vobis fub pendenti paternæ

-figillo Maieftatis ad certiorem notitiâ iuffi-

-

mus declarari v3. -- # : . :: ::::::: s - ,

2. Prothonotarius recipiet petitiones om

nes,&de illis,quæ fapiunt iuftitiam,vel funt

.de communiförma,&adofficiumfüumfpe

êtant, fieri faciat literas, non expe&ata àu

-dientia. Si vero ad aliorumfpeétat officiú,

-mittatillas'expediendaspereos.reliquæ aur

tem petitiones legantur quolibet die Domi

inico in domo Cancellarj, diebus auté Lu- •

, næ& Mercurij in Regio hofpitio in Sala,

.vbi comedit Tinellum,velinalioloco cô

iuenienti, & in ipfarum petitionum leéìura

fint præfentes diebus eifdem Gancellarius,
-i- Proل:i.٤-
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Prothrjhotätiusi, Magifter Iuftitiärius,vel

einslocumtenenscum Iudicibus, procurar

toribus & patronisfiſciy& aétorum Nota

rijs MagiftriRatibnales&illis de Notarijs

Cancellariæ&crationum,quiabfq; aliorum

negotiorum impedimentopoterunt interef.

ſe nec non ali; de Conſilio Regis, qui adeſ

{è poterunt. Hn'ipfà. autemleêtura Pròtho

notarius récipiet petitiones ad officium fuíi

£pe&antes,& magifter Iuftitiarius & ludi

ceseas, quæ ad officium fuum fpeétauerint,

&teorum finguli facient de eis literas Re

gias; quae inipfa autem leétura fuerint or

dinatæ, mittendas ad Cancellariümfubfi

giifis eorüä*Et fiin praediétis diebus lunæ&

íèrcuij,quibus petitioneslegenturiri Ho

-fpitio Regio ex aliquainftáti vel neceffaria,

aut vtitili caufa expetitionibusipfis domi

num Regem,viderint coafulendum, Can

cellarius & Prothonotarius, velalij diCon

filio pro parte reliquorumi ibi prefèntium

vadafit ad ipfum , & exponant huiufmodi

negotia, quæ erherferint terminanda, dein

de pro vt ipfe duxerit ordinandum » fiat.

illás veropétitiones, quæ funt de gratia qui

intererit recipiat per manus Caಣ್ಣೆ &:

- i sº ' ; - LlΙΥl

* - 4.
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fummam cribatinºvnó rotulo, quem afi

gnet in manibus Regis. quas quidem peti

tiones de gratia dominas Rex áudiet quoli.

• bet die Veneris fecrete præfentibus illis ,

quos voluerit intéreffe.Et vt petitiones ipfè

rillos, ad quorum officium pertinet, faci

蠶& melius habeantur, fcribatur in eis à

*ergoin ipfà leétura officium, ಔಟ್ಲಿ Ípe•

&afit, & fi aliquando aliqui ex Officialibus

ipfis præfentes inle&ura fion effent,Protho

notarius mittat fub figillo fuo abſentibus

pertinentes ad eos. Itém in priuilegijs do

horümTerrarumponetur, Datum»perma

nus Cancellarij&Prothonotarij,incæteris

autemliteris, faciendis per Prothonotariü,

ponetur Datum per eum , & nornen fuum

propria manu fcribetür. Item fieri faciat

omnia priuilegia& litteras omnes Regias,

quæ ad officiúmfuum fpe&ant,exceptis his

quæ determinatæ& ordinatæ funt fieri per

Logothetam, magiftros Rationales, magi

£rum Iuftitiarium ,& Iudices, acCamera

rium, &in priuilegijs ponetur Datum per

manus Cancellarij& Prothonotarij. In âliis

vero litteris faciendis per eum ponátur Da

tumper Prothonotariumό& nomen fuum,

£i . - - 1I].
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inillis manufua fcribatur. Item Prothono?

tarius habębit Regiftrum in Gancellaria

Prohabepdà potitia negotiorum,& præce.

dentiumlitterarum , ne fèquatur, contradi*

&tio vel diuerfitas in litteris faeiepdis. Jtem

cum mittentur litteræ domino Regi,ferue;

zur hiemodus v3. Siſºnt littera cum nun

ri¡sqþi logaihabçant:füparęisęxparte igit*

tentium, litteræipſt aſsignentur Logothès

tæ, qui litteris, refpondebit oretenus;&fa*

ciat litteras refponfales eas mittentibus, hu

iuſmodi reſponſioni concordes Siveroliti

teræ ipfìfìt fine nuptiis,loqui habentibus,

quæfiifi£ de officio Prothonotarij aßignen*

fafeidewaprorefponfionibus eifdemfacien*

dis & Glitter eiffe pretententuralioui

prædi&orum, qugad officium alterius per-i

-蠶 , ftatim, eas fibi debgat refignare.

[tem diuifioNotariorum qui hcdie füntj*

Curia &quotiens opus erit, nouis »prd effi*

ciis Curigfiat, m£ntio;cgram dominoRe*

ge.Item tan Prothonotarius , quàm magi*

ítri,Rationales& alij » quiprælunt officiis,

& Notariis» habeant coertionem fuper No*.

tariis guieisobedirehabeant, imponendisr

£ilicet,& exigendis vel exigi faciendis ab
. م ℃以S

4}. ~*
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eis proparte Curiæ poenis leuibus, & falla

grammatica3&falfa feriptura vet defeatg

veniendi iti tempore coràm eis3 aut huiuß

moditälibus. Itém Prothonotarius habebit

fècùm cóntinuos úüos fcriptores pro nos

tandis&groffandis litteris, quæ fuerint in

fuohofpitio. Item dominus Rexrefèruat fi\.

bi,fi voluerit, quòd p9fit prædiâa vel ali

qua ex eis dodrigęfe Äleclarare, inámutare,

vel demere , fèu alias de nouo addere provt

de fua proceffèrit voluntáte. In quorüm fi- : …. :

dem &c. DatuminCaftellonouo Neapglis :

nonomenfisMaj 1494. Fegnoruminoffro

rum anno Primo. Rex Alphonſus. P. Gara

lon. Dominus Rex mandauit mihi Ioanni

Pontano, Iulius deScorciatis locumtenens

Magni Camerarij, In Priu. 1 1.fol. 1 6 i. ' \
* * * * . . . .

*

Hauendo fatto queſto breuº diſcorſo intorno

all'officio del Logotetae Protonotario, vengo

bora à raggionar di coloro, che dal Regno di

Normandi ſino al Regno feliciſsimo degliAu

ſtriaci ottennero queſto ſourano bonore, con far

anche mentione delle grande e loro, e di al

cune hiſtorie ſucceſſi in diuerſi tempi: con quella.

maggior breuità che ſarà poſ*••
-- ſº, º 'º - 2. O

- - - v se - º -

, tº i t . . . . . . . . .
- -
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do di auertire, che queſti ſourani honori di Lo

goteta, e 3 Protonotario negli antichi tempi ſo

leuano andar diuiſi, concedendoſi ad uno la dir

gnità di Logoteta, e ad altri, quella di Proto

notario, ma cominciò poi ſotto il Regno di Car

lo Seconda a concederſivnitamente, e coſì per

ſempre, è oſſeruato e

. . . . . . . .lo. . . tir ! !

… ... ºur G. I, O.V.A N.N. H. : * - º .*

2 ๕ ฉาชt: 21:****2# 0JCT1 *** * * * * * * * * * * * * * * * * **r

1as.inf. 6）V.Otto l'Imperio di Cofantimo il grande

i" N Giouanni, di cui bora parlo, ſi troua no

º º º minato Seriniarius di Sergio Duca di

Napoli, parola, come ſi diſſe, che Protonario

viene ad inferire: con la qual'occaſione narrerà

qui con molta breuità le parole, che diuerſi Re

ſcriſſero in lode della Città di Napoli: laſciando

l'antiquiſsima origine, e l'altre coſe ſcritte da

diuerſi Autori, es vltimamente, con diligenza

eſquiſita da Giulio Ceſare Capaccio Theodori:

co(per cominciar di quà) Re di Gotiet d'Italia,

deſtinando à Napoli il ſupremo Magiſtrato,

cof dice. . . . . . . . .» " * - - -

-, Et ideo ad Comitiuam te Neapolita

pam per illam indiäionem libenter addu

cimus, vt ciuilia negotia æquus trutinator
sº : J CX311〜



Protonotarii del Regno. з п

هدشطبیتشتخت-

- examines, tantumque farhamtuam habita

maturitate cuftodias , quantum te illi Po

pulo vel in leui culpa facile difplicere co

gnofcas.Vrbsornata multitudine ciuium , s...ii.

abundans marinisterrenifq; delitiis » vt dul- * *

cifsimam vitam te ibidem inueniffe diiudi

ces, ſinùllisamaritudinibus miſcearis. Prae

toriâ tua officia replent, militum turbâ cu

ftodit, confcendis gemmatum Tribunal,fed

tot teftes pateris,quotte agmina circumda

recognoſcis. . . . " ". . . . .

tº 2afffa lode, che eccedeiltempo di millanni,

rende chiara teſtimonian (a della grandez(a di

INapoli e, come ella è ſtata ſempre ſtanza di

Prencipio fortezza di Re, e di gente ſtraniere,

e9°giardino delitioſo di tutte le delitie humane.

L'Imperatore Federico Secondo inuitando

al ſtudio generale, ch'egli bauea inſtituito in

Napoli, tutte le nationi d'Europa ſcriue queſte i

* *

.* * * * * * *

ole. : : : : : : : : : : : : :*ºi '.

Neapoliin Vrbe amoeni(sima&famofa, ;
•. , - - - * . . . . . T * * T” 1239. fol.

cui mare & terra deſeruiunt, ſtudi ſedem io.

locauimus ; €9> altroue l'ißeffò Imperatore; .

: Quibusfcholaribus ad diu babitandum

eum locum concedimus, vbi rerum copia,

vbi amplæ domus &fpatiofae fatis, vbimo
res . T



岔拿 Teatro delli

t": ;; ;
-

-

resciuium funt benigni & vbi necefaria

vitæ hóminumperterras5&maritimasoras

£aciletranfuehünturº,'№ i:. . ; ; ; ; c. :

Carlo Primo mentre fa gratia ad alcuni de

linquenti à pregbiere di Napolitani, v/a qnefie

parole;主﹑ . . . . . . . . . .

3. Qui Neapolitatii iiobis praecari exiften

¿tes & fideles, fünt peculiarivocabulo fideli

tateinfignes. tภt: * * ********* ** ** *******************

i Carlo Secondo parla in queſta guiſa della

Città di Napoli.

3º Neapolitàna Ciuitas hæreditariumvtiq;

ac praetioſum noſtrum peculium,8 in altro

luogo; . . . . . . . . . . . . .*

e Neapolitana Ciuitas amoenum vtique

- marium Regni noftri, ്

Ruberto Re/àpientifiimo appena fi /átia in

lodarla hora delitio/a> e9" hora chiamandolaf

1393 B ft.

25. 13 oz.

ol. 23 ·

1313.A
fol. 43. 8é

13 о. С

fol. 35. .

Conlinuf.

- i

* -- t *

وه3هپ

. . . . . ." * * : * * * * * *

. . . . . . . . . . :*'. … * * * ...

* * * *

deli, Sima. * * * *. . - -

Neapolis delitiofà vtiqueCiuitas noftra,

eş altroue; Attendentes præclaram fidem,

ac{petialia) &immenfà fèruitia Neapolita

norum ciuium. • *•

a Volendo la Regina Giouanna prima ordina

recento Armigeri perguardia della ſua perſona,

didőde förffidjfñroContinuiin Regno
3. * Q
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che appreſſo di Romani, domeſtici e protettores

furosỏ#biamatic/#imandoa/ai connenettolefi?

darſidelli medeſimi Napolitani, come affettios

nati leali, es migliori fa queſta dichiaratione.

.,,Vrgente necefsitate,opus habemus ad

praſensdecenti, 8 nºbili centum armigero

rumcòmitiua,quosinCiuitate noftraNea

poli tanquam peculiari generofa,&fuffi

gientieligendos duximus, praefèrtim deip

fius Ciuitatisciuibus. ....." , "º". " ...

-, Carlo Terx9 chiama Napoli, Regalis dia*

dematispomerium deuotifsimis incólis c6

fitumsfirmiſsimæ fepe fidei circundatum,&

robřußaºrauroconßantiæ'conclu{umşĝuie*

te fiquidem pacificam, &a tranquilla fertilis

tate'âmcenum ssi à tº íºn ) s', sd , sº\ºis

Re Ladislao e9»G-owànmaßeconda bonora*

vola Città di Napoli con titoli di magnifica,
ಆಶ್ಗ mantreroßfºriuoho: ႕ီး:1: - r , ,

Magnificis nobiiibus;égregjsprudenti

bu$,&proüidis viris vniuerfitati;& hρmi

fiibusi£glitæ Ciuitätis noftræ Neapolis*

Gli Seriniſsimi Red eAragona danno a

Napoli titolo di fideliſsima, e l'Auguſtiſsima

Cafa d'Auſtria ſcriuendo alli N.apolitani l'ho -

mora con titolo di Magnificosſpetiales彎…

1347.fol.

23. à tes.

-

ze: : :fy: ,

...۔':ء1ذ:

1415.fol.

2. -

$7, :::!

είο1, 3 και

sºoqi ºf

–--
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i Et in vero non è perſona nel Mondo(purche

libera ſia di paſſione)che non confeſsi e giudichi

la generoſa Città di Napoli ornameto d'Italia,

delitie di Rè,corona di nobiltà, vaſo di religione,

º refugio di virtuoſi, albergo di nobiliſsimefami

glie, capoes gloria del ſuo nobiliſsimo Regno.

Governo Fugouernata queſta Città vn tempo dal ſapre

*maÄMagiftrafoeg-in altri tempi dali Conſoli,

ea 'altri, come per eſempio ſotto l'Imperio del

gram Goffantino ; NosSergius in Deinomine

eminentißimus Dux, &Conful, ac Domini

gratiaiMagifter militum. :l . uoq ;i. ti.b

3, Nelli Riti della Regia Camera ſi legge lo

priuilegia, che i Napolitani concedettero agli

e Amalfitani nell'Anno Irgo, e per quello ſi

- dimoſtra che la Città era gouernata dal Mºure,

**: es da dodeciſegüenti Conſolis: " " \ :

3:8 , Nos Aliérnus Cutonus Duxy CQnfules,

NÉÉÉ Comeftabuli, milites,& vniuerfus Pópulus

" egregiae Giuitatis Neapolis." #: #####

-j£go AliernusCutonus Duxfubfcripfi. j

ÉgoIoannes de GriffisConfulfubfcripfi .

Ego Ioãnes Falconerius Cöſui ſubſcripſi

• EgoB. DomniBoniConful fubfcripfi. _

... Ego Ioãnes Criſpanus Conſul ſubſcripſ;

.: EgoMarcus de littera Conful ಸ್ದ
• * go

ةمهم
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Ego Ioannes Buccatortus Cofifulfubfcripfi

Ego Donadeus Vermille Conſulſubſcripſi

EgoStephanus Scriniarius Côful fübfcripfi , y', :

Ego Ioannes PignatellusGonfül&Gonie- '''', ;

i. ſtabulusfubſcripſi ostast: “ **5 \ు. -

Ego Ioannes Aurimina Cónfulfubfcripfi ')

Ego IoannesTheophilus Confùl fubfcripfi ...

Da tutto ciò ſi ſcorge che Napolitani erano goº "

uernati da dodeci (on/ºligfºrſe ad imitatione:

dellidodeciPrepófida Salomone ins/faele;e.9º

che il gouerno era diuiſo tra nabili e popolari,

dicendoſi nel pruilegio; Milites, & vniuerſus

Populus. it." ... º. نا:۱۹۱۹: ૧ | ૧

\} *** ** ***:ു. * * * *

.'GI O W. A.N a N, I nel ItTz:ب

_ \' \\ \ "

TD Rima che in queſte parti veniſſero i Nor

р mandi, furono in uſo gli ſette Vfici,poi

“ che i Duchi di Napoli, come di ſopra ſi è º º
zhostrato, sº: anche malei particolari 2 itolati . 3． ເºt

haueano nelle loro Corti queſti Magiſtrati.Gio

uanni, di cuiſiraggiona,fu Protonotario diGu

glielmo Duca di Puglia figliuolo del Duca

Ruggiero verſo gli Anni 1, 17, del che арpare

ſcrittura nel venerabile Moniſtero della Caua.

ºÁnxiðalomone Rè d'Affaele hebbe nella faa

- A ". - 1) Re

4. Reg. c.3

- * * . . . . ، هدهدام - -s\ v 3tė s: s š. s:eovis svys' X برم
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Regia, come ſi è detto Sette Magiſtrati, molti

di quali ſi ponno pareggiare es aguagliare a gli

臨劃露 fette Kºffici peroĉhe li tre $criuani, /ðno /ĉcondo.

ÆäÊ ilCaßämeo, li Ŝerretarij, ę9» forfe in Regmo .il .

ogoteta , e9 Protonotario; vno, chiamato à

Commentarijs, èſimile al gran Cancelliero, il

deputato ſuper exercitum, ſarebbe il Conteſtabi

# le litreche afieuanoprio al Refono líCon

ಫಿನ್ಲಿ figlieri di flato , egº li Regenti di Cancellaria,

detti Collaterali, perche aſsiſteno al lato del

Principe; l'amicus Regis, l'intimo ſegretario, il

Prepofitus domus;il gram Semefalco: il defiina

to ſuper tributa, potrebbe aſſomigliarſi al gran

Cameriero, è cui{! la giuriditione ſopra il

patrimonio del Rè, egº pagamentifi/cali, Que

fie eo-fimili e/pofitionifono date dal Ca/aneo

nel citato luogo, doue anche è d'openione che Re

Carlo ilgrande à ſomiglianxa delli dodeci Pre

Fari di fitti» c'hebbe Salomone in Iſraele, ordinò li Pari

" di Francia, e io ſtimo che la nobiliſsima Città

di Napoliadimitatione dell'isteſſo Rè d'Iſraeles

jägauermaua nelli tsmpipa/atida dodeci Con/0-.

li come ſi diſſe di ſopra nel priuilegio conceſſo agli

Amalfitani. Segue, dopo queſti Giouanni, nella

dignità di Protonotariº Micolò, dicuimonweg-.

gioitcognome, ne la Patria.

~
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N I C O L O nel 1133.
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.
* A generato nompoco dubio,e9* o/?urità,

T nelli poſteri l'avſo,ſe non vogliamo chia

“ “marlo abuſo, di Maggiori: i quali, ris

trouandoſi in qualche ſapremo grado, poco curi

doſi de la loro progenie, ſi nominauano hora da

la Patria, e bora dalla dignità, come ſi vedrà. "

in molti luoghi. Perilehe queſto Nicolò che nel "

l'anno i 133 interuenne come Protonotario del

Ruggiero, mentre tacque la fua famiglia,

tolfé alli diftendentifioilàlode,âº gloria dipo•

ter dimoſtrare d'eſſer ſtata coſi gran dignità nella

Caſa loro, faceua il Re Rugiero granſtima degli

officiali, e per mezzo di queſto Protonotario ".

ordinaua à ciaſcheduno, che, ſenza eccettione di Pºli.

perſona, amminiſtraſſe à tutti compimento di

giuſtitia, ingegnandoſi ſempre di eliggere per

(Magifratihuominiprudenti eş /âuiji perçiö-

che ben ſapeua, che doue le dottrine non hanno il

degno luogo, nulla differenza ſi conoſce fra li

ſaui, e3 ignoranti, e che nelle Città, doue le

perſone dotte non ſono ſtimate, regnano molti

vitij seº diuengonò l'ingegni ferili esºrintoX:

ati, con andar per terra le ſignorie con generale

*､* 2. con



28. ...on , Teátro dellino, viºl

ofisicasi confuſione di tutte le coſe e, in vero deue l'oc

Principe. rhio dl Principi mirardalla ßde Réale com/61

liciti penſieri fra molte due coſe, che alli ſudditi

f offerui lagiuftitia»e che i beni loro, ငွ၄- quéi

delfioriceuano con fºrma quiete aumento pºr

la prima diuiene glorioſo in ogni loco, è9 per

mezzo de l'altra ſtabiliſce il Regno, è9 rende

ihe/pugnabile ilfòlio Regio. Perpoteril Rè com

" ſeguirqueſte coſe non ſolo deue eſſer dotto, ma

i"º prender ancho ſempre conſiglio dagli huomini

grauis efendo, fña la tra virti, maltº naceario

adºvnche goberhaykhawerin/ºdottyimayo d?

meno per mezzo d'altri bauendo cºn quella è

prouedere a tutti i biſogni di ſudditi oltre che

dalla moltitudine di ſcientisti naſce la ſalute del

,,E# # Ragnoso dat Reiſaaio;i/isbiówente del Pa>

º pulo Irauaſi, dopo queſti, l'officio di gran Pro
tonotario in Ruggiero di5 aranto, º “is tsº* \ -

,\\vid \ \ ,w જ છે. \ \s.s, હાડો નો પડેיאצ

Ју.R.V.GGIERO Đik.TAR ANTO
l ea u \ ses , nel 91173. \s «t eº \ºº ૩:

tº ડર્ન', sº

BN y®rófàticòegrandă/adorieccefiiuiseºan*

5“go/atgfarauaglisdpurebbeappurg#buvmž
wa, ſolagenteperwinoh de lastieņrà,èpering ఢ

*** và 3. .ل( deRKe

.x . . . ..., t\,\, . " …, ' sºn, "...

\osso , º, t,) ***sw} , tºtes e osºs , ss ? …

Eperimpărar la raggionciuile bifogna/.
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dex de l'utile, impiegar tutto lorſtudio per

acquiſtarla, che seglino non ſono incitati dalla

priuata utilità (vedendo con queſti mezzi per "

ιαίεβαιδιαιubliboκoriΕιάιβιβάε5 β- Ε'

scolari) almeno gli dourebbe muoi ere l'intereſſe, i

.#98.beneficiò publiçonperçioche èolminièro del- • "

i/ಕ್ಷ್ಕ್ರಿrಸಿà:ಕ್ಲಿಗಿ

ர்ேiன்ioல்யேறன்id artilii
pºlilaºera pace;é9°ha continửa quiete. Gon)- ... !

pariſonepiglöaominivirtuoſºſribunali, !

irடிலுந்ேதேடிஆirrierfாழ

alpiàâðîlêşğlágiuåitio dāvita,ūnashediroÂ:

hές ώ. ψuά έheψιάουκμοναξιάκενατίβοίη

steſºepasjuwolkt DottårifaëAzdsſicowlasui

இத்ஆன்டுல்கம்

Agbövui dignifàsè#àgradigminentideliché,lar

ſiandº gli ſembiantichi, baſtarà addure qui

di moderni, la cui ſingolar dottrina è ſtata prin:

gipalistiwa raggique à farglichiamare dał più

gas Rè del Mondo dall'Italia nella Spagna,

iouspiù ese più anni con titolo di Regenti nel

£prºtºº Cohſiglio d'Italia nelli più grauinegº-

ti della Real Corona, nellapiù alte questioni,

sweptilate nel Regio Canſiſtoro, bannopaleſato a

-lajrtäblätantalorgasaschºmerie ohne -
** «fiwěsoriĝuţatiyłańęayeºwībargodiÅœta la s ºº

' -º - denka, ”

y
-
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denza ciuile fanno di ciò indubitata fede Gio.

%Antonio Lamaro, Francefto & Antonio de Då
nio Lana- , , , . - - - - -

i pi- uidambidue con titolo di Conte illuſtrati, Fer

i rante Fornari fiume di rettitudine, e di dot

"i trina, Gio: Franceſco de Ponte adornato dal

"- gran Filippo II. Re Cattolico delle dignità il

i luſtri di Contee di Marcheſe ſopra Morco

" ne, Fuluio de Coſtanzo, eletto Marcheſe di

###*a Gorletox eg ih Regente [):#Bernardino de Bà

rionuouo, Marche/eprima di Ceruinara espoi

di Coſanose: molti altri ; chè per breuità Fla

ſciano, queſti, come tanti Sceuoli e Vlpiani,

celeberrimi, diſcorrendo con la fama della dot

trina per diuerſe parti dela Terra, hanno con

chiara tromba fatto riſuonare la progenie loro,

la Real Città e Regno di Napoli, anzi l'Ita

lia tutta. Sono anche ſtatie ſono ſprono è iſi

gliuoli, eſempio allinepoti, e regola alli Po

fieri,acciocbeper talfentiero poßimoperuemire à

queſti bonori, e viuerpoi'home/čaménte; vitar

l'altrui offſa, e amminiſtrarà tutti con retti

1,...tudinºſompliminºdigiustitia. Ma vengbia
iº mo à Ruggiero di Taranto Logoteta eo Proto

c" notario del Regno, come ſi vede per ſcrittura

i"-prodotta nel proceſſo di Giouanni di Sangro eo
del facro !fluieffendo huomodotti/singsdatostin ruttòal
Conſilio.

く*ー｡ -
Jam

-
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داقتنا

più altiſecreti, e negati della Republica, era i

ne fà da tutti ſtimato digniſsima

------=ثع----------.اسمس-----------------------

l'amminiſtratione della giuſtitia, diuenne al ſuo

Principe, duce nel conſeglio, norma nell'attioni,

e9-guida nel gouerno: eo aſsiſtendo continua

mente nel ſacro PalaKo, e participando de li

come voce della lingua, eſecutore di penſieri, eo- ಕ್ಲ
- “. t - - - - - - - - " :" & iمarbitro de la mente Reale, onde..".raggio i di

* - agoteta అ·

Protonotario del Regno, Teſoro della fama pu

eloquenza ne altro ſomigliaua, che imagine del

ºPrincipe,ſoſiegno digiuſtitia, gloria de le ſcien

ze, tempio de la Città,forma degli ordini Rea

li, ricetto eº ſtanza di tutte le virtù, onde con

molta raggione deue eſſere annouerato fra gli

buonini illuſtri de l'antichiſsima Città di Ta

ranto, quale in queſti giorni ha riceuuto noui or

namenti per hauer reintegrato alla ſua nobiltà il ...

Signor Cole Antonio Giſsarello Capo di Rud
tanel Sacro Conſeglio, i , [ ...) rello,

• *

- - - -

- * * * * * * * * * *

! ! . . . . . . . ) . . . . . . . . ;

* * مال - f -

- v, « > *- - - ~
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¿ºn:A B...RA, T. E nel r19y.） av.'.

-t.ass૪૭૩ ઈડર , , બલ્ક : “ જો \ \ , 'પૂ ૬

rº. Emolte donationi, fatte da Henrico Sea
i ſº E molte donationi, fatte da Henrico Se

pic ** * , ſto imperatore alle Cஆஅதுprf,

- rendono teſtimonio illuſtre della gran

pietà e religion ſua,e fra l'altre, quella chegli

fece alla Chieſa ſiroiana e nella quale interuiene

per Protonotario queſti eſbbate, di cui non ſi

legge il nome proprio, non il cognome, ne menº

la Patria ſi vede il tenore della donationenelli

Regiſtri di Carlo Duca di Calabria è9 Vicario

del Regno, º è celebrata nellà Città d'Aſcoli

de la Marcawel ) 19 y che correàal'annó vo dè

l'Imperio faſiimentione di queſto AbbatePro

tonotario in altri priuilegi di Hennico, nelli

e quali ſcriveno prima il Cancelliero del Impeancellie- 4. . * * * * * - . . . ºn . -

irioe del Regno in tal maniera. Ego Corra

" , dus Imperialis Aulae Cancellarius vna cum

** Gualterio Troiano Epifcopo Regni Sici*

£gi fu- liæ& Apuliæ Cancellario. dalcbefiba moti

“ tia, che eravn ſolo Cancelliero per li Regni di

Napolie9° di Sicilia, perochementre dice, Re

gni Siciliae, s'intende per l'Iſola di Sicilia; eo

la parola, Apuliae, per il Regno di Napoli, la

raggione è chiara, poiche Ruggiero primo Re,
... A. 4144%£6
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auante della Corona Reale, ottenneprima la

dignità di Conte, e poi di Duca di Puglia,eº

fi titolaua Dux Apuliæ ; &> effèndo peruenuta " '

al Regio diadema, cominciòànominarfi , Rex !

Apuliae,comeſi vede nel Decreto, e affirmana

molti Dottori, che fanno mentione de Rege ល្ខ

Apuliæ.º ､C さい º . º, *** ｡ .., 7. -

، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ،

-

‘…." A. L. B. F. Rs T O snelse

• *. * - -
-

- - - -

* , , y ...}* *

* 196:.. ".

A famiglia d'e Alberto Protonotario del

- Regno giace ſepolta nelle tenebre de l'an

tichità, per nominarſi egli ſolamente con

la dignità e9*ao'l fuo només .#
ſappia Poriginees’#မ္ဟန္တီJiрчð төh

aimemofar congettura&cb'eglijîffe/?ato buomo

illuſtre non ſolo per l'antico ſangue, ma anche

per le virtù proprie, veggendoſi che l'Imperatore

Henrico Sefto, Re di Sicilia, esº di Napolila

doprò in gradi coſì eminenti con eligerlo gran

· Protonotario de l'Imperio e9º Regnifiioi. Leg

geſi quanto io dico nella donatione della Terra .. .

di Mercogliano, fatta da l'Imperatorealſacro "

e9 celeberrimo Tempio di Monte Vergine,nel- "

la quale ſoſtiue Alberto, di cui raggiono, come "verProtonotario. Di queſto venerando Tempio gine,

E Фуаппо

-

* * * * *

º "… * *

****
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vanno attorno due dottiſsime ſtorie, vna raccol”

, ta dalReuerendo?"heologo D.Felice Renda,s9>

" l'altra dal Reuerendo Padre D. Vincenzo Ve

" race, e ordinata da Tomaſo Coſto. nelle quali

{º lafondatione, il fondatore,eo li molti miracoli,

e9 gratie conceſſe dalla gran Madre di Dio con

aſſai elegante ſtile ſi leggono: Vi ſono anche li

priuilegi di diuerſi Principi, e fra gli altri la

7adetfa donatione , confirmata da l'Imperator

Federico Secondo. -

. . . . . toº tºº ". . . . . . . . ."

- M A TT E O nel 1198. º

s … , ' '''********* * , … * ---> *

V I per ſegno di qualche lodeuole attione

I ) quei Prencipi del mondo antichi Romani

º uſarono più forti di Corone, e ornauano

di felce à di frondi di quercia le tempie di quei

ſoldati, quali nella battaglia haueano ſerbatovn

Cittadino: ben è di douero che ſi ſtimi degno non

Corona ci º º - -- • * I, A

vici Matteo Protonotario del Regno ſotto l'Impe

coana rio di Coſtan (a madre di Federico Secondo.

ಸ್ಧಳಿ peroche col ſuo retto conſeglio mantenne viui

សំរ៉ែ mille e 9 mille, non che vn cittadino ſolo, per

clemenza, es con larga mano.face ampiduomi
º alle4,יא.ילי

di Corona ciuica, ma di ſtatue eterne queſto

ſuadendo di continuo all'Imperatrice, ch'vſaſſe
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alle Chieſe di Dio benedetto, mentre che ella in

fieme coºlfigliuologoueruaua i Regni. Omde,fra

molte, ſi legge la donatione fatta al Monaſtero

di Caſa mare della Terra di Campoimperato,

ſluogocoſi detto neltenimento di Seſa, e delle

franchitie e paſcoli, che i Cittadini godeuano

in Sora, e sarella. Leggeſi queſtadonatione,

èper dir megliofi, ſpedita nell'anno 1198. e9 è

l'intero tenore nelli Regiſtri di Re Carlo Secon

do, ſotto l'anno quarto de l'Imperio di Coſtan

Xa, e9 primo del Regno di Federico. attendeua

Matteokdi tontinuo al publico beneficio, alla

Monaſtero

di Cafa

II1AIE.

13 oã. I.

fol.7.1.

retta amminiſtratione della giuſtitia, ne permet

teua giamai, che è legge ingiuſta, è priuilegio

dannoſo ai ſudditi ſi fuſe conceſſo attioni,

quali deuenoyempre ā /Minif£ri bauer diman

Ki gli occhi, accioche aſsiſtendo a lato del

Principe, poſsino dare il voto rettamente nelle

publiche determinationi; ſecuri che nonhanno i

Ne appreſſo di loro più pretioſa gioia che vn.

buon Conſigliero, QuindilSereniſsimo Alfon

ſo Primo Re d'Aragona e di Napoli ſapendo

bene che i libri ſtampati nipoteuano dar conſe

:glio,me parereperpa/jionihumane;ma bem dimo

ſtrar alla libera quel tanto, che ſi deue fare per

publico beneficio; ſoleua egli chiamare li libri,

~". , - 2. opti
s

Alfonſo f.

& fuaim:

prefa,
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g" optimos Conſiliarios per eſſer che ſenza luſin,

i" ghepoteua eſſer da quelli ammaeſtrato di cioche

” biſognaua eſeguirepergouerno delli Regni. por

taua inoltre queſto gran Revn libro aperto per
Impreſa, volendo inferire che conueniua molto

alle coſe la cognitione delle buone arti, la quale

s'imparata conriuolgere e leggere i libri. ese

percio era ſolito lodargrandemente Platone, che

' ' ' air/leai Redouerger letterati, aamicidbua.

mini letterati. . . .
--

-
-

?"､ が \* ､､､、､、｡

i H E N R I C Q nel 21, .
-

;4۹۹۱ن۰۴:هزادناهب۱۹۹۰ههد:۹

Tancredi TAncredie-Arciueſcouo d'Otranto, ſolle

Ai cito nel conſtruare i beni della ſuaChie

"º ſasſi conferì nella Germania per ottener

confirmatione delli priudegi di quella, ſenza

punto temer diſaggi e trauagli, che i lunghi ca

miniſgliono apportare, e quiui giontopale

ſawdo allImperatore FedericoSecondo il Xelo,

- della ſaa Chieſa, impetrò confirmatione di tutti

li duoni, e conceſsioni del Duca Ragone fi

Dschi gliuolo di Ruberto Guiſcardo, delliDuchi Boe,

," mondo Primoes. Secondo, della Reina Coſtan

zamoglie del primº Boemondo, da Rugerio di

Pewareas dalli Re Rugieri, es: Guglielmi, de

-º-, تذا - l'Im
-

*

\
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l'Imperatrice Coſtanza, e da duerſi altri

Prencipi. Perilche Federico,dopo d'hauer lodato

la diligenza e ſollecitudine di quel bui Paſtore,

approuò eº di nuouo concedette tutte le ſcritture

fudette.Vedeſi dicio la patete con la data in No

rimbergalli 9. di Giugno del 1 2 19. firmata tº

foſcritta da queſto Henrico Protonotario. Si

mile cura hebbe nell'anno 13o 6, della ſua Chie

fa leArciueſcouo Giacomo, il quale porgendo

prieghi al Re CarloSecondo conſeguì la confir

matione delli detti eo d'altri priuilegi, conceſsi

alla Chieſa d'Otranto dagli Re ſucceſſori. So

no ambedue queſte conceſsioninelli RegiſtriFear

li che ſi conſeruano nell'Archiuio,

GiovANNI DE LAvR o
*

-
nel 122o.

A Sſai degne memorie ſi leggono dellafami

-A glia de Lauro, qualefà già illuſtre per

,Contat
idi Caſerta e di Tricarico:تخادقم.

e9 è hoggi nobile in diuerſe Città del Regno.

τgo6, I,

fol. 19.

Giacomo

Arciueſc.

d'Otráto.

Famiglia

de Lauro.

Veggonſi ſino a queſti giorni memorie nel Reale * * *

eArchiuio, e, nelle Hiſtorie di quanto ſcritto.

imperoche Vgo Falcando nella Storia di Sicilia

dice queſte parole: Bernardus Monopolis

Comes,

Vgo Falc

fol. 15 a.

163. &

164. . . . .
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Comes, Robertus de Lauro Comes Cefer

tinus, Rogerius eiusfilius TricariciComes.

Nelli Registri del Re Rubertofilegge; Quondá

,,,,, n; Robertus de Laurofilius quondam viri no

foi* bilis Gullielmi Comitis Càfèrtani. Et oltre,

li detti Contati, fu nella medeſima famiglia la

dignità di Protonotario in perſona di Giouanni,

di cui raggiono, il quale con ſi degno carico ſeruì

all'Impetatore Federico Secondo, come ancho

ferono molti di queſta Caſa impiegando ogni lor

fatiga alliſeruigidelli Re ſacceſſori di queſti, fra

ч».н. s" altri,filggono Gualtieri de Laurofeudata:

# rio in Calabria nelRegno di Carlo Secondo Ro

ಪಿಸಿ ſtaino Barone di Machinale, e Guglielmo

i": Caſtellano di Regio, che per l'eſperienza delle co

i" º ſe militari feruirono in diuerſe occaſioni alla

RealCaſa di Francia. ſotto i Sereniſsimi Re d'

Iaana, Aragona e Auſtriaci Berardo de Lauro de

" l'edmantea fu Cauallarizzo maggiore del Re

Ferdinando, Antonio ſuo fratello hebbe la di

gnità di Capitano di Napoli e9> Vicerè nell'A

rius. p. pru (zo. Gio. Maria eo France/co figliuoli

† d'eÀntonio militarono perſeruigio della Mae

¿ fia Ce/area con moltafedelta egº valore, peroche
ရွှံ့ပျူး၊ Franceſco fu Regente della Kicaria nelарио

i 152 o, e nell'anno ſeguente, Conſiglier di Sta
I35. £0
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to con aſſai degna narratione delli ſeruigi, et con

queffa affertione: Qui cum fide, virtute,fuf

ficientia, ac morum honeftate , animique &

propaginis nobilitate , tum etiam erga fta

• tum nöftrum fidelitate , feruitijfque pluri

mis praetitis fumma cura experientia, &

laude ſis decoratus, &c. Gio. Maria l'altro

figlio per liſeruigi meritò vna honorata penſione partiv.

annua dal Prinčipe d'Orange Vicerè del Regno. * .

Vifurono anche in diuerſi tempi molti Capitani

di Fanteria, e fra gli altri, Gio. Pietro figlio

di Franceſco quale con vna Compagnia di du ,
-r"| Prºu.8. O*7هوالع--:

cento fantia fue pe/e, nellinuafiona del 528. ¿es.

militò appreſſo il ſudetto Principe, e ottenne º

confirmatione dalla AMafrod'attia de l'Aman

tea, fundico e credenziero, e della guardia

del porto di Santa Fomia, come per li priuilegi,

che ſono nell'earchiuio. ne mancano in queſti

giorni i lordiſcendenti di continuar con l'iſteſa

fedeli ſeruigi in tutte l'occaſioni, che ſi offeriſco

no, e in particolare il Capitan Pietro de Lau

ro, e altri della medeſima famiglia, quali nella

Città di Catankaro, e nell'Amanteafanno in

questigiorni lor fanKa.

.

*.

. . . . --- -x -º,
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GIACOMO DI CATANIA,
nel 1224. ; :

** ‘. . " - - - - í

rT TRa le degne e lodeuoli attioni,ſolite far

i ſi dalli Prencipi del mondo, aſſai degna

di lode è quella, che mira al ſeruigio del

culto Diuino, concedendo immunità alle Chieſe,

duonià i luoghipij, E9 diuerf priuilegi alli /a

cri Tempi. Peroche mentre riuolgono i Re li

penſieri all'opre di carità, mentre pietoſamente

procurano li commodi , e9º vtilità della religio:

ne; il vigore della poteſtà Regia s'inalka a coſe

maggiori, eº acquiſta per queſti me i gloria,

e9 ampio decoro la ſede Reale; non potendoſiri

trouar coſa più propria, e conueniente ad vn

Principe, che l'auſare con larga mano liberalità

verſo liſerui di Dio: dalla cui benigna Clemen

zahanno eglino riceuuti l'Imperio, e riconoſc

cono i Regni. Venga in campo quella gran

¿ Conte/a Matilde ilcuiferuore es animo gran

de in donare alle Chieſe la ſua robba era tale, che

, con hauerella donato trenta miglia di territorio,

,$'&#}; fóleua dire ; Aliquantulum terræ dono illi

i" Eccleſiae: Donna veramente per la coſtanza

ಡ್ಗಿ! ch'ella bebbein defender li Pontefici egº la Chie
ff. d - -

judit. ' ' ' ) - /a di
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ſa di Dio, per caſtità, e innocenza di vita, per

magnificenza in edificar Tempi, e altre fabri,

che à comune vtilità, per giuſtitia, e per moltº

altre ſue ſingolariſsime qualità, degniſsima di

ſomma lode. Degno pur digran lode fù Fede

rico Secondo mentre obediua alla Santa Chieſa,

poiche volentieri ſoleua attendere all'opere pie;

ma degniſsimo d'ogni biaſmo ſi reſe, quando co

merihello merità effer.priuato de l'Imperio, e9º

di tutti i Regni confirmò egli, prima di eſſer de

poſto alla ſacra,e9 venerabile Chieſa di Mon

te Vergine,fondata a lode e gloria della Reina

de Cieli, tutte le Caſtella, poſſeſsioni, eºfeudi,

che dallipredeceſſori Prencipi erano ſtato dona

ti, con bauer antho approuata la concordia di

Ruberto Malerba padrone di Sommonte, e la

conceſsione delle peſchiere nel lago de Leſena,

fatta dal Conte Matteo Gentile. Queſta do

natione e confirmatione fu ſpedita nell'anno,

αααο, chera# l Imperio, e»º vegefimo

ſecondo delli Regni di Federico. interuenne per

Protonotario in detto Priuilegio Giacomo di

Monistero di

MonteVerg.

Matteo Gen

tile Conte di

Lefena .

Catanea, della cui famiglia è ſcritto a pieno in

Ramondo de Catania gran Seneſcalco del Re

gno. Vά ηelle ſtampe la Storia di Monte Ver

gine • 69 lak(ita delglorio/0 San Guglielmo

º - - F - Fon

º, --
--

* 2- ".
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Fondatore, compoſta dal Reuerendo Teologo

prelice Re D. Felice Renda, e in eſſa ſi leggono li ſudetti
da.

3.

* * * * *

-infrumtnti, e gratie concefăguelfârroluagolfögl.20. * * * *. º *** * t *
-

t •.\o sxv\ y:*, :****.

\
**

*

~.

-- * --

w 3 * * *
-

*

… ºr "… a els i º * - yºt - $ v:

- * , . . nC * 1226. . . . . ." " * ,

--- tº * , , , , , , , f * * , , ,

loſo chiaro ſi ſcorge nella perſona di Pietro

º delle Vignegentil'huono,e>giurifconful.

to Capouano. La cui gran dottrina fu coſì ce

lebre, e ſingolare, che non ſolo l'acquiſtò nome

di primi Dottori, e li maggior carichi ſotto

l'Imperio di Federico Secondo, ma anche induſſe

Ceſar à far vſcir ſotto il nome di vn tanto

grand'huomo il volume delle Conſtitutioni del

I. viuere ſotto Tiranni quanto屬

* . . . . . . . . . . . . tº nº sº *** * * * * º • * : * ~ * * * * * * * *

Regno come ſi vede nella data di quelle, doue

cofiffa/eritô: Quas per Magiftrüm Petrum

de Vifieis Capìnum magiííe noftræ curiæ
Iudicé,& fidélè fioftrum fiandauimuscom

pilari. Ne ſolamente fu Pietro Giudice della

gran Corte;ma di più Protonotario del Regno,

e il più fauorito, che giamaiſtato fiſſe appreſº

fò de l'Imperatore per lo quale più dºvna volta

deſtinato Ambaſciatore, e particolarmente

-* ***. '* nel

PIETR o DELLE VIGN E.
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nel Conſiglio di Leone con Tadeo de Seſa, eº.

altri, dimoſtrò affetto grande, eº ſeruì ſempre

con pronte a indicibile in tutte l'occaſioni. a

AMa perche Federico era già dato al reprobo

ſenſo, e cominciaua à perſeguitar la Santa

Chieſa (dalla quale con giuſto giuditio fu priua

to de /'Imperio, £9* di tutttili Regni) potopiù

ricordandoſi delli ſtenti, e trauagli di Pietro,

e9, delli feruigi riceuuti, pervna minima/afpi

tione, e accuſa di maleuoli, lo fece condur in

pregione, ea quiui priuarlo degli occhi, pena

folita darfida quelbárbaro, eº inhumano Im

peratore Habitau-PietraºpiedelConuento

di Santo e Agoſtino di Napoli, e la ſua Caſa,

fu poi dal Re Carlo Primo donata ad Ottobono,

di Fieſco Cardinale, detto nel Pontificato, “

Adriano V peruenne poi queſto Palagio à Ni

colò de Somma Caualiero Napolitano, marito

di Beatrice d'Aquino nipote de Adinolfo Con

ted e Acerra, e molti anni dopo, Adinolfo fi

Tadeo da

Se 2,

Palezzo di

Pietro,

Ottobono

Fieſco.

Nicoló de

Somma .

glio di Nicolò lo vende al Re Ruberto per on

cie ſettecento, il quale ordinò in eſſo la Regia

Zecca, che vi dura ſino adhoggi, Pietro delle

Vigne vrtando dentro le carceri più volte ilca

£9pęrimpatienkº »impug/ºfìo«ålligiornifùoi,

laſciando miſerabile eſempio premij , che

* -- ~~~~ 2. ſo
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ſogliono dargli empi, e ſcelerati Imperatori

alli lor ſudditi, quando, laſciato da partº il di- -

uino timore, fanno cio che la praua, e pepuerſa

lor iniquità gli/ìmminißra. Iuxta illud; via

peccatorum peßima, nefciunt vbi corruât.
-

*

: FILIPPO DI MATERA

sº v º nel 1229. - o º

i"º T e A Città di Coſenza, capo di Calabria

L Citra, Sede della Regia eAudienza,

-“ fertile per li larghi campi, e ripiena

d'huomini armigeri, contiene nel ſuo grembo fra

molte famiglie nobili, e antichiſsime, la fami

* , ， gliadi M.atera; dicuiſtimotrabeſſe origine Fi

lippo di Matera Protonotario del Regno. il

quale ſi bene non ſi nomina nell'antiche memorie

con la Patria, tuttauolta perche detta famiglia

di Matera non ſi troua in altra città del Regno

coſì nobile,e antica, come in CoſenKa, da luo

go alla congettura,che Filippo fuſſe ſtato di que-.

ſta Caſa. nella quale ſotto l'iſteſſo anno 1229.

che ottenne Filippo ſimile honore, era Ruggiero

1 regr. ſignore di feudi, leggendoſi tra gli altri Baroni

º della Prouintia, che per ordine di Federico Se,

condo Imperatore cuſtodirono gli oſtaggi di Pa
.*

* . : i. doua,
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3.

doua, Ruggiero di Matera ſudetto. Verſo gli

anni di noſtra ſalute 1272. Guglielmo di queſto 6

ſangue poſſedeua in CoſenKa molti feudi,e9 ſot

to il Regno di Ruberto vn'altro Ruggiero di

Matera di Coſenza era patrone delfeudodetto

delli Ponti, ſito nella Città di Coſenza, e nelle

I erre di Monticino, e di Martorano con

vaſſalli angarij,e9 parangarij. Vſcirono dall'

iſteſſa Caſa eAngelo Caualiero, eº Cameriero

del Re Ruberto, il quale Angelo, dopò bauer

fatto molti ſeruigi à quella Corona nelle Pro

1271. C.fol.

- *

. .

uintie di Terra d'Otranto e Bari, fu eletto 134f&6.

Gouernatore in Principato Vltra, ess diede in "i
- - - - - - - - - - - - - - - -- - “… 13:

tutti quei carichi ſodisfattione grandiſsima, come i

& 23,

ol. 183. .

ne'libri Reali ſe ne leggono le Commiſſioni. I re Afol,

Segue dopo Filippo nella dignità di Protonota

rio Procopio di Matera, di cui ſemo hora per

dire. - - - . : ': '

ੋਂ * . . . . º, º' º -- :\

PROCOPIO DE MATERA º

* . . . . - nel I 132. ; : * * * * * , , og \

Rocopio di Matera huomo di molta no

P biltà e di gran dottrina meritò da Fe

derico Secondo Imperatore la ſourana

dignità di Logoteta e3- Protonotario, e oltre

“e coſe ſcritte nel precedente capitolo, è da ſapere
sº - che

165,a t.

- 3 si ižr. ; )

ºn tº :: *

.* ºr . .

○ - "" ｡

. .
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che Ruberto de Matera nel Regno di Carlo V.

176 A fol, fu Auditore di miniſtri pecuniarij, che àtempi

194. moderni ſi direbbe Preſidente della Regia Ca

mera: ea ſotto la Sereniſsima Caſa d'Aragona

fu molto adoperato Alfonſo di Matera Coſen

tino, di cui ſi veggono nella detta Città molti

gentilhuomini diſcendenti, che manteneno con

molto decoro la lor antichiſsima nobiltà. Par

mi in queſto luoco annouerar tutti li Baroni di

Calabria, hauendo nel precedente Protonotario

fatta mentione ſolamente di Ruggiero de Ma-.

assem tera. ma prima biſogna auertire, che Federico
iSecondo in quei tempi faceua guerra in LomLombardiä, - ~ or ~ º - -

"bardia, la doue, dopò l'hauer ottenuta vittoria

d'alcune Città, bebbe per ſicurtà del ſuo eſercito

“ molti Oſtaggi da Padouani,eº dagli altri, che

da lui eranoſtati vinti, esº quelli mandòin po

ter delli Baroni del Regno perche ne teneſſero cu

ſtodia. Furono queſti Oſtaggi diſtribuiti per tut

" te le Prouincie, alla Calabria ne toccò buona

º parte. Era in quei tempi diuiſa queſta Prouin

cia, percioche vna partefinominaua, 1^aidi

cಘೀ grati, e9- 7erra Giordama,&- l'altra,Calabria.

Fderic0 Nella prima furono mandati gli Qftaggi й 4ив

ſii Baroni, alla Conteſſa di Corigliano,Ampol

lonio de Marano, （Pauolimo de 7arfia » Rug-º

* - giero
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giero de Matera, Ruggiero della Guardia,Fra

ceſco de Milano, Matteo de Tarſia, Pariſe del

lo Zirò, Berardo del Pogio, alli Signori d'Or

ſomarſö, Ruberto de Berbettaro,Henrico Pap

pafidero, Ruggiero de 4micis » il Giußitiero , li

fratelli di Rinaldi del Guaſto, Pgo de Sambuco, e.

Giacomo de Pietramala, Riccardo de Roſa,

Pietro Biſcardo, Ruggiero de Policaſtrello, Ste

fano de Santo Donato,eº Anſelmo Lombardo.

Nell'altra Prouintia della Calabria furono cu

ſtodi degli Oſtaggi queſti Baroni; Carneuale di

Pauia, Guglielmo d'Altauilla, Pietro di Ca-,

labria, Guglielmo della Sellia, Filippo. d'سا هراك

chille, e Aleſſando Piffono,e9 Giordano Gual

derico, comefileggenel Regifiro didentº Impe-reias.re, unico nel Regio Archiuio, nel quale ancho •44,& 45

ſono nominati tutti l'Oſtaggi. Segue dopo Pro

copio nella dignità di Protonotario NicolòFor
- * * * * *

~ - - - - - - -
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-

*
- -

… . . . . . . . . . ." § - N - Y.
- -

* - - - - - - - - - - - - - - - -

v - - -

- - -

-

- - - - - - - -

* t º ; , . . . . . . . . . . ."

-

- * : * ~ *

. . * * * - * * !
- - *

-

* * *
: . . .

-

- -

- -

---

-

J. ... " : , , * * - - * - <> -> -

-

-

º - -

-

, , , , , , , ,
* º,

--

- - ‘. . . . . . . . . ;

- * : * > . . . . . . . . . - v. - - * -- " -- ~ * * * **

s * * , * Tº ".

* v] - * i º * - <> .م.د
امأ.ع

-
-

-

--
-

w -

º 、ベ



48 e Teatro delli

· .... Famiglia : ,

OrſlāII.

N I. C. O L O F O R N A R I

nel 124o.

. . . . . . . . . . . . .
, º, .

Erantica traditione ſi tiene, che alcuni

P nobili della famiglia Fornari foſſero ve

*' mutida Géìòua ad babitare in Brindif

molte centenara d'anni ſono: del che non ſolo là

fama) continuata da tempo in tempo, ne ha reſo

teſtimonio, ma anche l'hà confirmato la Sereniſs

Jīта Republica, mentre che ritornando di Spa.

gna'Pietro Fornarico'l Regente Ferrante For

mari ſuo Xio, conoſccendo la Città di Genoua

per lo ſuo Archiuio queſto fatto dichiarò con par

ticolar Priuilegio la famiglia Fornari di Brin

diſi eſer'vna medeſima con quella di Genoua.
/

Con la quale dichiaratione ceſſa hoggi ogni diffi

cultà e9 dubio intorno alla identità di queſtefa

miglie. Nièperò mia intentione fauellare della

Caſa di Genoua, ma ſolamente d'alcune coſe a

mia notitia peruenute della famiglia di Brindiſi.

Di queſta ſi troua memoria intorno all'anno

1 194 e per ſcritture antiche ſi vede, che Ni

colò Fornari, di cui ſcrivo, peruenne al ſupremo

grado di Logoteta e Protonotario del Regno.

Talche con felice augurio cominciò in Brindiſi

queſa
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p- -

queſta Caſa nel tempo del Re Guglielmo Ter

zo, e9- continuamente ha mantenuto il decoro

della ſua nobiltà, e prodotti buonini chiari

nel'arme, e 9 nelle lettere; di queſti furo Fran

ceſco, che militò per Re Carlo Primo, nella

guerra di Meſſina : Henrico , il quale con

Landolfo de Fafanella gouerni Roma, Gio

uanni Cappellano della Principeſſa d'Achaia,

e9 di Taranto, il quale hebbe molte dignità

nella Real Chieſa di Santo Nicola de Bari,eº

eAndrea, che per l'eſperienka nell'arte milita

refù creato dal Re Ladislao Caſtellano di Ta

ranto, Forte (za di tanta importanKa, ch'è

riputata vna delle chiami di queſto Regno.

AMilitarono per la Real Caſa d'Aragona Rai

mondo, e Raffaele, vno Auuenturiero col

Conte di Fondi, per ſeruigio del Re Ferrante

Primo, e l'altro per ſeruitio del Re Alfonſo.

Secondo , dal quale poifù eletto prouiditore

delle Regie fabriche, es Fortekze di Brindiſi.

Delli ſeruiggi fatti da gli gentil'huomini di

queſta Caſa rende illuſtre teſtimonio detto Ree Alfon/03/criuendo in fauore di Raffaelefu- ** * w

detto, all'Arciueſcouo di Brindiſi con queſte

parole. - " * - - - - - -

Per eſſere detto Raffaele noſtro Officiale,eº

N S – -- Ꮐ padre -

z
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Par.4.Alfon.

& Ferd. fol.

15.

padre di Teodoro, il quale vaca alli noſtri ſera

uitij preſſò di noi, eººper li feruitij hauemori

ceuuti da tutta ſua Caſa. Fu Teodoro padre

di Lutio ſignore d'alcuni feudi in Terra d'O

tranto, il quale Lutio ſi trouò in alcune guerre

per Carlo Quinto, di gloria immortale, e9 me-,

ritò eſſer creato Caualier à ſproni d'oro. Heb

be Lutio per moglie Orſola Bouia ſorella d'A

leſſandro, di Gio. Carlo Arciueſcouo di Brin

dif, di Cefare /e/couo di Nardo, eos nepote

di Pietro Bouio Veſcouo d'Oſtuni, che li parto

rì Marc'Antonio, Ferrate Regente,eº Luogo

tenente della Regia Camera, Ieodoro Dottor

di leggi, Marcello Regio Conſigliero, Fabio

Veſcouo di Nardo, Scipione Gouernatorege

nerale nel ſtato de l'Eccellentiſsimo eAndrea

Gonzaga Marcheſe di Specchia, e Lelio,

boggi chiamato il Padre Martino Fornari,

dottiſsimo Teologo nella Congregatione di Gie-,

sù. Ft in vero tra molte coſe rendono chiari,

argomenti della nobiltà di queſta Caſa li maº

trimoni contratti nelli paſſati tempi con la ge

neroſa progenie del Balºo, già padrona del

Principato di Taranto,delli Contati di Lecce,

d'Ogento, d'e Aleſſano 2. εφ' ai S.pecchio; -com li,

San Giorgi già Conti d'Apice, e Signori di

Gio: Carlo

Bouio , &

altri ſuoi

fratelli.

Balzi.

San Giorgi.

' ن molte
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molte Caſtella in Terra d'Otranto, e anche

le parentele moderne , peroche Marc'Antonio

bebbe per moglie e Argentia della nobiliſsima

"amiglia Catignana per molti ſecoli Signora di

Vaſſalli, con la quale tra gli altri generò Lutio

boggi Veſcouo della città d'Oira, quale per le

fae ſingolar virtù dàſaggio di gradise: dignità

maggiori; Franceſco, che dimora nella Regia

Corte preſſo la Maeſtà Cattolica,et Pietrogià

marito di Iſabella San Biaſi, la cui famiglia dal

Regno di Federico II. Imperatore ſino al pre

ſente feliciſsimo Regno e Auſtriaco è ſtata, e

e Signora di molte Caſtella nella Prouintia

d'Otranto, e, nella Calabria. Viſono ancho

e Antonio, eº Scipione, figli ſimilmente di

AMarc'Antonio,giouani di molta eſpettatione.

Vedeſi da queſto diſcorſo la famiglia Fornari di

Brindiſi eſſer ſtata ſempre adorna di molte di:

gnità Eccleſiaſtiche, eo ſecolari, eo feconda

di buonini letterati, li quali con la propria vir

tù ſi ſono reſi famoſi, º chiari. e Aſſai ma

gnifica è la Cappella conſtrutta nella Chieſa del

Catignani.

San Biafi

Giesù di Napoli dal Regente FerranteForna- cappella del

ri, opra veramente mirabile, e la più bella

scheſia nella Città, ex Regno di Napoli. nella

* . * Ꮐ *- - *to 2 фиа

Regente For

IldľÍs
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Alunui -

quale ſono ſepolti il Regente, e Marcello

Fornari Regio Conſigliero ſuo fratello. -

G I O W A N N I D' A L I FF E.

nel 1263.

Opo che Federico Secondo Imperatore

finì li mal ſpeſi giorni, Manfredi ſuo

ManfrediRe figliuolo naturale, occupando il Regno

cominciò a toglier l'antiche, eº-far nuoue leg

„„„„, gi. &• defiderando grandemente cbe Manfri

donia, Città da lui fondata, e dal ſuo no

me coſi detta, ſi fuſe ripiena di habitatori,

concedette franchitia per diece anni è qualun

que vi fuſſe andato ad habitare, comeper lapa

tente ſpedita in Orta nel 1263. ſottoſcritta da

queffi Giouanni d'Alfè gran Protonotario

del Regno. Hoſcritto in Nicolò d'Aliffe, che

queſta famiglia è vna ſteſſa con la famiglia

Alunna, moſſo da molte ſcritture, nelle quali

Micolò hora de Aliffi e bora è detto Alunno.

Giouanmi d'Aliffèhebbe in duono da Gio. 4n

tonio Monforte Conte di Squillaci, e di

器黜 Monteſcaggioſo alcuni feudi nell'anno 1299.

e queſti forſe fà nipote delாைக
* -- ~ * • *- *
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di molto ſplendore illuſtrata la famiglia del

Protonotario da Franceſco Diacono Cardi- Franceſco a

nale di Santo Eufadhio,che/otto Vrbano VI. ""°"

fu Protonotario della Sede Apoſtolica, come

nota il Panuinio nell'Epitome de Cardinali. r . 259. de

E da notare quì l'odio di Carlo Primo contro anno iº,

Manfredi per il quale etiandio dopo morte de calorodia

ſiderò a fatti eſtinguere il nome di Manfredi,º

e9 ordinò che la Città da lui fondata, non

AManfridonia » maj% nomina{/èSiponto nouel- ă:***

lo. ma al fine vinſe il nome del fundatore, esº

ſino a queſti giorni la Città viene detta Man

fridonia , mandato àfatto in oblio il nome di

$iponto mouello. . . . . .

ку в в кто D E BAR I
i nel 1266.

-

" * *
-

S T L veder Ruberto de Bari in queſta gran

i preminenza, ci fa chiari ch'egli fuſedotto,

“ e9 grandemente letterato, e ſapeſſe mol

to bene la qualità ei coſtumi delle genti li me G

si coi quali ſogliono gli animi alterarſi, l'hiſto

rie, l'antichità,esº finalmente la ragione Ciui

le e ſen(a dubio fà tale per eſſer ſtato adopra

to da Carlo Primo nuouo Re in molte coſe gra

`-- * [44



s4 , Teatro delli ,

ui di quei tempi. Leggeſi ne Regiſtri del Re
retroco. Carlo, che volendo far reſtituire a Pietro Co

lonna . . .

Addit. ad

Neapod. de

fucceff mor.

ſine fil. fol.

177.

Corradino.

. . . ."

Modugno.

1269. C. fol.

58,

lonna le caſtelle,che l'erano ſtate tolte dalla con

traria fattione nell'Apru K9 , eleſſe per giudice

ueſto Protonotario, anzi riferiſce un Dotto

re, che la ſentenza data contro l'infeliciſsimo

Corradino, fu proferita da Ruberto, di cui ſi

ſcriue, e9 coſi è d'opinione il Colennuccio. A

Hebbe Ruberto vnfiglio chiamato Ruggiero, il

quale nel ſuo teſtamento laſciò la Terra diMo

dugno alla maggior Chieſa di Bari, dalla quale

lateneua, come ſi vede per diuerſe notizie nellº,

Archiuio. Reſtarono de Ruggiero due figlie

Mabilia, Romanella, la quale hebbe dal Re

in duono alcuni beni nelle città di Brindiſi, Tra

en º foli, mi, esº Pifegie º e»º per Bali, Alitto

Marc'Anto

nio Caualie

ri.

di Bari, 9 Henrico Caualieri diBrindifam

bidui parenti del Protonotario. E ſtata nella

città di Brindiſi la nobile, e antica famiglia

cauairiadenadititolimilitari,di mºlt di

gnità, e ſignora di feudi, eºrilacehoggi in

Napoli Marc'Antonio Gaualieri gentil buo"

mo adorno di molta dottrina, e di belle lette

re. Qugia Romanella hebbe ancho indºno

la città di Binetto in Terra di Bari, 9 Maº

bilia, nipoteſimilmente del Protonotariº»"*"
& 4 ፸Øነ7፲1ፀ

*>
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tenne conceſſione della Terra di Motenato in *

Tèrra d'Otranto per liſeruigi de l'estuo. Lafa-

miglia di Ruberto non ſi ha poſſuto ſapere perno

minarſi egli dalla patria, come Roffredo, Cino,

Andrea e altri famoſi Dottori di quei tempi.
Queſto Protonotario fu ilprimo à tempo di An . . .

αυλία..." β νla αυ 2ο νηοιναν;" "all, και, i. He : ; ; ;gioini, es fe me vede memoria nelli capitoli del
* * * - - r tº ºil i. ºn

Regno con queſte parole º .

::Data iñcāftfoNucerie Chriſtianorum .

per mafiùs domini Roberti de Baro Regni :
Siciliae Prothonotarij. .

s. Per notitia de l'Hiſtòria è da ſapere, che il º

Re Carlº inquefii tempi/Sri/eal Picerº de 4\,, , , ,

pruzzo, chepiglia/e diligente informationedelº

le Terre di quella Prouintia, e, con la foſcrit- -

tione di molti Caualieri, 9 gentilhuominiglie

la mandaffe,à fine ehe baueſſe poſſuto taffàr'cia

ſcheduna per la generale ſuuentione ſecondo il

numero delle genti. Vedeſi queſta inguiſitione

λείReale αχάκbίitio, ε" ή έήa ε/όβrtito iί.

Cadalier Rinaldo de Venere. Con occaſione" di

del quale vengo qui a dir alcuna coſa di queſta

famiglia sperilche conuien ſapere, che moltefa
miglie nobili, e antichi ſono in Regno, l:-).

t

…Famíšea~یماح:یاهمان،هیژ-7:سلما۹الم-نایبهبدیاب:

guºli ban :pigliato, è dato il nome alle ger-醬
-

• * ~ * * *

re, come la Santonango, Sanframonda, º
Q "S San

>
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±? " .

San Biaſi, e altre, per laſciar l'eſempio delle

Cafe genero/e d'Aquino, e acquauiua,Sang

uerino e altre. Queſto coſtume antichiſsimo

in Regno, ſi è viſto renouato nella memoria di

noſtri padri, percioche la Terra di Camarda in

cana, a Baſilicata, s'è detta Bernauda, e la Terra di

#Sºgnainteriº Oiranto fedettº debaia,
::::: B: dellefamiglie Bernauda » eo de l'Achaia, che

" lepoſſedeno coſì e non altrimeteauuenne alla

Caſa Venere, coſi detta dal CaſtelVenere in

ApruXzo, nella qual Prouintia detta Caſa è

antichifima in Ciuita di Chietia doue fistima

fuſe venuta da Venetia per vederſi nell'Archi

"º uio nominatocon patria di Venetia il Caualier,

Giouani Venere. Etperparlar di quelli, che ha

bitarono nell'ApruXXo,appariſcono di loro aſſai

degne memorie e titoli di Caualieria fin da l'an.

no 1275.nel quale fu dato l'ordine da Carlo al

Caualier Guglielmo Brunello ViceressºadAn.

- gelo VaraualloAuditore del'Apruzzesche batºſ

· · ſerofattarelatione ditutte le Città,eſſerre à lº

roſoggette, et che foſſe ſoſritta da alcuni Caua

lieries gentil'huomini della Prouintia.inquer. -

ſia relatione dopo le firme del Vicerè, e l'Au

::::::ditore, /o/criuono il Caualier Guglielmodel,fol xxx, an-, e - --T- •. e • 曾 韌

sºiº Vaſto,ilCaualier Rinaldode Venere,Gugliel
- - . . . . سغ. ነገ20 ·

وهيف
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no de Bocchiano, Pietro di Ciuita di Chieti,

e9 molti altri gentilhuomini:dal che ſi ha noti

tia che Rinaldo de Venere era Caualiero, ese

che il Re confidaua molto nella ſua perſona, vo

lendo che interueniſſe nelli maneggi, e negotij

graui di quella Prouintia inſieme co'l Gouer

matore, e altri miniſtri della Regia Audien

Xa. Seguirono gli ſucceſſori di Rinaldo le ve

ſtigia degli Antepaſſati, e con fede e pron

tezza grandeſeruirono la Real Corona, eo fra

gli altri Gentile di Venere, a cui Lodouico Re,

e9 Giouanna prima Reina, in parte demolti

meriti, e per gli ſeruigi paſſati e futuri, do

maromoventi oncie l'annoper/e, heredi e9-/ìc

ceſſori in perpetuo ſopra la ſecretia ei portola

nia d’Apruxo.nella qual conce/#ione afirma

no che Gếtile perferuir la lor Corona haueapa

tito molti diſaggi nella perſona,eo infiniti dan

ninelli beni come per la detta conceſsione ſotto

l'Anno 13 s». che era l'anno quarto di Lodoui

co, e9 decimo del Regno di Giouanna Regina.

promettono in quella carta aſsignare a Gentile

con l'occaſione alcuni feudi, che alla Real Corte

fuſſero ritornati per morte ſenKa ſucceſſore d'al

cun Barone; e, per ciò gli diedero poi invece

de l'oncie venti il feudo nominato#.Mon

- f4/24ray

Rinaldo de

Venera Ca

ualiero.

Gentile di

Venere,

Regiftro

13 52, litera

F. fol, 59.
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tanara, che ſi diſſe poi la Torre di Gentile,qual

feudo ſi poſſedeſino adhoggi da queſta famiglia,

º

Andrea Al

berto Capi

tano di Ca

ualli .

-

- -

- Gio:Battiſla

Capitano di

fanteria.

la quale, vi è opinione, che babbia fondato il

Monaſtero di San Giouanni in Venere, e do

tatolo di ricchi feudi eº gran Baronie.es,oltre

li ſeruigi delli/udetti,aſſai/egnalatifono quel-

lidi e Andrea e Alberto di Venere Capitano di

caualli nella guerra del Tronto, e 9 di Gio:Bat

tiſta, che militò con patente di trecento buoni

ni, fattagli dal Marcheſe del Vaſto generale de

I'Infanteria in Italia. Fu Gio: Batti/ia ma

rito di Mediana Valignana, es ſignore di Ca

fielvecchio, e di molti feudi in Capiſtrano,

nella qual Terra, per l'eſperienza nell'arte mi

litare, fu creato Caſtellano nell'anno 1 529.

e Antonio Venere marito de Margarita de

l'antiquiſsima e9 nobil famiglia de Podio, fu

perſona molto dedita all'opre pie, e ordinò vn

legato di centoſcuti l'anno, per maritagio d'or

fame nel giorno di San Domenico a nominatio

me delli Caualieri difua cafa, ɛ9 in questigiorr

mi coſi l'eſigue Camillo Venere. E ſtata an

cbo queſta caſa ſignora di Prata e di S. Pio

nell'ApruzXo, Caſtella poſſedute negli anni è

dietro da Iſabella de Venere con aſſai ricchi por

deri, es de la Torre di Gentile, quale nell'anno

. . . . . - I 56 o.
... •
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156o, fu data per via d'accordio da Camillo

Venere à Diana ſua nepotefigliuola di Henri

co Venere, e di Caterina de Sangro. Mutio

di queſto ſangue, marito di Donna Vittoria

d'eAlemagna, per li li molti ſeruigi ei meriti

fu creato da Filippo Secondo Re Cattolicofa

migliar dome/tico del Real bo/pitio, come/ive

de per priuilegio nella Regia Cancellaria. Da

coſì breue diſcorſo ſi raccoglie, come la famiglia

Venere per molti ſecoli è ſtata ornata della di

gnità militare, e Signora di Vaſſalli, e ha

ſeruito in diuerſe impreſe la RealCorona. Vi

uono in queſti giorni alcuni Caualieri e fra

gli altri Camillo marito di D. Loiſa Pigna

tella, fratello di D. Beatrice Venere moglie di

D. Pompeo Carrafa, quale mantiene la ſua

antica nobiltà con attioni conuenienti a Caua

lieri. Ritornando bora a Ruberto da Bari

gran Protonotario, dico, che il Re Carlo dopo

bauer ordinato al Gouernatore deApruzko

la ſudetta inquiſitione, e quanto di ſopraſie

narrato, cominciò con larga mano a remunerar

molti Caualieri, che ſeco militato haueano.per

ilche donò à Ridolfo de Colant la Città di Ru

uo, e9 le Caſtella di Monterono; a Martino

u

de Dordano Altauilla警Capaccio, a Gugliel-

-:. . . . 2. ነ/20* ~ *

Mutio fami -

gliare di Fi

lippo 2.

Priu. ſi Du

cis de Alca

la fog. 115.

Terre dona

re da Carlo
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mode Clinetto, la Citta di CaiaxKa , à Boni

ramiglie facio de Galiberto, Montedoriſi, Caſtiglione,

::::::" Palena, Genefirola, e9 Ciuita адиana: a Si

mone di Beluedere Martignano, es Sterna

tia, à Pietro de Kºgoth, Muro, à Gio: Galar

lo de Pies, Montemileto, Santangelo de Lom

- bardi:à Giordano de Iſola, Acri, Coriglia

i no, ſanto Mauro, e lo Caſale delle Noci: è

Pietro de Belmonte Conte di Monteſcagioſo

e9 gran Cameriero del Regno, Corato º

l

Montepiloſo, à Ruberto Infante,Biano,Ga

raguſ, es' Colle di mez(o, à Bertrando del

BalKode Pertuſio,e Arce, Filetta, Sanualen

tino, Miglianico, Ripa de Teti, il Vaſto, e

Gifone, à Bertrandode Pugeto, PixXocorbäro,

e9 Giugliano , à Berardo de Raiano , Ri

gnano,ɛ9• Kena maggiore;à Gualtieri de Col

lepetro, la Roccella : e9" /anto Kittore in Ca

labria, à Rinaldo Pogiolo, Vignolo in Baſili

cata; al Caualier Bertrando Bucca » la Terra

di Longanu e9 il Caſale di Clauice nel Con

tato, di Molife : à Gualtieri de Marniaco »

eAleſſano, Monteſardo, è9 Cotrofiano, ad

. Americo de Taraßone, Lecimo/0339- la Cano

· ' （×_mica: adOdone de Soliaco Caßellameta,Maß

"") ஒ:ாே:Berardo de Cartouilla »

*

Q ...? . اکڈمڈن Gala
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Galatola in Terra d'Otranto : à Guidone de

· Pertis, Cupertino,e9> Carpignano:à Bertran

do de Belmonte , GilixKa e9 Geldone: à Ber

trando de Pugeto, Francale e9. Cafagna : à

Barraſio de Barraſio, Macchiagodena; à Ge

rardo de I uort , Minerbino : à Giacomo Can

telmo, Popoli, Rocca de Caramanico, Rocca

de Preturo, e9 laTorre : à GiouanniGarxia ,

Kintigliano in Terra d'Otranto; à Riccardo

e^tnnibaldi Caualier Romano, e/£mglone, &9*

Macchia firengata: ad V go de BranKio, Pe

tracupa nel Contato de Molife, à Guglielmo

de Tornay,Caluello nel detto Contato,a Pan

dolfo Graſſo Romano, Petrella, ad Adda de

Bruerijs, Fiumara, Vico, e Acquadia, Acqua

torta, egº Monteacuto: à Nicolò de Orta,

AMalueto: à Rinaldo d'Aquino, la/ºfia parte

di Picerno , e9° di Rocca/ecca ; à Guglielmo

Stendardo Mareſciallo del Regno, eArienKo

, con li Cafàli,Santo Antimo, 'Pomigliano,Pi

pone, Santa Maria de Se/a, Arpaia con libe

mi di Riccardo de Riburſa, e molte altriCa

ftella å diuerft Caualieri. Interuennero alla

donatione fatta à Guglielmo Stendardo, Gu

glielmo di Belmonte Conte di Caſerta grande

Ammiraglio; Tomaſo de Tucziaco parente del
- “ . . . TV.6
- - - - - -

-

~
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Re Carlo Guidone de Monteforte parente del

detto Rè: Pietro Signore di Belmonte Came

riero del Regno, Guglielmo de Mediobladi,

Maeſtro Giußitiero, Ruberto de Laueno,Gex

zolino de la AMarra , Goffredo de “Belmonte,

Cancelliero, e queſto Ruberto da Bari Pro

tonotario del Regno. Tutte queſte donationi

e9- infinite altre ſi leggono nel Reale Archiuio

della Zecca di Napoli, nel quale tiene penſiero

con Regia patente il Dottor Gio: Battiſta de

º" Iulijsfratello del Dottor Gio: Franceſco Mae

,ſiroRationale della gran Corte della Zeccaةينبمةعست

- gentil'huomini adornidifingolarico/iumi, eº

di molte/cienze. -

SP E R A No D A B A R I

nel 1279. -

Erche,ſecondo l'antico coſtume, gli Giu

р riſconſulti celebri di tempi antichi ſoleua

no laſciar il proprio cognome, eº nomie

narſi dalla Patria, non hopoſſuto hauer noti

tia nelle Archiuio della famiglia di Sparano

Protonotario ſotto l'anno 1279. percioche vie

me egli ſempre chiamato, Sparanus de Baro,

come ancho Ruberto, di cui di ſopra haueno

-- - - fauel
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/àuellatọ. Scri/ii nèglianni à dietro all'Pni

uerſità di Bari per eſſerne fatto conſapeuole, ne

meno potei ſapere di qualfamiglia, queſti due

Protonotarijtrahefféro orgine: onde li nomina

rò ſolamente con la patria. Per li Regiſtri di

Carlo Primo ſi vede Sperano capo di tutti i

Tribunali nelli Contati di Prouenza, e, di

Folcalquerio,eo nel Regno,Giudice della gran

Corte e Protonotario, honorato col titolo di,

Vir nobilis, ſolito darſi dal Re in quei tempi

ſolamente à Titolati, e9 àperſonedieſquitiſ*

ſiſima nobiltà. Fu egli marito di Fiandrina

figlia di GiozXolino della Marra, quale otten

ne dal Re licenza di ſepelirſi dopo ſua fine nella

Tomba del marito, pofia dentro la RealChie

ſa di S. Nicola de Bari. dal che ſi bà cognitio

ne, che nelle Chieſe Reali neſſuno poteua eſſer

1178.B, fol.

178.

1198.&1299

D. fol. 239.

a t.

ſepolto ſenza licenza del Rè. altrimente veg

giamo oſſeruarſi in queſti giorni, peroche dentro

Santa Chiara di Napoli ſono molte ſepolture

di particolari, contuttoche ſia Chieſa Regia,e9°

vi ſiano li corpi del Re Ruberto, e d'altri del

ſangue Reale, e coſi ancho ſi vede negli altri

Tempidi patronato , o collatione Regia. eo

ritornando al primo roggionamento, dico che

Speranofù dal Re creato Caualiero, e bebbe

. . . . . in duo
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in duono oncie trenta l'anno, e le Cgſtella di

Magliano e Monterono in Terra di Bari.

Queſte Caſtella con la Città d'Altamura la

ſciò egli à Giouanni di Bari ſuo figliuolo con

peſo di maritar Margarita ſua ſorella, quale

non vna, ma tre volte maritò. percioche, re

13es. A.fol, maſta vedoua del Caualier Maynò de Guinis,
I • ſi collocò in matrimonio col Caualier Baldo

uino d'Alagnì, e9 poi col Caualier Guglielmo

della famiglia de Montolio, detta hoggi,Lanto

glietta. la qual famiglia, venuta in Regno da

Francia con Carlo primo, in premio delmo

ſtrato valore, hebbe diuerſi feudi, titoli diCa

ualeria, di Ciamberlani, e altre dignità, eº

con la continua poſſeſsione di Caſtelli ſi mantie

ne in Taranto eº in Lecce con numerograde di

Caualieri i quali con molta pietà han fatto teſº

ಘೀ fêre Hiſtoria da Scipione Ammirato per/erbar

memoria di tanti Maggiori eo come l'affetto di

vi, a quelli gentilhuomini, coſì il Signor Vittorio
šiji“ “ de Priūli, mezXano à farla vſcir in luce, è de

gno di molta lode. queſto Vittorio per patria

Lecceſe, di nobiliſsima gente viſcito, bà con la

propria virtù aggionti di molti nuoui all'anti

chi ornamenti della famiglia ſua: onde ha me

ritato eſſere dal ſommo Pontefice Clemente

Ꮴ1 / 1. "



Protonotarij del Regno. $5

VIII.ornato con titolo di Conte palatino,eº

di Caualieroàfproni d'oro.Ka nelleſiampe v

n'opera di queſto Protonotario detta, Liber

Rafarij virtutíi &vltiorü, áampatain Ke

netia nel ris7 1. e9i accreſciuta da l'edbbate

Pauolo Fuſco di Rauello. Fu ſepolto Sparano

nella Chieſa di S. Nicola di Bari in vnſepol

chrº difiniſsimimarmissº l'offitio di Logoteta ºn

e Protonotario peruenne à Bartolomeo di

Capoua. In queſti tempi il Re Carlo, per our

uiare à qualche inuaſione di nimici, ordinò che -

cento vintidue Baroni di Terra d'Otranto,

compariero con arme, e9 caualli inexáquino-

ouero inSan Germana»,ę9ºper talcau/āºven- ', ` ;

nero tutti i Latini, es Franceſi, che poſſedeua

no benifeudali nella detta Prouintia, e fra i

Latini venne Giacomo Vngaro, con occaſione

del quale mi par queſto luogo oportuno per dir-

alcune coſe della Caſa Vngara. La qualene, .نوينوي7

biliſſima eſista ſempre nella Città di Nocera"

poſta nella Prouintia di Principato Citrà, eº,

per molti ſecoli Signora di Vaſſalli, e hapro

dotto numero grande di Caualieri in arme e9° -

lettere famoſi. -- Di quefia, dj/ĉe/ĉro coloro : ... . . . . * : :

quali, andati ad habitare con varie occaſioni

nelläமா lalor/lan- Ä

- 4 -

* * * * * *く
も Q､ ** - 3.
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za nella Città di Taranto, esº in altriluoghi

de l'ifteffa Prouintia. es volendstrattard also

cuni di queſta Caſa miſifº prima d'ogni altro

incontro il detto Giacomo Barone di Vaſſalli,

e di ricchi feudi nella Città d’ºgento, delli

quali fu egli inueſito per morte di Giouami

Vngaro ſuo fratello, comefede indubitata ne

Regiſtro ſi fanno i egiſtri di Carlo Primo Re diNapa

;li, rbe fânonell'Archiuiod laZerra. Perii

" º qualifivede obeper loſpatio ditrecenterrental

- annièfiata questafamiglia padrona di Kaſalli
N

e i tempi di Carlo Primo vi furono Adrianº Gaº

ಘೀ aaiireºTemplario:GiodanniGougrºfores:
ºfolº Vicario generale de l'Honore delMonte di:

ſanto e Angelo, Riccardo Signoredºi/έα

di marito di Fiora figlia del Caualier Raggiº

ro Balduino, e molti altri, i uali perſeruigi

് ഋ്meriti ottennero da quel Re molti efficiº

esſa dignità e grandi honoris Vegºnfiºpº

căreiCasali, Alberta; evnalt;G;
證 ^ f°'- aawni Regio fécreto , & Mafiroportolanoin

‘Principato citra , militare in diuerſe guerre di

...cia quei tempi per CarloSecondoconfede, es:wa:
¿ríorefingolarifimo, ne con minor 5 animoferuie
fol.17.1316. A *n." . . . . ۹ هیامن-1-2طهامو jº Cº ---

º" rono ai Re Ruberto Goffredo Barone di?afi.

* . - gnano 3

nella ſudetta Prouintia, e che nel medeſimi
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Goiantinopolitano con vna penfone dioncie

godnay feudopofonele pertinen{e della cele

barriana Gittà di Lecce; Riccardoe Rinaldo

Vicario delle Terre della Ducheſſa di Cala

bria nuora del Re, tutti tre henorati del'ordine

di Caualleria e Lamberto famoſo giuriſconſul

*, Stefanofamigliardoństicº di Rapala. :::::::

giasse Nitolòfiglio dig-Alberto,es di/fabel- º-"tiº

la Pºgara, Capitano in e-Atri, Città poſſedu

ta con antichiſsimo titolo di Duca dalla gene

roſa famiglia Acquauiua. Fu Iſabella Don

ne di gran valore, e percio cariſſima alla Re "

sina Maria moglie del Re Carlo Secondo, la "

quale le laſciò in teſtamento quindecioncie, eo º a

altre oncie trenta l'anno le donà Giouanna

*Primº, roscedendoveanche à/ua contemplas.

tione annoe oncieventià Nicolò Vngaroſso

- figlio. Fiorirono nel Regno del Re Ludouica 1345. A fol.

sa didetta Regina Giovanna, Pietro Kngaro :

famigºrºdometiró del Reses Andreace Por º

dano di ſaranto per commiſsione fattagli da

£ilippo Principe d'exfchaia £9* Inoperatore

diecidotto l'anno ſopra le intrate di Caſtellane

tés comef meleggeautentica/crittaraföttalan

no asz 1. Nel Regno di Carlo Terkafurono

Premiati Stefano eo LorenKo convnadona la fel.
. . . . . º -: * - º 124, & 359

0ነ?ፀ{$.2/ةفيالذا

/
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tione di molte caſe in Napoli nella ſtrada delle

Correedetta hoggil'Incoronata, e5 con liben

di Franceſco Spina, e di Letitia d'Afflittto

fua moglie - conſeguì anchoperpremio dellifèr

ista foſse uigi Georgio Vngarofiglio di Ambroſio tutte le

robbe, che furono di Franceſco Scattarstica di

Salerno. Fu Ambroſio Vngaro Maeſtroboa

ſtiario del Rè, dignità di tanta preminenza,

e 5 che ſi vede ſotto il Regno di Ruberto in perſona

i" di Berardo della generoſa famiglia d'Aquino,

, e9 per li ſegiri di Carlo Duca di Calabria

meno io appare che al Maeſtro hoſtiario s'apparteneva

* łącußodia dellegemme,*pietrepretio/2) chę

nella Garnera Reale ſi conſeruauano; delle robe

be, arme, letti, e di tutte l'altre coſe, che ſer

uiuano perlaperfoña del Re, e»oteneua ancho

… … penfiero de l'introito eº ºfito di quelle, иjn

di ſiconoſce che non è vera la comparationefat

: maperalcuni/crittoridel Magifie?.Hofiiarius.

all'Vſciera Maggiore, per eſſer molto diuepſ3

vn'efficio da l'altro. Ritornando bora à gli

,s, ſole, Vngari dico, che Simigaldo e Belariofami

iº gliari di Carlo Terzo bebbero ſopra la beccaria

della nobiliſſima Cittàdi Barletta annue on

vie ventiper cisſºheduno , e Sabaſtiano figlio

i ti di Giacomo Vngaroதி.padrone di Maraſſi,
J.- - - - - -

```` 究 * ፀነ'ነ'ራŽ
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Terra poſta appreſo il territorio di Gioia, qua .

le vende poi nell'anno i 384. al Caualier Lui-.
- - - - - ... • In . * . - - -

gide Gianuilla. Et come coſtoro con prontez:

Va grande ſeruirono in tutte l'occaſioni al Re

Carlo, coſi per Ladislao ſuo figlio, e nelRe

gno herede militaromo arditamente Lancilotto,

Barone di Criſignano, nella Prouintia di O.

tranto, Palamede Capitano d'Otranto, bono

rato dal Rè con titolo di Cariſsimus commilito,

per la molta ſtima, che di lui faceua; so Stefa

fano figliuolo di Giouanni Cantore in S. Ni

cola di Bari, dignità conferitagli dal Reperli

propri meriti, e per liſeruigi paterni. leg

gonfidiquesta famiglia/otto lafereniſsima Ga

ſa de Aragona Georgio, è cui conceſe Re Fer

rante Primo molte Caſe nella Città di Taran

to, reſignate alla Real Corte da Fra Leonar

do de Prato Caualier Gieroſolimitano, nuouo,

e9ºgran lume de Popoli Salentiniyººº Giouan

ni Ieſoriero in Calabria nell'ano 1494. di don

de chiamato dopo alcuntempo da Don Ceſare

d'Aragona fratello e Vicario Generale del

Re Federico, fu mandato in Napoli Amba

ſciatore al Re, nella qual legatione manifefià

cioche paſſaua intorno all'eſercito Reale, che

teneua Don Ceſare preſſo Maſſafra per l'eſſe

dio

1398.fo!.73.

э: ， ， ， ,

** * * * * *

:

Regiſtri di

Cancellaria.

Archiuio

della Som

maria,
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dio di Taranto, e per queſti e altri ſeruigi

fatti da tutta la ſua Caſa, hebbe Giouanni con

firmatione di tutti/aoipriuilegi, esparticº

conf" larmente di Credenziero della dohana di Ta
ne, fatta in

i ranto à 24. di Gennaro 1497- e9 ottenne

per Palamede ſuo fratello la mitriata Abbadia

di ſanto Mauro di Gallipoli: Ma, venuto

Carlo Ottauo ad inuadere il Regno, perche la

Caſa Vngaraſeguiua la parte Aragoneſe, fece

câceſsione ad Antonio Raniero di Linguadoca

ſuo famigliare, delle pretendene, che il Fiſca

* : * s hauea contra Sanfone Vngaro ,già prefetto per

la Caſade Aragona alle fabriche di Taranto,

…. Onde furono 46rettigligentilhuominidique:

#ť fia Cäfäpagarquattröcăto/ĉudial Franciſe,

" per redimerſi da quella briga. Seruirono an:

ನಿ che con molta fede à quella Corona Gio: Tor
etti carichi - - -

maſo, eº Girolamo fratelli, queſti Gouerna:

tore in Otranto l'anno i so - e quello e Aus

ditore nelle Prouintie di Terrra d'Otranto ea

- Bari. Fu anche Giouanni di cui ſopra ſi è dets

to, Officiale della Sereniſsima Reina Giouane

1ettera del na infante d'Aragona, la quale con lettere de

º ºgº gli 8. di Maggio del I so4. ſcritte in Valenr

tia, gli diede ordine, che teneſſe penſiero delle

cofé fue, eºs tenee torriponden Ka con l"lur

. - * *** -- - fire

º
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fire Don Giouanmi Caffriotaſaogeneral/i

cario bonorandolo con titolo di, nobile ema

gnifico. Era in quei tempi Giouanni Signore

di Cauallaro, eo Caſalaureto, feudi poſti nel

la Città di Caſtellaneta, quali dopo ſua morte

furono poſſeduti da Gierolamo ſuo fratello, a

cui ſuccedette Ferrantefglio,ù Ferrante Mar

c'è Antonio, eo- à Marco e Antonio Gierola

mo, padre di Gio; Tomaſo ಜ್ಯ
quefligiorni delli fadettifeudi . Viuono alpre

jente Giouanni, eos Ferrante, Gio: Vincenzo,

e il detto Gio:Tomaſo, e anche il Dottor

Mario Vngaro di T:aranto, -guale,ſéguendð

l'orme di ſuoi Maggiori, con ſua molta lode,

è9 benefitio di ſudditi, baue amminiſtrato l'ah

mipaffàtifuffitio di Regio Auditore mella Pro

uintia di Terra di Bari, non laſciando di dire

come queſta nobile, sº antichiſsima famiglia

se mantenuta ſempre con ornamenti, e deco?

ri » e3º bà contratte parentele nobili es princis --

pali, coſì nella Città di Nocera, come nella

Città di Taranto, e in altre parti del Regno.

Ma è tempo che venghiamo a parlare di Bar

tolomeo de Capoua, quale ottenne per morte di

Sparano di Bari la ſourana dignità di Logote

ta, e9 Protonotario del Regno. .

tº B A R

Inuestiture

continuate

nell'Archi- -

uto della Sö-.

inaria.

Patente de

l'Anditorato

nel 16o 1.
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BARTOLOMEO DE CAPOVA
2:... "… r. -- º' … . . . - - - º -

ºr º & . . . . . . . . . . . . nel 1284. ** ". . . . . .* ,
** =

*

\}

* : * * * *
- - --- -

* * * * ************** * * * **ง

-- E i buoni miniſtri ſon cagione, che le coſe

S del Principe paſsino bene, e li triſti al

º contrario, è ben digniſsimo di lode il ſere

niſsimo Re Carlo Secondo per bauer eletto Pro

tonotario del ſuo Regno# Саро:

ua, mato da Illuftrtfiima Progenie. ilquäle,

come folgore di ſcienze, nelle diſcipline aſſai

verſato,fi d'ingegno» es prudenŘaſingolares,

limato nel dire, tra gli huomini dotti di eſquiſi

taaloquenKe, e dottiſsimo tra gli eloquenti.

Ei ſeppe molto bene la ragion ciuile, conobbe

e l'antichità e le leggi, l'uſo di caualeria,la pus

blica diſciplina, liſtabilimenti di confederati, le

conuentioni, le tregue, es la caufa del regnare.

Onde moſſo da tante doti il Re Carlo, diſſe pur

blicamente, che Bartolomeo era nato per logo

uerno delle genti, e come negli eſerciti di car

ualeria era aſſai chiaro, coſi riuſciua attiſsimo

in qualfiuoglia impre/å Luca di Penna cele

bra in mille luoghi la virtù d'un tanto huomo,

1165, B.fol.

285.

-- - -

es afferma, che leparole, che oſciuano dalla

ſua bocca, erano tante leggi: sº io oſarei afir:

..". A ~ ↑/24ré 2
* * * * *- : * *
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mare, ch'egli è vno dei più lucidi ſplendori de

l'/llußrißima Caſa de Capoua, sella per tan

ti bellicoſi Duci d'eſereiti, per tanti Prencipi,

Duchi, Mancheſi, eº Conti, non ſe ne giſſe

altiera, e glorioſa, cinta di tanti gran Car

dinali, Arciueſcoui, e9 d'altri Prelati di S.

Chieſa. Queſti non contento degli antichi

ſplendori, eletto per li propri meriti gran Con

te, come ſcriſſe Bortolo Principi di leggiſti,

contendendo con ogni sfor (o a gloria maggio

re, ſuperò tutti gli honori dell'età ſua. Queſti

ottenne per il ſuo gran ſapere, e valore nella

Corte Romana ſentenza, che Ruberto Duca

di Calabria fuſe preferto al nepote nellaſac

ceſsione del Regno. Queſtifinalmente per Si

gnoria di Caſtella vinſe di gran lunga tutti li

Conti, e 9 Baroni di ſuoi tempi. Queſto è

quel dominio, il quale giuſtamente, e 9° per

virtù acquiſtato, s'è viſto continuamente nel

la ſua famiglia per lo giro di tanti anni, e ſe

coli. Ondeſe Filippo Re di Perſia ſi ralle

grauaper e/erglinato vn figliuolo à tempo del

famoſo Ariſtotele, ſotto la cui diſciplina ſpe

raua, che doueſſe il bambino riuſcir degno del

la A/Ionarchia del Mondo, ben doueano i Rè

di Napoli gloriarſi non tanto dibauer il Re

º - gno 2

Auth.prz

sbyteros C.

de Epif. &

Cler.
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gno, quanto per vn Conſigliero coſi Illuſtre,

il quale col ſuo ſapere poteua gouernare, eº

vincere, come vinſe li Regni intieri, e per ciò

ragioneuolmente fu egli nominato Monarca

di leggi, e vita di Regi. Veramentefu tale

è tanta la prudente virtù di Bartolomeo, che

mencano allefue lodi fenten Ke, esº ornamen

to di parole; poiche chiunque mira al numero

delle fue genero/e attioni, reta /gomentato

nel campo, e perſi gran ſogetto, ſuperato,

e9 vinto ne ſolamente fu Bartolomeo Illuſtro

nella ſcienza legale, ma anche di chiariſsimo

home nell'arte militare, del che illuſtre teſtimo

nio reſe quel gran Re Carlo Secondo, il quale

douendo partir dal Regno, à tempo cherano

preſo di ſe mille generoſiſsimi guerrieri, ſcelſe

per Vicario, e Capitano a guerra del ſuo

Regno'Bartolomeo de Capoua , &- im publico

Conſiſtoro, diſſe che che tutti i cuori di Regni

coli, e particolarmente di Napolitani,erano

concordi ad amarlo, e ad eſſer da luigouer

mato; duono principalißimo in_vno » chego

uerna. in oltre, per moſtrar Carlo la ſtima

grande, che far douea delle ſingolariſsime vir

tù di queſto grand'huomo, tolſe l'uſato coſtu

me, co-gli antichiriti degli/ette officijர

* . . . ni de
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mi del Regno (che prima ſoleuano eſercitarſi

da ſette perſone ) volſe, che in vn'iſteſo tempo

foſſero due gran Protonotari della Illuſtriſsi

ma Caſa di Capoua, Bartolomeo, e Giaco

moſuo figlio, coſa maipiù vdita , ne à parti

colari Caualieriprima conce/a ma/olamente

à Filippo de Tucziaco parente del Re Carlo

Primo, quale, per eſſer del ſangue Reale, me

ritò efere infieme colfiglio grande Ammira

glio del Regno. Per il che Giacomo ſubintran

do qual nuouo eAtlante nella machina di gra

uiſsimi negotij, e9- nel gouerno del Regno,fà

di non picciolo giouamento, eo aiuto è Barto

lomeo ſuo padre. Fu Bartolomeo creato logo

teta, eo- Protonotario del Regno nell'anno

1284. che era il primo anno diCarlo Secondo,

come/ì vede perli Regi/?ri Reali. Hebbefra

l'altre moglieri Margarita de Loria figliuola

del famoſiſsimo e Ammiraglio Ruggiero, che

le portò in dote due mila, e trecento ancie, che

appena in quei tempi li figliuoli del Rèpiglia

uano tanta dote, viſſe con queſta gran dignità

trenta du anni, e furono vn dopo l'altro

'Jºïcepronotarj Nicolò FrezKa AndreaCo

mino, e Giouanni Grillo da Salerno, come

fi vede in diuerſi Regiſtri, non laſciando di di

--. K.

-

-

1295. B.fol.

28y, t306.&

1307. B.fol.

47.

Filippo de

Tuziaco.

Margarita

de Lodia.

Nicoló Frez

Z3 .

Andrea Co
mino.

* 2. re, che

Gio:Grillo,
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1 292. E, fol.

197. & fol.

zo Is

1307. &

i 3 o7. B. fol.

46. 1307. C.

,291•lں

13 i 3. B. fol.

$ ls

re, che l'officio di logoteta, fuper alcun tempº

diuiſo da l'officio di Protonotario: e propria

mente nell'anno 1286. come ſi vede per l'Ar

chiuio.

GIACOMO DE CAPOV A

nel I 3 oz. * . . . .

T. On moltagiuſlitia degnamenteβdan

no gli honori per teſtimonio de la virtù,

- e3 è qnei con più larga mano ſi deuono,

che ſono per virtù propria, e per chiara lode,

e9 bontà di parenti, e della loro perſona me

riteuoli. Perilche conſiderando il Re Carlo

Secondo le virtuoſe attioni di Giacomo figlio

del gran Conte Bartolomeo de Capoua, e9°

venendo a ſperanza certa, ch'egli doueſſe ſe

guir li fatti egregi delpadre » €9° imitar l'attio

ni illuſtri, gli diede in vita del medeſimo Bar

tolomeo il ſourano bonore di Protonotario con

prouiſione di cento , e 9 otto oncie l'anno. Fu

queſto “Protonotario fortunati/simo, poiche

non ſolamente ſi vidde in vn grado coſì ſubli

me, ma ancho per lo matrimonio con Rober:

ta de Gefüaldopo||ede gran parte de l'antiqui/

ſima Baronia de Geſualdo, e con Maria

- - - forel*
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ſorella di Roberta hebbe lite per conto della

Grottaminarda, e 9 della Città di Frecento.

ſoprauiſe Bartolomeo al figlio, e per la do

te di Bartolomia fua nepote numerò à Petruc .

cio de Souk ſpoſo oncie ſeicento, che à pena il

è ne poteua tanta ſomma numerare in quel

l'età, che generò a tutti gran merauiglia. Era Famiglia de

la famiglia di Sou di illuſtre progenie Fran- Souz

ceſe, ex contraſſe anche parentela con le fami

glie de la MarraSangiorgi , es» Gianuilla »

per la quale vltima parentela Ilaria de Souz.

diuenne Conteſſa di S. Angelo, e fu Signora

di Montefuſcolo, e della Città di Boiano.

MentreGiacomo eſercitò l'offieio furono ſuoi

Pictprotonotarij Francifco Barba da Pifa,jººº

Giudice eell'appellationi drlle Corti Regia,e9° Andrea Ac

Vicaria, eAndrea Acconciaioco de Rauello,º

e9- Andrea d'Iſernia il ſecodo che poi fu vcciſo"

à porta Petruccia. In queſti tempi verſo l'an

no 1326. il Re Ruberto, douendo mandar

Carlo Duca di Calabria ſuo figlio in aiuto di

Fiorentini, gli diede, fra molti, per Conſi

gliero di guerra Pietro Moccia Caualier Na

politano. La cui nobiliſsima famiglia, come

numeroſa di Caualieri,godeua ne paſſati tem

pinelli ſeggi di Nido, Montagna, e Porta

тоиа;
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13°4. &

13os.C.fol,

198.

noua, ſi bene hogi gode ſolamente à Portano

ua. produſſe la famiglia Moccia Giouanni,

e9 Gentile fratelli,eo anche Landolfo, quali

ſotto il Regno di Carlo Secondo poſſedeuano

molte caſe magnifiche, eº ſontuoſe nel detto

Seggio, e perciò vna contrada di Portano

ua era detta l'Appennino delli Moccia. Gen

tile fu vno di quei Caualieri, a cui Carlo Se

condo commiſe la cura delmolo, che edificar

faceua nella marina di Napoli, detto boggi,

Mologrande à differen Ka del piccolo. Furo

nofigli di Gentile Marino,eº Henrico, quali

nella guerra ciuile, nata fra molte famiglie di
13 oç, B. fol. . - - a 4

º",i Portanoua, dimoſtrarono ardire ſingolariſsi
fol, 87. -

1319. E. fol

26, atº

mo. Fù tale la briga, che per quiete publica

furono dal Re relegati i Caputi in Euoli, nel

l'Aquila i Griffi, eº nella Città d'Iſernia gli

Scrignari, Moccia, Fellapani, eo Ligorij ,

e9 quiui dimorarono ſin tanto che bebbero dal

IRe gratia di ritornare alla patria. Pietro, che

col Duca di Calabria andò in Toſcana fà dal

la ſua Città mandato Ambaſciadore al ſapien

tiſsimo Re Ruberto, il quale Refè grandiſsi

mo conto delli Caualieri di caſa Moccia.

· Percioche à Gentilefratello di Nicolò, e9"fi

glio di Martuccio, diede piaz (a di Conſiglier

* - , , -" diſta
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diffato ; à Toma/6 padre di Angela moglie tº ".

di Nicolò Ferrillo Preſidente della Camera;

l'ordine dela Caualleria; eo a Leonardo, l'of

ficio di fecreto, e9• Mafiroportolano di Prin

cipato,e Terra di Lauoro,ſolito amminiſtrar

ſi ſolamente da nobili in quei tempi. Mili

tarono valoroſamente poi per la Corona di

Giouanna Prima il detto Leonardo,eº Pie

tro con Cecco, e 9 Marino Moccia, ancorche

Mafello di quefo/angue/eguito haueffe la par

te di Carlo Terzo: da cui per li molti ſeruigi

hebbe vna penſione perpetua di cinquanta on

cie l'anno. Forono, oltra coſtoro, di molto or

namento è queſta Caſa Franceſco Barone di

Gioia in Terra di Lauro, famigliaredome

ſtico del Re Ladislao, 9 di Giouanna Secon

1.7.

1381. fol.

394. -

139o. B. fols

IO2 -

da Regina; e3s e Antonio padrone di Ciſterna,

Vicerè in Terra d'O ranto, eº Cameriero del

Re Ladislao, dal quale bebbe in duono Santa

Maria in Gri/one, S. e/1ngelo, g9- S. Soffò , .

Caſtella così dette nella Prouintia di Principa

to vltra. Trottolo Moccia Seneſcallo, cioè

Maiordomo del detto Rè,e9 e Aleſſandro Am

baſciatore della detta Regina alla Republica

d'Aſcoli della Marca, aggiunſero nuoui orna

menti all'antiqui della loro famiglia. nella

quale

1404-fol.67.
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quale ſotto la RealCaſa de Aragonafiorirono

º"fra molti Galiotto Signor di Cerigliano, che

rifoliº º per alcuni feudi hebbe molte liti con Guglielmo

4. della Marra Conte d'e Aliano: eºs Pietro Mae

froportolano diNapoli, vfficio intrato in que

ſta Caſa fin dalli primi anni del Sereniſsimo

Re Alfonſo Primo. ſi è poi conſeruato ſempre

queſto portolanato nella famiglia, e 9 hoggi,

più che mai accreſciuto di prerogatiue, eo-giu

riditioni, fi pojede per Gio: Simone Moccia,

Caualier dotato di tanta virtù, e prudenza,

che con raggione la Caſa tutta può, e deue glo

riarſi non tanto per l'antiquiſsima nobiltà, es

Signoria di Caſtelle, quanto per la perſona di

queſto Caualiero, compito ritratto, e viuo

albergo di tutte le degne attioni di ſuoi Maggio

i" ri. Dubitando in queſti tempi il Re Rubertodati in Cala- - - - -

bria. deinuaſione nella Calabria vi mando li ſeguen

ti Baroni, Riccardo de Bruſono, Landolfo

della Grotta Minarda, Giocomo de Molini,

Guglielmo de Pontiaco, Baldoino d'Anagni,

Nicolò de Geſualdo, Goffredo de Morra,Gioi-.

uanni della Marra, Guglielmo Raffardo:Gui

do deAlamagna, Lottieri Barbarano, Mat

teo de Salerno, Giouanetto Alemagno, Pie

tro d'Auer/a , Gaffo de Difiniaco, Berardo de

- - Rayano,
-
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Rayano, Lonardo Sanframondo, Giacomo . . . .

Caſtrocucco, Odoriſio de Sangro, Ruberto de

Trentenaria, Nicolò Scigliato de Salerno,

Paulo de Tufo, Berillo Scaglione, Odolino de

Riuello, “Bartolomeo de l'Auerfana, Iacomo

Vulcano detto Cubatio de Napoli, Garaldo

Foglia, Guglielmo Sanfeuerino, Tirello Ca

puto, Guglielmo de la Leoneſſa, ??baldo de

Letto, e Alfieri d'Iſernia, eAnſelmo de Cam

pello, Nicolò, es» Ruberto de Licinardo, Ra

mondaccio Caldora, Riſolo della Marra,Ber

mardo Caracciologiouane , Nicolò Figlioma-

rino, Ruggiero de Galluccio, Pietro della Lu

para, Giouanni Rº/o de Soliaco, Pietro de

Serpico, Perciuallo Santacroce, Guglielmo de

Pontiaco , Nicolò de Serino, Tibaldo de Fil

loſa, e-Aldobrandino de Fiorenxa, Franceſea

Taodino, Orlando Mabue, Lottieride Palo,

Franceſco Garſia, Americo de Meſſanello,

Giouanni Grappino, Gio.de Aſpello de Seſſa,

e9:Tomaſo de Collemadio nelcbebiſogna auer

tire, che Matteo deSalerno era della famiglia

Aanſella, Landolfo della Grottaminarda,

d'Aquino, e Nicolò de Serino, era de Caſa

della Marra. Con l'occaſione, che mi porge

in queſto luogo Tomaſo# Collemadio vengo

à nar-།--
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Famiglia: à narráFalcune cofº della Famiglia de Colles

coleiadio madio, di cui alcune reliquie ſi trouano in que

ſti tempi nella Terra delli Bonati, es di quel

li fra gli altri ſono e Aſcanio Medico Fiſico,

Biaſi Dottor di Leggi, e Sempronio ſoldato

•véteramo , quale /íè trouabo ín diuer/è impréfè

perſeruigio della Corona Cattolica, e parti,

colarmente nella Vittoria Nauale,eº di Na

uari. E ſtata queſta famiglia nelli antichi tem

pi aſſai feconda di Caualieri, e di moltifeu

datarij, quali in tutte l'occaſioni dimoſtrarono

1269. D. fol. fide, e valorgrande. Di queſti furo Bene:
3.09. - detto Capitano di Fanteria, l'omaſo,e9 Egi

dio de Collemadio, che militarono per Carlo

Primo nell'aſſedio di Lucera, Matteo,e9 Ra

berto, honorati dal Re Carlo Secondo con ti

tolo di nobiles, che in quei tempi ſoleua darſiſo

lamente àperſone di molto conto; Henrico Ba

rone nell'Apru (Ko, Caualier & famigliare

del Re; Berardo, e Rinaldo figliuoli del Cav

ualier Raºdiſio de Calſemadio, ambeduipa

troni difeudinelle Prouintia d4pruXXo:To

maſ,che con liſadetti altri Baroni fu deſtina

to alla cuſtodia di Calabria, Signore della ſerº

ra di Farinola, Gualtieri feudatario nella dete

ta Prouiutia, àAlbamonte, e3 Bietrofigliuar

*** * º دمل lo di
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lσdi Henricö de Collemadio pădrône del Ga

ліба Свівтаaо, ревооії4рсикко да
. . . . . . -

“. . . . . . . .

puale queſta famiglia preſe il nome , come infi

nite altre del Regno, che ſi nominarono dalla

poſſeſsione della Terra, etiandio laſciato il pro

prio cognome,come nell'eſempi di ſopra ſi è viſto

in Ladolfod'Aquino, et Nicolò della Marra,

queſti de Serino, e quello detto della Grotta- -

* * *

ہش

minarda per lo dominio delle Terre. Vi furono * . . . . . ;

anche Signori di feudi in queſta Caſa ſotto il

Regno di Giouanna Prima peroche ſi vede per وهوهبهدام
18.a te

li Regiſtri di quei tempi, che Namorato di

Monteſecco ottenne in duono dalla Regina

Montebello per morte di Chriſtofano da M5

tebello, e la quinta parte del Caſtello di To

rano per morte de Simone de Collenadio, dal

che ſi raccoglie, che li huomini di queſta Caſa

per molti ſecoli ſono ſtati Signori di Caſtelli,ey

adorni di titoli di Caualeria, non laſciando di

dire che la Chieſa vicino le Aquila conſegrata

da Celeſtino V, ſi chiama Santa Maria de

Collemadio, ch'è quanto di queſta famiglia ſin

hoggi hò letto nell'Archiuio. Fece in queſti tipi

vna legge il ſapientiſſimo Re Ruberto che non

• *,

ſi eletto Giudice annale, chi non era lettera a ce

twò Giuriſconfalto, eo che:Notari bauſe º
-- 3. ↑0
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1 enero perduroil Priuilegio, edopodiquello/
:rofatti Preti, ò hauefferoportato habito Cleri-,
ri, & Giudi- ----- - ºr " - '/*ᎪY

ci. -cale, acciochefacendo eglino qualchefal/ità, nő

baueſſero con queſto me ((o euitata la giuridi

tione ſecolare, annullando tutti gli atti,eº in

ſtrumenti, che con detto habito haueſſero fatti,

e gas come ſi vede nelli Regiſtri di Carlo Duca di

ºº Calabria, e Vicario del Regno, figliuolo del

i 6 e 7 Reſudetto. Fu Luogotenente, è vogliamo

i" dire Wiceprotonotario in quefli tempi Bartolo•

• • » meo Brancacciogiureconfùlto Napolitano.
*

\-
-

RvGGIERO SANSEVERINo
º - º -- ". nel 1 343. º

* . . . . . . . . . . . . " . . . . . . . * * * * ,

Y Er morte di Giacomo de Capoua reſtò

P ſolo Protonorario del Regno Bartolo

meo /άo padre,e9> effercitò l'efficiomen

tre viſſe con molta ſua gloria, e grandiſſimo

heneficio della Republica, peroche fù aſſai

amatore di poueri, e dedito grandemente al

la religione, come fede ne fanno la Chieſa di

.: Monte Vergineleporte di San Domenicossº

'' ci di S. LorenKoin Napoli అ' diuer/e altre сhis

*“..….fe fondate da Bartolomeo: onde non ê meraui

**glia/ệ la Diuina PròaidenKa bà con pro/Ệeri/?

ſimi-ننةنم.

هدهبف...
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--- ｴｰ

قافتسا______طایتحاتع====----------

fimi ſucceſſi propagata la grande(ga di Caſa di

Capoua, ɛ9, l'hà ferbata illefa tra ilfurore di

tante procelle, e guerre per lo corſo di tante

centenara d'anni, con aumento continuo diſta

ti, e9 de preminenze, e dignità infinite.

Hor poiche questogrand'huomo, carco diglo

ria, eo d'anni, partì dal mondo, reſtò vacuo

l'officio, mentre il Rè determinaua di trouar

degno ſucceſſore è coſi preminente honore. Per

ilche volgendo gli occhi de la mente, eº il Real

penſiero in Ruggiero Sanſeuerino,cha da l'Ar

ciueſcouato di Bari era ſtato alla Catedrale di

Salerno trasferito, ſi riſolſe eligerlo gren Proto

norario del ſuo Regno. Non mi è già noto per i

ſcritture d'Archiuio il cognome di Ruggieri,ne

meno bora ſi ſaprebbe ſe il Sig. Fabio Riccardi Fabio Ric.

- Regio Configliero meritiffimo möbaueffè à mie *

preghiere ſcritto al Vicario dell'Illuſtriſſimo . .

Giulio Ceſare Riccardi ſuo fratello e Arciue-"

ſcouo di Bari, 9 all'hora Nuntio diSua San

tità appreſſo de l'Alte Kga Sereniffima di Seuo

ia, dal qual Vicario ſi bebbe queſta reſpoſta in

piede de la nota mandata ; ll fudettoRug

giero ſi troua nel notamento degli Arci

ueſcoui, che ſono ſtati in queſta Chieſa,

eſſer di famglia Sanſeuerina, fù conſecra

- to 1m*३ ° .`,.



86 - Teatro delli º

to in tempo di Papa Benedetto XII nel

l'anno 1337. dal Cardinale Preneſtino Vi

cecancelliero, & era Logoteta, &Protox

notario diRè Ruberto, regnò nell'Arci

ueſcouato di Bari per 18. anni, & poi nell'

anno 13 ss. fù creato Arciueſcouo di Sa

lerno da Papa Clemente Seſto. Queſta re

iº: ſpoſta ſi riſcontra beniſſimo con li Regiſtri de

:: º l'Archivio,nelli quali ſi legge queſto Ruggiero
º eſſer ſtato Arciueſcouo di Bari, e poi di Sa

lerno, e hauer amminiſtrato l'officio di Lo

goteta,e Protonotario per alcuni anni, ſen

do che nel 1346. Si vede in queſto grado Ligo

re Andrea, rio Zurlo. Eſſendo in in queſti tempi ſucceſſa

la violente,eº cruda morte de l'infelice ReAn

drea, fà di parere Ruggiero, che ſi puniſſero i
delinquenti congran rigore, conforme all'ordi- .

e si ne dato è Bertrando del Balzo gran Giuſtitie

tao , rodelRegno. è fine che lo gaſtigo di coloro per

- l’auenire generaſſe agli altri Vaſſalli ſpauento»,

e9 paura,e non reſtaſſe vn coſì atroce delitto ,

fenXa ilfuo debitogafiigo , Nonèpoca gloria

dellafamiglia Maramonte antica, eɔ nobilif

ſima nella città di Lecce l'eſſer chiamato Rug

giero Maramonte parente da queſto Proto

notario, poichepuò aggiungere all'antichi orma
: ; c. $776/7ſ;
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menti ſoci, e al dominio delle Caſtella, come

per lucidiſſimo ſplendore queſta parentela con

la generoſiſsima Caſa Sanſeuerina: della quale

fee undottiſſimoபேஜ்ஜ Albero il Sign. Apersiste

Scipione Ammirato. Fù Viceprotonotario "sanſeus
- is e - - - - * -- rind,

in queſti tempi Matteo de la Porta Dottorico de

Salernitano,à cuipagaua il Rè per laprouiſio

* la Porta.

* Salario del

º ". . . - y iم1'ریدم.م.م - n., Protonota

ne delfio officio cent'omcie l'anno , & al Pro- £,.
onotario oncie venticinque il meſe per ſe, eo- Protonota
£9930tgſ” cinqu ſeperje, eo : -

vn'onciae tarì quindici per vno ſcrittore. 鬣”
. . . , , fol.155.
* . . . . . . ." … . .

L 1 G o R 1 o oʻz v R o l o

nel 1346.
- * * *

. . . . . * - --

Eueno li Principi grandi ſcegliere per

} Conſiglieri huomininon ſolamente di

- . , perfettaprudenza; ma verſati ancho

melligraui negotij, es alla Republica арparter

menti. perilche conoſcendo Giouanna Prima

Regina Ligorio Zurolo Caualier di molto va.

lore, e aſſai eſperto nel gouerno delle coſe del º

mondo, es bauendo vifio pereſperien Kalafua

fede fingolare, la diligenza, e»º integritagran

de,ch'egli moſtrato haueanelli gouerni di Prin

--

** *

cipata citra e della Caſa Reale ſi riſolſe nel , Asl,

l'anno 134 6. chiamarlo al ſupremo hombre diº

* : , , . Logo
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Logoteta, ey Protonotario del ſuo Regno, ese,

hauendo Ligorio pigliata la po//$ione con mol

tapompa, cominciò a portarſinell'amminiſtra

tione con tantarettitudine, che dide generalme

te à tutti fodisfattione grandiffima. Viò co i

... |. Cawalieri di Capowana /@oi comp4ğni molta

liberalità, e fece à diuerſi varie conceſſioni,

e9 egli all'incontro fu dalla Reina,eº da mol

ti gran titolati premiato, e tenuto in molta

ºſtima. Hebbe la fameglia Zurola in queſto

medeſimogrado Berardo Conte di Montuoro,

del quale ſemo per dire al ſuo luoco.

LAND O LFO CAR ACCIOLO

- nel 1348. -- -

ON Ono moltinella genero/afamiglia Caràc

S ciola, che portano il nome di Landolfo 3.

" come ſi vede in vn'altro libro è penna

*. Per me donato al Signor Principe d'Auellino

::::::: Camillo Caracciolo; doue con/critture d'Ar

¿º chiuiofileggono moltihuomini illufri con que

ſto nome, cominciando dal Regno di Sueui ſi

no à queſto de l'Auguſtiſſima Caſa d'Auſtria.

Et ancorche non hòletto queſto Landolfo, nor

minato Caracciolo, tuctauolta perche il:ignor
* - Çß•
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Scipione Ammirato nell'ealbero di Caraccio

li Roſſi, e Camillo Salerno nell'Aggiontioni camillosa
à Napodano, dicono che fu queſto Landolfo lerno.

della detta famiglia, vengo ad annouerarlo tra

gli Protonotarij, per leggere nel Reale Archi

uio; Landolfo de Napoli Logoteta, e2 Pro- , ,

tonotario effer/tató Arciue/couo d'Amalfi: e9'

anche per bauermi detto a bocca l'Illuſtriſſimo

Roſſino Arciueſcouo d'Amalfi, che nelle noti

tie di quella Chieſa ſta annotato Landolfo Ca- e

racciolo e4rciue/ĉouo, e9» Protonotario. Pri- `

ma che fuſſe ſtato eletto è queſto vſficio ( chefu

ſecondol'Ammirato è 27. di Marko 1348.)

andò e Ambaſciatore del Rè Ruberto à diuerfi --- »

Sommi Pontefici, eo in Siciliaper lapace, e9 : 7. D-fok

in tutte queſte legationi ſi portò con molta ſua º º

lode, e ſodisfattione grande del Re, dal quale

poi in premio di tanti ſervigi, e per li propri

meriti fu remunerato con larghi duoni,ey me

ritò poi eſſer chiamato alla preminenza di Lo.

goteta e Protonotario della Reina Giouan- -

na, che per morte di Ruberto ſu auo era ſucceſº º

ſa al Regno: Trouaſi dopo Landolfo con que

fovfficio Napolione Orfino.
* : * ~ * . º * . . . . . . . º º

** z - - - * ~ * tº - -

- cº- - - - - - -** - - - - - - - -

* : . . . • *- - - - * --- sº - - *

- -

v. 2M - NA

* - - -
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- º . - . * } - yº, ...” ناشن ''...' . . . . . ** * - .
- * - r - - - . s - -

NAPOLIQNE ORSINO ,

*** * * º * . . . .* º . ... ". nel 1352. º * r * * º º -

- v. -

ta

- - t

- ... ". . . . .", !,' ' ', º s".º,

- * * *

* , sºv, º, - ; : *** ***.

A prima ſcrittura, nella quale Napo

13 5 2. F. fol. -

º

a lione bà titolo di Logoteta etProtono

35. tario,è de l'anno 1352 nella quale ſi ve

de efferSignore de Ortegio Cappagaiti sa dala

tri luoghi nell'Aprukzo. Fù ſua moglie Mat

vg, dess ria de Suliaco förella de Kga de Soliaco detta

iº Roſſo, con la quale contraſſe matrimonio a tema

po era Cameriero del Rè,º Signore di Caſtel

lopagano in Capitanata.pa/şēpoiqueña??r.
Gio:Orfino. ra.pér:titolo di avendita in Giouanni Οώβης.

| ೪೪/೦20ಣಿಗ್ವಿಜ್ಙlಿಡ್ತೀJಚ್ಡ
:::::::* Maria comprò la Pagliara, Tõsticcia: l'Iſola,

delle Caſtelle, eo. Riuocarraro nella Prouin

tiad Apru(30. Il Viceprotonotario in queſti

"º tempi fà Sergio Donnorſo Maeſtro Rationas

le della gran Carte, del quale ſi leggono alcune

si asters e Gloſe nelli Capitoli del Regno, e ilGommen.

i tanelle Quattro Lettera arbitrarie, del qual

cammenfo/ifà m*ntionéin detti Capitah./a

"apº famiglia di Sergio fà molta antica in Napoli,

- e9 diede il nome ad una delle Porte, detta nel

l'antichi tempi Porta Donnorſo, quale, ſecon

-4
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do il Tarcagnota era à piè del Tempio di San,

Pietro è Maiella e fu poi trasferita preſſo la

Chieſa di Santa Maria di Coſtantinopoli nel

l'vltima ampliatione della Città. Godeua la

fameglia Donnorſo nel Seggio di Nido, col

quale alcuni Caualieri litigano per la reinte.

gratione, e anchora non è determinata la lor

cauſa; la quale ſi fonda ſopra giuſtiſſime raggio

ni. In queſti anni il Re Ludouico, eº Gio

uanna ſua moglie per li moltiſeruigi, ey meri

ti di Gentile di Venere lor intimo famigliare

gli diedero ſopra la Portolania d'ApruXoven

ti oncie l'anno come ſi è detto in altro luogo,

quando ſi parlò di Caſa Venere, a

T. ... . . . tº . . . . º º, º 'º,

V G O S AN SE V E R I N O
z * , -

º
; : ".

nel 137o.
* * *

-
-

-

-

---

- -
* -

* - * 3. "

`ं”’ ,ே அதிைசriமர.

tº - or, ' fangue,egºper arте, అ* perſupre
* , , º, tº

ſº uerino Duca d'Amalfi furono, oltre ξει ... I tºº.

3,ºمه

honori,chiari/Simi , peroche Vgo fu Conte di

Potenza, es Protonotario del Regno, e To

::onte di Montefaggiofo fù Vicerà di

Napoli. Vedeſi con la dignità di Protonota

rio Vgo fin dal'anno 137o. E nel 138o ſo,

s sº sa ЛИ 2 ſcri
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ſcriue l'Indulto conceſſo da Giouanna Prima

alli Caualieri Napolitani per le riſſe e con

tentioni,che fra di loro erano paſſate, perſeuera

di lui la memoria ſino all'anno 1398, nel quale

non ſi legge con la preminenza di Protonota

rio mentre duraua tra la Reina, e Carlo

Terzo la guerra, fu egli più volte deſtinato Am

baſciatore à Carloper lapace,oueroperottener

la tregua per qualche tempo, e poſſedeua in

, quei tempi l'antica,eº nobiliſſima Città d'Ho
Hofłuni, e - - - - - - " . . . . . - -

f" ftuni mia Patria, l'amor della quale mi ſpinge

à dir alcune ſue lodi. E poſta la detta Città

nelli confini della Prouintia di Terra d'Otran

to, e Bari, come porta d'ambedue le Prouin

tie;confinano i ſuoi fertiliſſimi campi con le Cit

tà di Brindiſie Monopoli, eo ſi gloria d'.

férfiata per lo più ſotto la Corona Reale,com'è

anche in queſti giorni delche dimoſtra priuilegi

di Carlo Primo, e delli Rè ſucceſſori, e in

riprº il ſette dal gran Filippo,Secondo Rεςattolico,
" " che honora detta Città più d'una volta con tico honora ' ټ..“=.«=.ضرخ..:*.3...דחא -

iioſi con tolo di nobiliſſima; e9 tutti gli alrri Rè con aſº

ប៊្រុ” ſai degna aſſertione celebrano liſeruigi ricettuti

dalla Città, e la fedeſingulare di Cittadini,

Ediuiſanelgouerno,eº amminiſtratione delle

coſe vniuerſali tra nobili,e popolari,gº è vi:
-, *, = \'. cenda

ع
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cenda hora de gli vni, e hora degli altri s'eli

gono li Sindici,eº gli altri Amminiſtratori del

le coſe publiche. Siede ſopra vno della Monti

di Iapigia diſtante quattro miglia dal Mare

Adriatico,e: abonda di frumento, vino,oglio,

amendole, e di tutti gli altri frutti neceſſarij

al vitto humano. Vi ſi vede la Cathedral Chie

ſa aſſai grande,eo di belle Architettura, e le

Chieſe del'eannuntiata, e di S.Franceſco, a

vna dalli Frati minori,e5 l'altra officiata dal

li Conuentuali. Vi ſono anche Tempi di Car

melitani,Capuccini,eo di Padri Predicatori,

e9 vn Monaſtero di Donne Monache, che

viuono ſotto la regola di San Benedetto. Sono

i Cittadini aſſai ciuili,e9 letterati,eº fra mol

til'Abbate Leonardo Clemente mio Maeſtra （en: do
Clemente.

nelle bumane lettere, huomo nella Greca, esº

Latina lingua dottiſsimo, per la cui rara doti

trina non ſolo la Città d'Hoſtuni, ma molte

altre della Prouintia han prodotto diuerſiDot

tori, Filoſofi, e altri letterati in diuérſé ſcient,

Xe: perilche la Città, grata a tanti ſeruigi, gli

dona boggi la prouifione , ancorche per la decre

pità non poſſa egli attendere ad inſegnare la

Grammatica. Fù queſta Città dalla Sereniſ. -

An Regina di Polonia Bona Sfor a laſciata"

:-ۂسم.....․.!277
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in teſtamento è Filippo Secondo Rè Cattolico,

yotto lo cui Coronafù conſeruata, cºſi conferr

ua boggi anchora da Filippo Zerº noſtro Si

gnore. Ritornando bora ad Ago gran Proto

notario,dico che a ſuoi tempi furono Viceproto

Facto de Pe- notarijvng dopo l'altroFacio da Perogia,707

::::::... ma/o de Bufali Caualiere, eº:Maestro Ra:

i", rionale, e il Dottor Conte Domini Sacchi

i Perugino. Stimo che per le diſſentioni di quei

Itempi non haueſe Vgo continuata la poſſeſſio

ne dil/ag vfficiosperothefi benefivede Proto

votariofim all'amno 1398,purfi veggono dopo

l'anno 138o. molti altri eſſer ſtati eletti Pro

tonotarij da Carlo, e dal Re Ladislao, co

me nelliſeguenti Protonotarij. Ilche auuenne

per hauer Vgoſeguito la fattione Angioina,

“ talche ſi bene ſi titolaua Protonotario, erano

pur diuerſi altri con queſta dignità, poiche

ogn'uno di competitori del Regno creaua è

ſuo arbitrio gli officiali, come ſuole accadere in
*

- - e • * - -

* r * * * * * - -

tempo diguerre, … ta.…… "… .-

-

- -

--
-

-

• * , - - - ‘. . . «， « . . . .

* . . . . - : . . . . ... • * * * .* - -

- * ** * * * -

... ' * - * n º -- - -- * * *

$. . ) /* tº º, ... sy', * * * * * . . . . . . . . ;
-

** -* * -

~\ * : * . . . . . . . . ヘｴ . . . . . . . º,
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GIovANNI ORSIN o
nel 1381.. . . . . . . .

. . * *

tº . . . . . . . . º : ': '

TN Ra molti Capitani Illuſtri della generoſa

famiglia Orſina, ſi deue, e con raggio

ne annouerar queſto Giouanni, il quale

eſſendo Conte di Manopello, e del Conſiglio,

Collaterale » peruenneper me(go delle /αετίr-ι

tù, e gran valore al preminentegrado di Lo

goteta, e gran Protonotario, e più volte

con animo forte, es ardir grande dife/e laCo

rona di Carlo Terzo. Queſti trouandoſi Go
uernator, ɛ9° Capitano a guerra nelleProuin- 1381.fo,322.

tie d'ApruXgo,doue più volte faceuano inimi

ci diuerſe ſcorrerie, ributtò con indicibile arte

militare la contraria fattione, come chiariſſi

mo teſtimonio ne rende Carlo nella donatione,

che gli fa perſe, heredi, e ſucceſſori d'Albate

gio, Caſtroluce, Roſtano, di Paterno, eo-Pi

cerno Caſtella coſidette nella Prouintia d'A

pruzzo, affirmando che l'opra, e valore di

iouanni era ſtato grandiſſima cagione della ,s, e, 383

Vittoria ottenuta da Carlo, e alla Réal per- 6.18.6

ſana, d'aiuto, e giottamento grande, alla fine”

dopoi che Carlo rimaſe vittorioſo ordinò alli

9 - > -º /ù0i
* -
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ſuoi Teſorieri, che pagaſſero oncie trecentoſeſº

ſantacincinque l'anno per la prouiſione del'ofº

ficio de Protonotario, et donò à Giouannitut

ti li frutti, eº emolumenti di qnello. eº per

che s'hauea acquiſtato aſſai celebre nome di Ca

pitano nelle guerre paſſate, fu di nuouo man

dato in ApruX39 contro l'eſercito di nimici, eo

laſciò per ſuo Luogotenente, è ſia Viceproto

- notario Conte Domini Sacchi Perugino Dot

faſcicolo,s tor di Leggie: dopò queſti deputò in ſuo luo

" go Gentile Merlini da Solmone ambi Mae
lini. ſtri Rationali della Regia, e gran Corte. eo

per moſtrar Carlo gratitudine da giorno in

giorno, prorogò la dignità di Protonotarionel

la perſona di Napolione Orſino figliuolo di

Giouanni, benche per le guerre, che ſucceſſero

dopò la morte del Rè, non potè per molti anni

conſeguirla poſſeſſione di quello,come vedraſſi

mellifeguenti capitoli. ->

GVA LT IERI D'E VGH IN E. O

nel 1383. º

r Autorità delSignor Marino Frezza

| | dottiſſimo giuriſconſulto m'induce à

porre tra li Protonotarii del Regno

- queſto
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queſto Gualtieri, ancorche non babbi trouato

teſtimonio perſcritture dell'Archiuio Reale. , De farſena

Scriue il ſudetto Marino, che nel parlamentoº

fatto da Carlo Terko, interuennero gli ſette

fourani Officiali e fra quelli Gualtierid'Eu

ghineo Conte di Copertino per Protonotario.

La cui Illuſtriſſima famiglia poſſedè per molti º

fecoli lo Contato di Lecce, e di Gonuerſano,

e9 produſſe molti magnanimi, e bellicoſi

Principi , con hauer anche contratta parentela

con l"iftefi Rè di Napoli , come bor hora di

raffi. Fùdi questogenero/i/imo ceppo Ludoui- , ::

co Conte di Conuerſano,es Signore d'Acqua º

uiua, di cui ſi legge va Priuilegio fatto è Gia ,si eart

como da Capri gran Cameriero del Regno per

“la communità d'Altamura; Giouanni Conte

di Lecce , padre delConte Pietro, e auo di

Maria d'Eughinio Principeſſa di Taranto,e

“Conteſſa di Lecce, Hebbe queſta gran Donna e tenta

cipe di Zaranto, à cuìportò in dotelo Contato*"

di Lecce, e partorì Gio. e Antonio Principe gie ante

ai Taranto, e Gabriele Duca di Venoſa, il

:Eſſendopoi morto il Principe IRamondo, che º

“per commune opinione era tenuto il più prudene • *-* : * ~ *

tº . . . "

tº at . A

ve, e9 eccellente Capitanodell'età ſua, men- “༣་པར་ ༢༤ ། །

ĝrę

\
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tre Ladislao Rè di Napoli vidde l'occaſione,

guerreggiò con isfor (o grande la Città di Ta

rantores per diuenirne vittorio/0,tolſeper mo

gliela Principeſſa vedoua, che fà poi nomina

ta la Regina Maria: come fi vede nelli Regi

fol, ſtridi Giouanna Seconda con queſte parole;

** " Illuftris Principiffa Maria de Efhguineo

JRegniHungarig , Siciliæ , & Hierufalem

Regina, affinis, & tanquam ſoror noſtra

cariffima, & Magnificus Io. Antonius de

Bautio de Vrfinis eius filius primogenitus,

nemico ae. Fù Viceprotonotario in queſti tºpi HenricoAc

º conciaioco di Rauello,Caualiere, eº Dottor di

s a leggi di molto nome,ilquale determinò in nome

di tutta la Regia Corte, che dopò finiti venti an

mi,non ſi poteſſero liquidare l'inſtrumenti,ma ſi

doueſſe procedere per via ordinaria, come ſi

vedenelli Riti della Vicaria, e fu Maeſtro

º deiaſtra di Luca de Penna, come ſcrive detto Luca nel

i" ſuo Commento ſopra l'ultimi tre libri del Cor

dice nella legge;Siapparitor:C.de Cohartal,

-• ^. » lib. 12. doue cofi dice : Hanc opinionemte;

.£''; nebat fubtilis ingenij Dominùs meus Henr

“ ricus Acconzaiocus de Rauello Fà Hen:

rico creato Giudice della gran Corte dal Rè

Carlo Terzo conprouſione di oncie cinquanta
è : » ألدح Лато»

1381 fol.31,
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l'anno, come ſi vede per li Regiſtri di queitem

pi.et che fuſſe ſtato Viceprotonotario ſi lege nel
* . . . . . . .

Ile féritture domeßiche delli Caualieri /Minu- ` ` ` `

toli“Baroni di Valentino. z

B E R. A R. D o z v R L o
. . . .''. . . -

nel I 390 . . . . . . . . .

- atrice di Pontiaco Signora in Terra

: d'Otranto delle Baronie di Salice, esº

*.,, ... ww *Guagnano, procreò con GiouanniZur- 1381.fo. 127

lofuo marito feifigliuoli Cola Antonio, Sak ‘"

uatore , Henrico , Martuccio , Berardo , €9*

Pietro, fra tanti fratelli Berardo s'acquiſtòno

me di bellicoſo guerriero, perilche ſendo eletto

Mareſciallo del Regno (voce che Maeſtro di י:
Campo ſignifica ) ſi portò in tutte le guerre e

di ſuoi tempi da ſaggio, eº prudente Capi-.

tano, dando molte ſegnalate rotte à gli nimici, t

che ſcorreuano predando molte Città del Re-,

gno. aggionſe all'antica noua ſignoria di vaſº,

falli per la compra della Terra di Montuori,

venduta da Giacomo Antonio della Marra, Giacomosa

detto de Serino, ſopra la quale ottenne la di- "º

gnità di Conte, e per il valore dimoſtrato in

molte impreſe, e per li೫. es' ſcruigi fat

- "a lº 2. £32
*

à
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ºne º' bebbe in parte di premio dal Rè Ladislaa

iº l'ufficio di Logoteta eS Protonotario del Rea

“gno, nel quale di maniera ſporto, che diede ſo

disfattione à tutti i Regnicoli, es continuò il

Real/ruigio con integrita, e9º fede fingolare,

ſeruendo ſimilmente nei fatti d'arme, che ſe,

guirono tra Ladislao,e la fattione contraria.

,ம்ே Fſtata, sº è la famiglia Zurla in Napoli de

“ l'Illuſtriſſimo Seggio Capuano, fra le cui fami

glie grandemente inal taſi, diuenne Signora

s e di molte Caſtella, ex amminiſtrò in diuerſi

** temp /upremibonori.peroche per libri de l'4r

thiuto/ bà natitia,cbefurono neZurh dưi Pra

tonotarij, vn gran SenefCallo, e> diuerfe altre

dignità. Hebbero anche il dominio di Andrete

"... sa, Aleogiouanni, es d'Angri, poſſiderono

Carinola, Candela, Cancellara, ey Caſal di

Principe,e furono Signori di Grottola,Guar

dia Lombarda , Guagnano » Foſfaceca, Op

pido, Pietragalla, di Santo Markano » Sa

lice, di Solofra, di Sperone es Turitto, oltre li

Contati di Afontuori, di Santo e Angelo, tº

e di Nocera. Et ancorche boggi non vi ſono

, tante ricche (e,mantieneno pur li Cau alieri di

queſta Caſa la generoſità, antico decoro,non

Joίoin Ναφαίi, manaliakrεβκιάati Regro.
*** دههذه per
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iercioche da queſto medeſimo ceppo traſſero orie

燃F: :::::; Fanteria. Franceſco

Ataliana, che con la ſua Caſafa dimora in que º

ſti giorni nella Città di GiouenaKzo, e Ca- . .

milla Zurla moglie di Giouan Mariotto Gen."

sile, e madre di Gio: Donato Gentile Regio posuo.

Secreto, eº Maſtro Portolano di Barletta, la .. .

激nella Città di Bitonte hauehabitato,e -

abita con detto Mariotto ſuo marito.Vedeſi

di queſtafamiglia vn belliſſimo Albero, fatta

per ordine del detto Franceſco, nel quale ſono

annouerati tutti li Conti, Baroni,e altri huo- - *, «

wini /lluſtri della Caſa Zurla con gli antichi

.fºi ornamenvi, e…/plendori, Hebbe ?'officio

ai Logotera, ea:Protonorario aордфијfºВе

rardo Zurlo, Napolione Orſino, come ſi ve

drà nel ſeguente Capitolo. Fù fatta in queſti

tempi dal Re Ladislao molta ſtima deili Regni

roli, ey'een larghi duomiremuneridiuerſ, ex- *'. '

altriſºelſº perfamigliariftwidomeſiiri,éºgen

til huomini det Regio boſitio, é9°fra molti

eAllegro, e Pacifico de Curtis de la Città
della Caua,honorandoli ambidue son titolo di ೦.. fol.

jKirinobiles,comefileggenel Regiſtro de l'anno

:: فو τε» ಟ್ಜna/ Famiglia de

rondo £9fłimo da. adoua, produt/i º» ognنتفم ز ".

sº tстро * * * * v ~
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tempo buonini dotti, e di aſſai chiaro nome,
e per dimoſtrarche veniſſe dalle parti diLom

bardia in Regno ſi porta, che Pietro de Curte

nel 1239. và annouerato fra gli Oſtaggi Lom
bardi,eº di Padoua,che da l'Imperatore Fede

ricoSecondo furono mandati alla cuſtodia delli

„„„„ Barani del Regno&diuifi fra tutteமtேர்,

e9 Prouintie di quello: esº P! veggon:

fiGiouanni, e Bartolomeo de Curtefratelli

fra coloro, che per ſuſſidio dele guerre preſtaro:

„„csi "oda"arialReCarlo Primo, argomento gran

63. de della prontezza, con che han ſempre gli geni

tilhuomini di queſta Caſa ſeruito alli Re di

Napoli, onde con molta raggioneil ſapientiff.

mo Rè Ruberto con dar alcuni benefici Regij

adadinolfá diquefio fangue Gamonigg $aler:

mitano, fece aſſai degna memoria del ſervigi
1309.H, fol; fattidagli Anteceffòri di Adinolfo,59.di Bul

7o. garo de Curtis.ne ſolamente ſotto la Real Ca

ſa di Francia, ma anche à tempo degli ere

niſsimi Rè d'Aragona, eo e Auſtriaci, fiori

röno, comeboggifori/cono diueri huomini di

chiariſſimo nomein queſtaCafa, peroche Pacir

fico il/econdo e/endo perlaprºpriº virtù mol

to caro al primoRè Alfonſo d'Aragonax ok

comio tenne da quel gran Rel'ufficio diº Auditºrenella•․....هب،هوو

هوس

* . .
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nella Prouintia de Val de Grati, e Terra

giordana, detta in queſti giorni Calabria Ci

tra. Fè nota Pacifico la ſua molta virtù al Rè

###: deffimato 4m

baſciatore da Herrichetta Ruffa Marcheſana

di Cotrone,eo Conteſſa di Cetan (aro per trat- *.

lar capitoli della pace tra eſſa,e Alfonſo, co-

me ſi vede per le inſtruttioni Regiſtrate nella -

JReal Cancellaria Veggonſi dopo coſtui Leonet-consº

io Caualiero Dottore di leggi, Capitano nella -

Città di Rigio,che meritò eſſer creatori tutti li

fhoi fratelli famigliardomefico dal Rè Ferran

* Primaet Mettedsgår frimestegia :

riſconſulto, che fa Capitanº in ſeraina, in"

9aata, з пеШарropriepatria» із Сієйael- “

4Gaua, cºmieftde.nefännoiÃegiftriÂ¢alić,

:: ಛಿ।# ಘೀ*ante fºronegligentil hgºmjnidique6a Ga@

crearifanigliaridamefii::
அf:ஆ9 முத்ஐக்தர்ல்டி
.#02 ಶ್ಗ &f

ifºrecarichi aſſai degnir mi ſi fà incontro

4edgiad;Curt;ldrenalia/ relgale,

திே:4:மi:இத்இெi

zº Gio Andrea dignifimo Prefidente del

:iெ;#துேiெ,
- 69°i2+
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es Scipione ſuo fratello ambi figli del Preſi.

dente ſimilmente Conſiglier di Sua Maeſtà

eletto in loco del fratello Camillo già Vicecani

veftiere del Regno, Auuocato del Real patri

monio,e Preſidente dottiſſimo dellaSumma

- ria, esº boggi Regente nelfupremo Confeglio

裏 , d'Italia nella Corte Cattolica, e altri uffº

- siati, e Prelati, che con le proprie virtù ban

ºº no aggintonoui ornamenti all'antichi della lo

rofamiglia, liſeruigi della quale con Illuſtriſe

ſimo teſtimonio per eternagloria di tutti i Po

#}{#j
Carbolico diuolgarinel Priuilegio del Conf

: :: de Curtis con queſte parole,

”Ärtins reneluentestamintegritätem,&

doarham, experientiam gue, & alias do

~tes, quæ in te ineífefcimu$ , & in munere

spatreêinandis vulgo Aduocati, & varijs

-expeditionibus, obequium notrum comº

-cernëntibusi mirë exércishti, turnetish

maiorumtuo 'ಲbಹ್ಲಿ
efterium $ereriißimorum retröRegumAra

goniæ, fnuiâifiimique CaroliQüinti ge

\nitorismoftri, acirrioftrumfuprācentūrh

&vightian．ortun patiqfummafdⓥº
“ſinceritate (vt accepimus) preſtita ſcilieet

per-.•ين"

ilippo Secondo Rè
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perTroianum de Curtis pro auum, qui cü

inter Cathafra&os equites aliquahonorifi

ca munera per aliquot tempora cbiret »

tandem ſub Sereniſs.Rege Alphonſo Se

cundo in Hydruntino bello in prgdi&tae

Ciuitatis mémora expugnatione fortiter

dimicans è viuis diſceſsit; acModeſtum de

Curtis auum tuum, qui Iudicatum Ma- , . .

gne Curig Vicarig , ac alios magiftratus .

optime gefsit , Oétauianumque deCurtis

patruum tuum fifci noftri diëtæ noftrç

Magnæ Curiæ patronum de nobis valde

benemeritum, ac poftremo IoannemAn

dream de Curtis patrem tuum prædiétino

ftriSacri Confilij Præfidem, ac diâi Re

gniViceprothonotarium , qui ea folertia ,

integritate, & prudentia obſequijs inui

étiſsimi genitoris mei, acnoſtris per qua

draginta annos vacauit,& præfertim dum

pręfečtųram praedičtinoftri Gonfilij geffit,

ac tanti muneris &regiminis habenas füm

macum fua laude gubernauit, vt omnibus.

fui defiderium, maxime reliquifet. Et

quel che ſegue, ma è tempo, che ſi parli di Na

polione Orſino.

.
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NAPOLIONE oRsINo

nel 141s. …

Er morte di Berardo Zurlo, è altro im

pedimento fà creato Logoteta eº Pro.

tonotario Napolione Orfino, vno de i

1990.A.fol.primi Baroni di quei tempi. QuetifuConte

vººr di Manopello, e di San Valentino, e Si

gnore di nouantaſei Terre, coſa, che non ſolo

genera merauiglia grande, ma parerebbe à me

incredibile, ſe non baueſi con gli occhi viſto,

e9' letto i priuilegi, gy antiche ſcritture. Heb

the Napolione vn fratello detto Nicolò, che

-- nelle guerre del Re Ladislao fece prodezze ſin

gulariffime, onde meritò premijdi/e degni, eº

carichi aſſai principali. Il Protonotario per

particolar conceſſione batteua nella ſua Terra

della Guardia vna moneta, detta Bolognino,

e9 forſe da qui naſce, che molte monete di quei

tempi hanno l'Arme di famiglie particolari.

Ottenne anche Napolione diuerſe prerogatiue,

e altre preminenze 9 dignità, comeper l'Ar

chiuio. 9 accioche non ſi ſtimi chi legge, che lo

città donate ſtato tutto gli fuſe peruenuto per titolodiya:- -

is ceſſione,ouero di compra,biſogna auuertire, che
r r - * *.

4.

lione .
poſtone " * * * - *- bebbe
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hebbe induono dal Re Ladislao la Città di Pe

fara, Roſano, Mofofo, Ciuitaguana,Gine

firola, Caffel di Roffi, Pogliano, M algianne,

Tufo, Pizzocorbaro, Torricella a mare, con

altri ricchi e fertiliſſimi luoghi. Talche que

ſta generoſiſſima famiglia, ſeminario di Scm

mi Pontefici, Cardinali, e 9 di valoroſiſſimi

Capitani, non ſolo nel ſtato Romano, di donde

traſſe la ſua antichiſsima origine, ma anche nel

Regno di Napoli hà poſſeduto, e poſſedemol

ti/?ati » e9” vi bà godute diuer/ệprelature 3 e2*

tutte le dignità ſecolari dalla Reale infuori, co

me ſi vede in Napolione Protonotario: ilqua

le fu Conte di Manopello, e di San Valenti

no, eº Signore di tant'altre Città, Terre, eº

Cafella. Litigò egliper li territorij di Pacen

tro, Santo Coſanio, ex della Montagna di

Maiella con Corrado e Acquaujua, es vi condoAc3

andarono a veder quella differenza quaſi tutti དྷུ་”ཨརྱ་”མ་འ༠s

li Tribunali di Napoli. Fàſuo Viceprotono

tario Gentile de Merlini Caualier Solmoneſe -

Maeſtro Rationale della gran Corte, e, buo-"º

mo aſſai celebre ſotto il Regno di Ladislao: per

cui più volte fu Ambaſciatore al Sommo Pon

tefice per la lnueſtitura del Regno,eº à diuer

Ji Prencipipergrauiſsimi negotij, come ne Re

--- 2. giftri
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#iſtri de l'eArchiuioſe ne conſeruano lememo

rie. Vedeſi dopo Napolione Leon Giordano

gran Protonotario . " . -

& اهههد: هار -

LEON GIORDANO ORSINO

- nel 14o6. . . .

Acquero tra Leon Giordano,eº Na

polione Conte di Manopello ſuo pa

#::::* " , " dre moltedi/entioni , per le qual Re

'''” Ladislao vi deßino meÄ¥ano aa acquêtarliGe

r" ronimo Roffaldi Conte di Sora, quale trattò di

º disora di maniera il negotio, che ne ſeguì la pace, dopo

la quale per dimoſtrar il Re qualche ſegno di

liberalità a Leon Girdauo,dalli cui Maggio

ribauea riceuuto notabiliſsimi ſeruigi, confir

mo lo mero, eos mito imperio, chefopra lo fia

Isee e fol to di Giouanni auo, e9 di Napolione Orſino

-fuopadre hauea conceduto, ricordeuole ch'è co...ههب«

ſapropria di Principi vſar magnificenka verſo

i meriteuoli. Ottenne Leon Giordano, è per

dir meglio eſercitò la dignità di Protonotario

prima di hauerne il priuilegio, per eſſer che da

Napolioneſuo padre fu per l'aſse(a del Regno,

laſciato Vicario del ſuo vſhcio: quale poi co

minciò a godere come vero Protonotario nell'

-- - - * * 4Ÿ}/}Ó
-

---
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anno 14ob. e dopo alcun'anni fu conceduta è

Gorello Origlia. Hebbe in queſti tempi l'offi

cio di Viceprotonotario eAndrea MacKia de raMe

Tauerna parente di Corrado Maczia Signore,

nella Calabria della Sellia,come ſi vede nel Rea,
-

le e Archiuio. Laſcio molte coſe, che potrei嵩 1393.

di queſta generoſiſſima fameglia Orſina tratta

re, per eſſernelle ſtampe l'Hiſtoria fatta dal

Sanſouino, ancorche bò nell'animo in altro tema

po, col diuinofauore, ſcriuerà pieno di tutti

coloro, che furono dalli Re di Napoliadoprati

nelli maneggi di guerra, e in tempo di pace,

e9 degli duoni, e 9- honori che ottennero in di

uerſi tempi,

· GoRELLO ORIGLIA

nel 1414.

N I come tra l'altre virtù, come vna pit
S tura riſplendente 5 laprudenXa ordinata

dalSommo Creatore fu attribuita al più

fauio di tutti gli buonini, accioche diſcerneſe

nel ſuo gouerno il vero giuditio; coſi imitando
-

lodeuolmentei Prencipi queña prudenKa, con -

molta circonfettione ſtimano inal(ar grande.

mente il Regio bomore , & adornare tlSolio,

º ነገ2čነጌ▪
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mentre eliggono perſone per virtù chiare ſaffi

cienti, e atte allinegotij della RealCorona,

(che ci molto diſcorſo, etnò à caſo deuono trat -,

tarſii) e9 alli ſupremihonori,che ſogliono nelli:

lor ſtati prouedere, in queſta guiſa s'accende la

virtù, e prende vigore la bontà lodata, per

vederſ condotta à magnifice preminenxe, e9 à,

f%urani honori , e9º fia/ene in molta pace la

tranquillità della mente Reale. percioche tutti,

li beni ſono congionti a ifrutti, nepuò ſtimarſi

virtù quella, che non conſeguiſce i premi ſuoi:

atteſo che, ſendo grande l'altezza del Real giu

ditio, con molta raggione, chi dalli Re à grandi

honori è promoſſo, è ſtimatoſingolare,eº pieno,

di meriti. Volendo dunque il Re Ladislao con

degni carichi honorarla perſona di Gorello Ori

glia Caualier Napolitano, Maetro Rationa

le, ey Luogotenente della Regia Camera, ſi

riſolſegiongendo dignità à dignità dargli l'offi

1,s, foli, cio ſupremo di Logoteta, eº Protonotario del

ſuo Regno nell'anno 14 14. come ſi legge nella

catalogo Patente regiſtrata nell'Archiuio. Hauendo

", ſcritte molte coſe di Gorello nel Catalogo de li

Camera Luogotenenti della Camera, che qui ſi laſcia

no; e 9º accioche ogn'uno,che leggerà queſta fa:

tica, ſappia ch'egli fu padre di ſette figliuoli

Կ077t1 9
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Conti,eº fondò la Venerabile Cbie/2,69 Mo

mafero di Monte Oliueto in JNapoli , bò vo

luto deſcriuere in queſto luogo l'Epitafio,che ſi

legge in detta Chieſa nel deſtro lato de l'Alta

re Maggiore del tenor ſeguente. - *

Gurrello Aurilic equitiNeapolitano hu

ius Regni Logothete , & magno Protho

notario, fumme apud Ladislaum Regem

ob eximiam fidem auétoritatis ; adeo vt

feptem filios Comites viderit, fenex fortu

natiſſimus, idemque pientiſſimus, qui edes

has conſtruxit patrimonio donato, Ordo

Cliuetanus pietatis ergofac.cur.… '

.Succedette all'ufficio per morte di Gorrello

Franceſco Zurlo Conte di Montuori. i :
- - - - - , -º • * * ~ *s-, *, *

. . . . ; ; ; ; ) "... : : ! .º.º. tº .

Epitaffio di

Gorello,

. . . . - ... iii, : . . . . . . . .

F R AN C E s C o z v R L o
nel 1415.

* -

* -- -

* * * * . . ;
> v.

ੋr A /miglia Zurla , illuſtre狮 tanti

| | * , Contati , hebbe diuerfi gran Protono

tarij, e9 fra gli altri queſti Franceſco,

che coſi viene nominato nelli Riti della Vica

ria in quelle Parole; .

Datum Neapoliper manusMagnifici viri

Francifci Zurli de NeapoliComitisMon

- sº º t1Sall -

Rit. Princi

£is circum

ſpeótæ.
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1415.fol.86.

tisauri Logothetae, & Prothonotarij Re,

gni noftriSiciliaeanno Domini'. 14o7. die

penultimo Septembris vndecimae Indi

&tionis Regnorum noftrorü anno quarto •

Nelche s'auuerte eſſer errore nell'anni, e do.

uerſi riponere 1437. poiche nell'anno 14or.

non ſolo non era il quarto del Regno di Giouan

ma, ma anche regnaua il Re Ladislao, per mor

te del quale fu poi Regina Giouanna ſuaſorel

la. Si vede queſto errore nell'Archiuio la do

me ſi leggela ſeguente data. : : : : : : :

Datum Neapoli per virum Magnificumi

FrancifcüZurulumdeNeapoliComitem

MontisAuriLogothetam, &c. annoDo

mini 141 9.die 2 o.menſis Ottobris 12.Indi

£tionis Regnorum noftrorü anno quinto.

Talche ſe nell'anno 141 9. era il quinto delRe

no di Giouanna,ſi vede l'error manifeſto nel
&

la ſuſcritta data del Rito della Vicaria. Fù

queſto Franceſco oltre la dignità di Conte, eº

di Protonotario, dotato d'eccellenza militare,

di lettere, ea d'humaniſsimi coſtumi, onde per

compimento d'unaſuprema virtù, non era in

lui, che deſiderare. con gran ragione dunque il

Sereniſsimo Re Alfonſo Primo fece di lui tan

to conto, dopò la morte della Regina ſua madre

º
adot
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ωaortiίia, cθετφίευκroiίirnίfίχτίWάοβακία

mentoromrgrasäeneſcalla yläbaſ vadenélli

-Capitolidi Napoêêxii juijvù*j& cbrdia £

ficio di Protonotariofuſe nell'anno i 432 sche

ſeguì il parlamento, paſſato per titolo di non

dita, è per altro astiene inºltra famigliass

Furono in queſti tempi quattro Protonotarij

(@npäjäläino,ſeysſää auutnhipehchilliſſä

cio non ſi daua in vita, è per altre occorrenke

biſognaua laſciarſi. queſti furo il Caualiero

GiguánideForma huomo Allufre dele/citº¿蓝

6 ఆ ఊర్ధ్య ఫ్లి
:ே ႕ႏွံႏို

Cavalitreyes Giureconfiskos Kinalão Ky":::::::::

sfällo di Napoli, che poi per eſſerſiato prioritelji lேe:A

advn Wºſſvuatoſlaº injãoºloºp, Giacon; i.

Griffo Gaualièr Napolitano ordinàstiquesti :"

tempi la Regina Giouanna vn'officiale alla cui

%ura ffe»tata,portar de lettere3sche Ryaiuana

dalla Gente Reale, dalla Caſa da ErotonotaA

rio; esº del Gantelliero, à farleyſigillaresspoż :

º granes coºpeo de anundare per ordueae. . ...,

Protonotario Legum Dočtores & Iurepe- 3

sitos adConfiliüm Litteratorum Giuita- c.igij,
·tisNeapolis,& fi dicìio iasima, arcuííatiâ Litteratorű

* ... j. A

- - • ?? - • * * * * * * , , tº ... /* * ciuitati N

snriefiliannadi,pίουίβοήξ) \ηιαβοϊαβείο α བཱ་ཐས། N༠༢

P tempiةأب
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tempi noſtri ſi potrebbe pareggiare al Portiero

della Regia Cancellaria, che ſuole andar fir

mando fimili /peditioni, esºpoidarle al Regi

ſtro, e ſigillo Regio. Segue dopo Franceſco

nella dignità di Protonotario Chriſtoforo Gae

tano, del quale horacliraffi. …… . . A.

º, , , , " … . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

* ...: ' . *.

'HRISTOFORO GAETANO
nel 142o. • * *

1.ةas*g'---م.......م..................

說凱* / On molta ragione ſigloriaua quel gran

醬 A lume della /cienka legale efecarfo

- del ſuo nome, coſi detto perche bauea

dato ſoccorſo alle tenebre de la ragion ciuile;

poiche da l'effetti molte volte ſi è viſto, che va

- buon nome, corriſpondendo ai fatti, è ſtato è

diuerſi di moltogiouamento. Giouanna, per

eſempio, della famiglia generoſa de l'Aquila,

sºvn'altra di queſto nome di Caſa di Moliſe

furono di grandiſsimo giouamento, e recaro

no molte ricchezze a i loro mariti, peroche

a queſta portò in dºte ada Alberico Carrafa lo

c". Contato di Moliſe; 9 quella,lo Contato di

"Fondi nella famiglia Gaetana. Il fatto paſsò

: diqueſta maniera era ſtato eletto Sommo Pon

-a º tefice mella RealCANapoli, perrenontie
di

* -
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di Celeſtino Quinto, Benedetto Gaetano,chia cala

::::: "تنرتنیاهنم

Goffredo Gaetano: queſti bebbe vn figlio per

nome Pietro, che da ſua legitima Donna fà

fatto padre d'un'altro Pietro Cite di Caſerta,

con cui contraſſe matrimonio Giouana de l'A- º وهم،

quila Côteſſa di Fondi, la cui generoſa et anti is.

chiſſima famiglia prima che Normadi veniſ. ragiº.

Jero in queſteparti, bauea goduta la dignità di

Conte, da l'hora,e per molti ſecoli ſucceſſiui

è ſtato poſſeduto lo Contato di Fondi dalli o

Gaetani, quali per memoria di tanta parentela

nell'Arme loro hanno ſempre inquarti (3ate

quelle di Caſa de l'Aquila. Venendo bora è

raggionar di Chriſtoforo Gaetano, dico, che

eſſendo egli di ſtirpe coſì generoſa, bebbe per ſuo -

valore, eº arte mirabile di guerra nome di “ ,

fingolariſſimo guerriero; eºdatoß à ſeguir la " " ,

guerra, manifeſtò al Re egregiamente in molte

occaſioni la ſua virtù, e meritò da lui bauer

l'ufficio di Mareſciallo del Regno, nel quale :

fpórto contro nimici valorofimamente, es #

conſeguì di eſſi molte vittorie. Fà Chriſtofo-”i.ne

romarito di Couella de Pizzutis, e parenteº

di Giouanna Seconda Regina, per eſſer egli fi

glio di Soeua Sanſeuerina, della cui generoſiſi
P 2. W24

,ר
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» , ma famiglia diſteſº la madre di Giouanna Re,

"" " " gina dalla qüaléfia éreàtb gran Pretdãotaria

del Regàorey helbek de(onaPiediioontes Bu#

盤 ежДідпатидветроi(traஆல்:ே

†egg;sop: Fon¥i.) Fàiñºqwe/čč**трі ргетиlsям утіх

: sಕ್ಲ Jºgge>{bekGiudei,quali hakitauano in Regno

„…….; portafºrail/ègng 43%aug\äfitschr :
* саноќiativee'rke*ои faeq/in9:**

erstofeprºhibitè da Maori Ganonistersta/sok

sk Regioail før dette legge ilegår eråbilefos

Gip de ca. Griºsda Capi#rana de l'òrdine de#Serafiev $aó
Piltrano. «Εrancέβο silºuals wedendo che li Giudeif:

<svgnosta&aco/ёр«Ghibitºsде9*/f coefandвич

tradi\ocansaiii Chriftiani io comthentiay per

wuiar#% peskimå&#föckfaré delagia detta

diğgespääle è\eziárgºttslistegistri di Gior
Cur.v. Al. **4ทr******) 666 ซ๕๕ לג3%. *****pretanotaria di

Pi *Cbriffofêro…Gaetano *il Caualier g4ntonio

- 3de&#3ølog¢ây coswe¥©¥iede&nellat.Real-Gar*

r - - cellaria.º, ov este es u o A , \in \sono

"હોઈ.જો \เis ovวจังمانهبیاهمان.يجيلخلااهم

…º - "ર ) ; .sts : '' ( , , , , ,

. . . . ،۲ ،۱ ******* *3 • ά*?z“ .یاههنومنزا1 "

º“We ºn swayº, ºne , , မန္ကြ ង់

- \s on ar هثيطوتةيمهأةيأ ฆเง3## )Oما

$. A." s *Á -
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- “. . . . .ينم * - - • - - -

t" · 1, 13 ... * *

*— . - i - ... "….? ..: tº

iHoNoRA PO GAETANO

-\atessss *** S ** ne los i 4φ2 οι "ι. " ។

nga ofron , nºss., A eshtetëve insºni * * * *

T Onorato f.liuolo di Giacomo Gaeta- ,

** nỏ Contẻải Fondi, e9 di Gioạanna ...

ºsº Orſina ſorella di Ramondo Conte di Ramondo
Avia)ஒgAan Gia/#ifieroyinterưenmẻ.сатьG，

R»atonetario del Regno nèt parlamento d' Al*

fonſº Primo, celebrato in Napoli nell'anno,

º 442 ſtampato con li Capitoli di detta Cit- r

fà, Hebbinelfio tempº diueºfi Protonotarij ***

e fa gli altri Cicco Antonio Guinda o,

2Nicolò de Statis de Montopolo, Antonello siº

iPetrucci d'Aueºſa; ebe poi fu Secretario del "pºlo

del Regno, e Rodorico Falcone, che nell'un ics

·ħo¥4śż. ffèriuew li priuilegi Reali infième “º”

èon Valentino Clauer Vicario di Nicolò File e "ntino
staè Regente di Cancellaria, come ſi vede nelliகே.

Regirchenella medsima Cancelleria con la fi,

3 май» Кириєbвій ієeрдoronorarioіждиe-t н.

i tempi ſtºriſimo Cardinale Oliviero"
“Carrafa e Arciueſcouo di Napoli, es Preſi iميهافم

idente del Sacro Conſiglio, il quale reggeva il

*#ribunalétiell'Areiaefouatois…Quando,da

“pò retto il Conſiglio, compariamo alcune per\. Äv. e -

107113til-؟هن۹۹۰ره»
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titioni, ſi daua ordine per Giouanni Setaro

eAuditore de l'Arciue/couo, che/procede/e à

gli atti ordinatorij Erano in quell'età ammeſe

ſi per Conſiglieri etiandioli titolati, come per

Priuil. 2.folio ſcritture della Real Cancellaria, nelle quale

1 * Oe lege il priuilegio di Conſigliero del Sacro Con

rosee, ſeglio in perſona di Franceſco del Balzo Duca

dišÂ``a`Andri, drizzato alli Prefidente, €9; Cor/®

- glieri, con ordine, che l'haueſſero data la poſi

ſeſſione de l'officio, e fattoli pagare il ſolito

…....,..., c.Jalario . Fè mentione Triſtano Caracciole

racciolo. nel libro De varietate Fortunae, d'vn'altro

Honorato Gaetano, del quale ſi dirà nel ſer

guente capitolo. In queſti tempi ilSereniſsi

stessi mo Rè Alfonſo Primo per dar'aiuto è Filippe

i" Duca di Milano, contra del quale ſi erano

" collegati Venetiani,eº Fiorentini,moſe guer

ra in Toſcana verſo l'anno 1447. gº caual:

cando nel territorio di Siena, fece è Fiorentini

tº 1 iſ grauiſſimi danni, quali hauendo deſtinati ilo

ro Oratori allapre/en(ad'eAlfonſo, ottenne

ro con alcune conditioni, e con molta facilità

la pace. Con occaſione di queſta guerra molti

gentilhuomini Seneſi, che militato baueano in
fauor del Re, vennero con eſſo in Regno, eº

fra gli altri iTolomei,Salinbene, Malauolta,

-* *- Ruffaldi, *

Gio. 3staro
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Ruffaldi Piccolomini, e di Tomaſi: quali

tutti furono dal Re honorati con duoni, e'

Maeſtrati diuerſi, e particolarmente Luigi

di Tomaſo, che eletto hauea per ſua ſtanka la

Città di Capoua, come affirma il Duca di

Calabria ſcrivendo alli Capitanio, es ſei elet

si di detta Città, nella quale i ſuoi diſcendenti

ſenza punto degenerare da loro nobiliſsimian

teceſſori,eo eſercitandoſi ſempre nell'arme,eº

nelle lettere, hanno con queſte virtuoſe attioni

mantenuta viua la memoria,es chiaro il ſple

dore della famiglia. la quale nella Republica,

e9 Città di Siena di continuo contraſſe paren

tele illuſtri, e particolarmente con Piccolo

mini, es Burgheſi ambe famiglie Pontificie;

bebbe parte con gli altri nobili nel ſupremo go

uerno,e per lo corſo di quattrocento anni, fu

e9 è Signora di Caſtella, e fra gli altri di

Monteaperto, forte za coſidetta, dalla quale

preſero il cognome di Monteaperto, molti di

queſto ſangue, che nell'Iſola di Sicilia fanno

dimora. Et in vero ſe ſi mira alle memorie

antiche ſi ſcorge chiaramente, che i Sereniſſimi

Re d'Aragona fauorirono molto queſta fami

glia. impero che Alfonſo Duca di Calabria esº

Vicario del Regno con lettera particolare or
---

*** - - , , dinò

Famiglia di

Tomaſi Se

nefe, inСа

t1a -

వీ, . Alf.

Duc.Calabr.

&Vic..gene

ralisfol.154.'

40ійо 1459»



«rao - gr#Teatro delli , : Pr,

e dinù à Giacomo d'AAgia ConſiglieraiStatº,

che praticato haaeſe un matrimonio tra la fis

c", gliuola di Pietro di Tomaſi figlio del predettoom.2.folt0 - - - - - * * سك.

, Luigi, e il Caualier Domenico de Capoua,

e9 Re Ferrante Primo con illuſtre teſtimonio

". . . . fece paleſe l'amargrande , t3 protettionparti

calare che ne teneua, mentre ſcrivenda in #aft

domandatione di Angelo Antonio, che litigar

aa con Coſimo di Tomaſi ſuo fratello coſi dice;

coma fa. Perche ſtamobene informati delli meriti

º dell'Anteceſſori di queſta nobile famigli

diTomaſo, quali quando l'eſercito dei

-Sereniſsimo Re noſtropadrefuiaTofça

-na, con molto danno laſſarono Siena lor

patria,íeguitando,&feruendonoftraGo

rona, & poi fatto colonia in Capoua,deſi

sderamo ex corde, che loro facoltànon ſi

conſumino in litigio,acciò in quella Città

da noi molto amata, gſi&ſuoi ſucceſſori
i continuano viuere in quello grado, che

umerita la bona&nóbile origine d'eſſi,co

sm'è giuſto, & noſtra volontà, . . .

iGraina nella lettera il Re, che l'Arbitri, eletti

fra dette parti, ſenKa perdere momento di tem

ºpofinijero]a'liteyeçº haue#êropuhãea*@ikw9;

to loro, Quindifvedskaffettigranda, estil
molto

**
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molto conto, che teneuano i Rè di queſta fami

glia. La quale continuando il ſeruitio della

Real Corona nell'ºvltima inuaſione del Regno

fu delle prime à far ritornare alla deuotione di
Carlo V. la Città diCapoua , il chefàgran

barte della total vittoria contra i nemici, come

然 l'Imperätorefériuendo per tälcaufâ al

icerè del Regno in raccomandatione di Gio

uanni di Tomaſi. fioriſce bogi queſta Caſa in

Capoua con numero di gentil'huomini di chia

ro nome, fra quali non è da tacere il Capitan

Ottauiano di Tomaſo figlio di Lutio, il qua

le, dopo hauer militato quindeci anni in Fian

ara,comebuono di valore,eo eſperienza gran

de hebbe carico di vn Terzoreformato,eo nel

la preſa d'e Anuerſa dimoſtrò ſingolariſsima

virtù. Fu poi mandato è riconoſcere la Cia

pella, doue ſi portò da generoſo guerriero, e vi

restòferito;prefidiò ancho cò'ifuo翻 la Fe

ra, e trattò la capitulatione col Rè di Francia,

che di perſona era venuto all'aſſedio di quella

piazka, morì finalmente dopo tante valoroſe
attioni nella batteria de Hulfi, dando adito ál

la vittoria, come degnamentione ne fa il Cam

pana nella guerra di Fiandra. Ritornando ad

Honorato Gaetano dico, che,gä ſaccedette --- * * * *

£y"sir\\ ع2 τ'n'a!

Part.2.D.

Petri Toleti

fol.189,1536

Parte g.fol,

I 1.15.&#3.

-** * * ,
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t" . . . .”

* * : 2 ºf

-

ºvn'altro del ſuo nome, del quale ſono bora

per dire. * -º

\ HoNoRATO GAET ANo.

* ... d'Aragonanel 1469. . . . . . . ."
- - - - -

-

- * * *

º', .تيامنيب3.; .. º, ,º, .; : , , , º,

D':::::::;

*

- Iſtano Caracciolo nel ſuo libro, della

varietă dellafortuna, la douela chiar

ma huomo affabile continuo al Regiolato, &9*

di tanta piaceuole Xa, che rallegraaa la Corte,
&ºlaCittà tutta con laþrஐ:ேzafia: dice, che

n£l/ìopalogio teneua infinitjvafi pretioßßimi

d'argento, eo d'oro, tape griè di pre o inte

ſtimabile, e che le veſti ſae, es della moglie

erano tutte piene di perle, e di margarite al

laſº Reale, che dauamo certo inditio di magni

fičenka grande,sº dicopioſſiimericsbežAg, ne

ciò fa merauiglia, poſſiache era egli Duca di

Traetto, Conte di Fondi, e cognata del Sere

niſſima Re Alfonſo Secondo, nelle cui mani

zenoncià l'officio di Protonotario, che fu poi dar

to à D. Goffredo d'Aragona Borgia Principe

di Squillaccio, Conte di Cariati, genero d'Al

fön/çзе， пірогβ. sd'Aleſſandro.k/, Уотта

Pontefice: ſiசமூக alсип Недур6втнкійik
-

}

- - * -

* . . . . .

Pris.å. Alf

If, fol. 1 57.

Priu, 3. fol.

16o.

* “ss, - rato
?Jهسردیونینویتافص
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ſtrato da Pietro Berardo d'Aragona Gaetano

figliuol0 di Honorato. l'officio di Kiceprotono

tario fu eſercitato dal celeberrimogiuriſonſul- , d"

to Antonio d'Aleſſandro Preſidente del ſacro ဖွံ့ဖ္ရစ္တစ္သို႔

Confeglio, da Lucca ?ox?glo Romaños da To:

eAndrea Mariconda, Antonio de Gennaro, "º

e altri. Vedeſinella Regia Cancellaria il te ႔ႏိုင္ငံ de

mento diH0??orato fatto nell'anno 1487. រ៉ែo

nel quale laſcia beredi Honorato d'Aragona ######

-
Gaetanoprimo , esº Giacomo Maria 'd'Ara•

gona Gaetano ſecondogeniti di Pietro Berar

do Gaetano de Aragonaſuo figlio, da lui nel

teſtamento eſeredato, ordina tutorie/4lfonſo

dDuca di Calabria, 9 il Patriarca d'Antio

chiaſuo fratello, condar l'amminiſtratione del.

le perſone, e beni al Sereniſsimo Re Ferrante,

alli fudetti tutori, à Scipione Pandone Conte Scipione Pe

diámafiosa RefiainoCantelmo Contedi Po “Ëin.

poli, è D. Coſtanza Orſina madre degli detti "5.

heredi » ġº à Battiſia de Glauellis, es Giaco- :a, emo de Franchis; il quale Giacomo fu Regio i al

Gon/gliere, és Lettore difeudi mel/tudiodi ""

Napoli, e9 ſe ne leggono l'opre nelle Deciſioni,

diºſincenKo de Franchi, Preſidente del ſacro vincessa.

Conſiglio, e gran lume della ſcienza legale. Oºi.
º, tº

-рIE
2ــم2.--
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PIETRO BERARDO D'A-

ragona Gaetano nel 1484.
* * - . . . . . . . . . . . . ; tº . * *

- En(a dubio, che per qualche grande in

gratitudine Honorato Duca di Traetto,

- e9 Conte di Fondi s'induſſe ad eſereda

re queſto ſuo figlio,poiche eſſendo egli huomo di

tanta pruden (a, e9 valore, non harebbe fatto

paleſe l'eſſere, e coſtumi del figlio (delli quali

ſpeſſo ſi doleua ſecondo ſcriue il Triſtano) ſe non

fu/e/?ato afiretto, egº da vrgentifimo isforzº

violentato, anzi ſon’io d'opinione, che per le

uar al Re la commodità di conferirgli l'officio

di Protonotario, l'hauefferenunciato in vita

ſua nelle mani del medeſimo Rè. il quale diſº

mulò per alcun tempo, eº- volſe, che Pietro

, Berardo l'haueſe goduto, con tutto che era ſta

to conceſſo al Principe di Squillaccio di Caſa

. Borgia, come nel precedente capitolo ſi diſſe .

Rendono di ciò teſtimonianº a molti priuilegi

de l'anno 1484. ſoſcritti da Pietro Berardo

Cóte di Morcone Logoteta, e3 Protonotario

del Regno, nelli quali ſe cognomina d'Aragona

*** Gaetano.fimo, ch'eglifuffe೫೭೫r
Ý፱ ØÇ

--

" * ,

y: * * C.
.

* *
- -

--->
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ri del Caſtello nouo, nelle quali per volontà del

padre ſtaua, come diſubbidiente riſtretto. -

… . . . . . ſº . . . . . . . . . ."

GOF FREDO D'ARAGONA

Borgia nel 1494. .

T A generoſa famiglia Borgia d'Aragona

, giunſe al colmo di tutte le grande e

*-* per li Pontefici Califio III. egº Alef

ſandro VI. e bebbe nel Regno di Napoli lo

Principato di Squillaccio, che ſi poſſedeſino è

queſti tempi dallidiſcendenti di Goffredo, con

tras ella parentela con la Real Cafa d'Arago

na, hebbe qиеваgran dignitàdi Protonotario,

e9 anche di gran Conteſtabile come ſi vedrà

nelli Conteſtabili, egº diuerfi Cardinali. vno 燃轟

di quali chiamato Giouanni, fu dal Sommo醬

Pontefice mandato in Napoli a daria Coro-“

ma ad Alfonſo Secondo dal qualhebbe il Prin. "cipato di $7Éamo 9 ഋ്.Ducato di Seſſa 27?é quali 8, នុ៎ះ o

confitui fio Picario il Caualier Geronimo

Lopes. Goffredo, di cui raggiono, fu Principe

di Squillaccio, Conte di Cariati, gran Pro

tonotario del Regno, eº Conſiglier Collatera

le. Furono i ſuoi tempi ViceprotonotarijAn- " º

tonio de Rabo Regio Conßgiiro, &£oiano íe de! * ... } de 5Bot- Ołtiºn:s.
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de Bottanisſimilamente Conſigliera della Real

Maeſtà, come ſi vede in due ſeſcritture de

l'anno 1497. Era il Regno in queſti tempi pie

no di turbolenze per la guerra, che moſſo hauea

contra la Real Ca@d'Aragona,Carlo / III.

Rè di Francia. perilche volendo il Re Catto

lico dare aiuto è Ferdinando Secondo Rè di

Napoli, vi mandò per generale del ſuo eſerci

to Conſaluo di Cordoua con infiniti Callalieri

Spagnoli, eºfrà molti ſi leggono nell'Archiuia

Sancio Ramires, Nicolò della Barrera, Gio

uanni Xuares, e Filippo Carpentieri, queſti

con Mariana Quiroga/aa móglie generã Gia

franceſco como auo di Franceſco Carpentieri, di cui al

“ troue ſi è fatta mentione nel Teatro delli gran

:::::" di e-Ammiragli. Kedef/crittura/otto l'annº

i 15 az.nella quale Filippo, 9: Aſariana coniu

º giſono honorati con titolo di domini, inditio

chiaro della molta lor nobiltà, e oltre l'aiuto

,mandatocon groſſo eſercito dal Re Cattolicoو.....

ßfécero in Regno/e prouifioni neceffàries tanta

più per la noua inuaſione, ſeguita dopo la more

te di Carlo VIII, percioche furono deſtinati

per le Prouintie diuerſi guerrieri, e perſone

di conto è pigliarla moſtra della gente, atta al!

la militia, coſidicaaallo comed fanti-pertak

* - -- -
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cauſa Franceſco Caſata, quale in più huoghi è ciº

nominato dal Re, Magnifico, andò nell'A

pruxÃo • la douefèce dar mofºras, eyafiigno ,

gli allogiamenti alla gente d'arme. Fù queſto i

France/co per/ona dimolsa ima, e9. Conf- “

gliero del Re Federico, dal quale era ſtato eleta

to eAmbaſciatore à diuerf Potentati. onde

perqueftiſgruigi , e9 per li meritiproprij, tj.

degli Antepaſſati bebbe dal Rein duomo le mie

nere d'argento di longobucco nella Calabria,eº

la Terra di Tegora nella Prouintia di Princi- ఫీ';

ato citra, come fede nefannoli. Regiſtri della"

-##;/"Sono hoggi nella Puglia

molti gentilhuomini di queſta Caſa, ey fra "

gli altri il Dottor Pompeo Caſata Mario,

e9, Pietrofiatelli, babitánti mellâ:7érra d'Iii

ceto, Hora perche in queſto Teatro non ſi può

far particolar mentione di tutti li Viceproto

notarij, à fine che neſſuno ſi poſſa lamentare,

bò voluto quiridire tutti quelli, che ſcriſsi in

vneAlbero delli Viceprotonotarij, per mede- ,,,,

dicato al Signor Don Pietro di Varade Ara? "

gona, dignifiimo, e9s dottifiimo Prefidente de) é:::::::

ſacro Conſiglio; e anche altri, che ſono dopo

la cipoſitione di detto Albero venuti a mia noti

tia, con tutto che di molti ſi ſia in diuerſi luochi

-parla
ن-
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º parlato. comincia l'ordine del tempo da l'An

no 1 º 95. e9 finiſce al 16o6. nella maniera,

- che ſegue: Andrea d'Iſernia, AndreaAccon

"i ciaioco di Rauello, Nicolò FrezXa di Rauel

º lo, Giouanni Grillo de Salerno, Matteo Fi

gliomarino di Napoli, Nicolò di Gioia,Fran

ceſco Barba da Piſa, Bartolomeo Brancaccio,

il Caualier Giouanni de Landa , Adinolfo.

Cumano,Sergio Donnorfo,Matteo de la Por

ta da Salerno, Bertrando Rodolfi di Bredola,

, Tomaſo Bufalo, Facio da Perogia,Conte Do

mini Sacchi, Henrico Acconciaioco di Rauela

lo, Gentile di Merlini, Donato d'e Arexo,

*** France/co Carufo di Capoua Andrea Max:

Via de Tauerna, Nicolò Magni d'Anagni,

Giacomo Griffi di Napoli, Giouanni di For

ma, Nicolò di Statis, Antonello de Petrucci,

Antonio di Bologna CeccoAntonio Guinnaz

Xo, Roderico Falcone, Michele de Pietro,

ALuca Toxolo, Antonio d'Aleſſandro, Troia

no Bottoni, AndreaMariconda, Antonio de

Gennaro, Cecco de Loffredo, Il Regente de

Colle: Geronimo Seuerino, Marino Frez(a,

Alfonſo Santillan, Tomaſo Salernitano, Gio:

Andrea de Curtis, AntoniаOrefice, Gio: An

tonio Lamaro, XincenXo de Franchis » €9° il

- 'º' Signor
-
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Signor D. Pietro de Vera, molti dequaliſono

ſtati ancho Regenti, è9 molti Preſidenti del

ſacro Conſiglio, come ſi vede diſtintamente nel

dett'Albero, e in altri libri. Ritornando al

l'inuaſione di Carlo VIII è da ſapere, che fra

gli altrifu mandato e Ambaſciatore al Sommo ester,

Pontefice nel 1493. Vincenzº Piſtacchio, pri, º si

ma di Bitetto, es poi Veſcouo di Conuerſano, vincitori

nella qualPrelatura ſuccedette Coſimo Piſtac-“

chio ſuo nipote. fù nella famiglia Piſtacchio

ſotto il Regno di Ladislao Re di Napoli Mel醬

chior Conte di Montedoriſi, Vicerèes Capi-அ :

tano à guerranelle Prouintie d'Apru. Kgcitra, :,:

e9 vltra da queſto Conte diſceſero aſſai buo

mini chiari, Prelati, e Dottori, e dell'iſteſe

ſoftpitefioriſono in queſtigiorni, Gio: Fran

ceſco Piſtacchio Dottor di leggi marito diGe

ronima'Brancaccia, e9º Don e…(1ntonino/ao

fratello dottiſſimo Teologo nella Cigregatione

Jeatina, contraero/empre gligentilhuomini eso

di queſta Caſa matrimoni principali, e fra "

molti con la famiglia de Allegro, di cui fà Fra- -

ceſco Conte di Montalto, eº Marcheſe de

leAmantea gran Seneſcallo del Regno, come

ſi vedrà nel Teatro degli Seneſcalli, mentre

raggionaremo diாழிம.per cauſa

, , , - di que



13 o s: Teatro dellizcº,

di queſta parentela furono i Piſtacchi ſignori

delius bilancie, e delle carceri di Palermo,

come ſi vede per la dimiſione fatta tra Grouan,

Franceſco e fratelli, figli di Domenico d'Al

legro Secretario, ex Cox/iglier di/ártó, Kes

….…a mendo hora à Ásuellare delli Protonotarij,leggº

" dopo Gofiedo a αλragom Βorgλι Forra"ε

; Spinella Daradicaârouillari. 5.
* , , , º sº. -

, , , ; *...*.*.*, *, **

- *** *- :
, - * ---

. . . . . . ."º",

e FERRANTE SPINELI, O

i nel I sas.
‘. . . . * , ~ x . . * * **- 3 เจมี่" -

... Τ Νquefigiorn εθεnoi/βriuiamo,ohreal,

I l'anticbifplendori /i/Gorgono nellafani

*: głia SpiñeMwºngñaa Cardinale #i/Gara

Chieſa, i Prencipi di Cariato,sy della Scalea,

i Duchi di Seminara, di Caſtrouillari, e

d'Acquara, i Marcheſi di Foſcaldo, dello Zi

rò, sº di Yico, il Cente difanta Christòrax.

calo spi- con molti altri Caualieri priuati, fra i quali

-nonèda tacer Carlo che, nato ſolo allarme, eه

allagloria militares da l'anho rs 53 fino à que

ſto i 6o 6, bor Auenturiero, Capitano, borCo

lonello, e Maſtro di Campo in tutte le guerº

re, ſenza punto di generarda ſuoi Maggiori,

ಕ್ರೀr೫೦ confede,eos oalor೫೫ಕ್ಷ್
-- " - “. la Coro

º

-

*

-
-

-- - -

- * * * º, - * : * tºy', '' , ' " । . । * * * * } --, ...-
--

- º
- * * * * * * * * * * * * * * * * . . . * * *-*. *** * * *

*
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la Corona Cattolica, dalla quale, in parte di

remaneratione, efiató crear6 Capíteneden

te d'arme, es Configliero di fato» fruendº

con egual fede, e virtù indiueſ Gouerni di

iProuintie, e nel Regentato di caria:ºſe

zon minor virtà ſi ſono portati gli altri Gaº

ieridiqesfallistriſsima Cafa, ding/?randº

Iſmpre non bauer ad altro mira, che al ſerºisio

Reale, ese al beneficio publico epºpºrtiºlº.

inente Ferrante Duca di Caſtrovillario di

сиibarapanliano, фифi, pariz4и*

diſaoi. Maggiori, apportò prima d'ognalº

iiijriசதுர்த்துசக்தித்லும்,

த்:ேஆ
Ceſarea di Carlo V. Imperatore, come delpri "

ulºgio/critto in Zolttoallizo di Decembre ""

йєlaиalcarico atte/6 contantifia lode,

«üeeeguagliòipiàchiariseº gran Mag#rar

гidiºmpi/ui/enkaperola/čiar!'ектéац¢

й раундвічікітінtaiцiиttekвссавонідар

*guérreafhºſºcºſºra.se . . ºº,
*A
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રેં: , , ; ; ; . : tº . . . ) is sº -1

º : H. i NRICO , C Ο Ν.TE DI : -

tsi s (, Nanſao nel I$36. : º, . ;

* : *** * … . . . . . . . . . . . , º, … * ｡ "...' ... 3 . . .

^ r. Si?do vacatol'officio dilogoteta es- Pro

tonotario per morte di Ferrante Spinel

º lo Puca di Caſtrouillaro, l'Imperato

re Carlo K., lo concedette ad Henricó Conte

ai Nanſo, Marcheſe delle Zenere, e ſuo

Cameriero maggiore, dopo vnaglorioſa aſſer

stione delli grandissº ſegnalati feruigi del Con

, ch'era ſtato Capitan Generale nella Fian

ara. feghi la concesione all'vltimo d'Agofo

:ും':' :::::: іт/йо ио

ಶ್ಗಜಗ್ಗಿ:೦೫ಶಿಶ್ಟಿ
"i tario del Regno, e del Conſeglio. Collaterale.

º fu queſto Conte vno di quei Conſiglieri ſcielti

per bontà, e valore, ro i quali Carlo V. com

municaua i più importanti affari, e quelli,

федouêиаnoyiareocculti, 5°/itroubron 6/6

in molte impreſe. queſti per ordine di Geſare,

prima cheiſ moueſſe con l'eſercito in Francia,

aſſediò le Terre del Rene i confini della Piccar

dia, es Perona, dall'aſſedio della quale ſi tol

ſe nel medeſimo dì, che l'Imperatore ſi ritirò per

Genoua da Prouenza. Si trouò anche in Bo
・げな､よ " گنیا - logna

/

4ariorano3ερνε
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logna nella Coronatione di Carlo, nella qualeº"

bebbepenfiero diripartire, egº difien/argli Ufº Boissº:

fieijneldì della pompa,eºſerui in tutte le guer

re di ſuoi tempi valoroſamente. Al fine eſſen

do egli mortofà conceſſo l'officio di Protonota

rioalPrincipe Andrea d'Oria, · · · ·
* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .3:

º, A N D R E A D'O R. I. A.*** nel 1542. ് * . . . ・ * 、ゲ.｡

---

.

*- * - " - -

* * * * * * * *
- *

, , , e si
*

T" CoſinotalagrandexKa,e9 anticoſplä- ..

“, dore dellagenero/afamiglia d'Oriaper e ri

º gli Annali di Genoua, che ne ſonopie- ,

i ch'io tenere per poco accorto, chi voleſſe ce º

debrargli buonini di quella, peroche ſarebbe i

aſtretto copiare, e replicarquello medeſimo, º se

che gli altri ne han ſcritto, e come non mi pare a

vio neceſſario,coſiriputarei à difetto s'io laſciaſc ,

fi di narrar queltanto, che nell'Archiuio Reale

boletto, perche moſtrarei negligenza in non ba

uere oſſeruato alcune delle tante ſue memorie,

è9 per cominciare dal Regno di Carlo Primo,

(nel quale hanno#;fritture de l'Ar albino

chiuio) dico che Babilano d'Oria, Guidone"

Spinola,e altri furono mandati dalla Repu "ondra

ica e Ambaſciatori per la pace al Refudetto, in ſei
< ` "Y.S. s. ‘. il4иа- 90.

&
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il quale hauendo conoſciuto la virtù ſingolare,

:: es valor grande di Babilano, perbauerlo à

ſua deuotione, gli donò la Rocca di Mondra

gene, poſſeduta hoggi da l'Illuſtriſsima Caſa

Carafa con titolo di Duca, es gli diede carico

di ridure alla ſua fede li Siciliani, che s'eranº

Nicolo, è ribellati furono di coſtui figliuoli Nicolo, e

ஃ. Federico: queſti fece ſeruigi ſegnalati alla Co

". rona di Napoli,eº quello fu Conſiglier diſta1298, & -

ဂ္ယီဒီး’ ဂ္ယီဒီး’ to ſotto il Regno di Carlo Secondo. da Fede

i rico diſceſe Marianº, il quale tenendo perpe

#~~ ternaÄucceftione detta Rocca, lå alienöå Bar

c", tolomea Siginulfo Conte di Teleſia, º come

lei queſti perſeruitio di livn, sº l'altro Carlofer

*::::::, renoſºgnalateattionis coff Antonioptºſiſ”337, 35. . . . . . . . و j و i ) ... و-:-.7מ."רחמ"יע ' '

igie uigifatti hebbe centonciel'anno dal Re Ruber
Bartolomeo stöfopral intrate delRºgпо • Bartoloтво,ඥා

Ammirante Иgolimo fratelli sſotto la Real Ca/a di Durak

d'Vngaria

V: Koin diuerstºccaſioniacquistoro lodeſingolar

g# riſſima , conducenda nonpocheguerre àfiuefºr

3"licemente, fu Bartolomeogrande Almiraldo

iº nel Regno d'ºngaria, e galino, poſidette

nella Dalmatia l'Iſole di Cherſo, eº. Qſari,

e9 vngreſſoſtato nel Regno di Napoli, dona

togli da Carlo Terºe per eſſerſi portato egregia:

mente in molte guerre. Finalmente per le
fciar* : ** * * * *

*... . . . .
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ſciar gli altri, Ottauian d'Oria Capitano di
Ottauiano

Capitan di

Napoli dopo il Conté diCarrara , fugrandif Napo .i.

ſima cagione difar'ottener vittoria à Giouan

na Regina, portandoſi ſempre con molto ardi

re, ese virià militare, come han fatto in ogmi

tempo gli altri di queſta illuſtriſsima Caſa.
Addrea. C

Eccoti Andrea d'Oria Principe Illuſtre per le

molte guerre ſuccedute in mare, il cui nome

ſolo ha fatto, e fa è ſe ſteſſo chiara tromba in

tutte le parti della Terra. Queſti è quelfamo

ſiſtimio Capitano, che racquiſtò la Briglia, for

tezXa di Genoua coſi detta, ſoccorſe, con titolo

di generale di Francia, Marſeglia; tolſeGe

noua à Francefi, es la ripoje nella primiera li

: ::.

ºf #324.

bertà, fugò come generale di Carlo V. Barba

roff, es#Alicotiafamvftdorftli, förft vit

toriofo ilmar lenio, e9s l'Egeo, racquito Cor

ſica tenuta da Franceſi, ſi trovò nell'eſpugna

tione di Biſerta, e nella preſa d'Africa, e

finalmente diede larghiſsimo campo a diuerſi

fcrittori di celebrare le fue glorio/finme attioni,

Ottenne in parte di premio da Carlo V. lo

Principato di Melfi, esº l'ºfficio di Logoteta)

ese Protonotario del Regno, che vacaua per

morte del Conte di Nanfao, come per privile,

ģioſpedita alli i 3. di Febreo) ș4x.che ficoj,

vºº, ferua

Priu 3 8. D.

Petri fol,

229.

#

*
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ſerua nella Concellaria del Regno. bebbepoi

dal gran Filippo Secondo poteſtà dipoterne di

fponere in vita , ò in morte à fao talento, esº

Morte d’An voluntà: finalmente carco di trionfi,e9 di vit

drea dºria torie morì nell'anno 156o. in Genoua d'età

- d'anni 93.doue meritò nome di padre della Pa

ºº tria, eº vna ſtatua dalCommune. Di que

ſto celeberrimo Capitano così cantò l'Arioſto

nel/wo Poema. . _ . . . . . . . . .

- Queſto è quel Doria, che fà dai Pirati

- Securo il voſtro mar pertutti i lati.

t’ \'s . . . . . " -

. . . . . . . . . . . . . . . . ." * } ... " ッ.**

- GIO; ANDREA D'ORIA
nel 155s.

- *

* *

TV Prono co# fgnalati liferuigi del Prin

- º cipe Andrea Capitan generale nel mar

“ Mediterraneo della glorioſa nemoria

di Carlo V, che meritò ſingolariſsime gratie,

es à pochi altri concedute, percioche ritrouan

doſi egli in età decrepità,e9 douendo per la ſua

morte ritornar l'ufficio di Protonotario al Fi

ſco, come gli altri ſeiricadeno in caſo di morte,

ottenne gratia dal Re Cattolico Filippo Secon

„ .,. do dilaſciarloin vita, à in morteisin vigore

di tal poteſtà lo laſciò, eserenonciò invita è
t **** - qutβο
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queſto Principe Gio: Andrea ſuo pronipote per

lato fraterno, come ſi legge nella Real Cancel

laria, leggonſi in queſta carta con ſomme lodi

li molti meriti, i ſeruigi ſegnalatiſsimi, e l'at

tioni Illuſtri del Principe Andrea, qualepar

tendo da queſta vita laſciò non ſolo l'officio,

ima ancho.il Principato di Melfià Gia: 4n

drea, il quale ſi reſe meriteuole di moltomag

- Príu. 8. Pa- - -

cecchi fol..

#75- chº

-

* * * { ..:

giorpremio% e9• bomore.pe/êiacbepert/perien- í'."，'

Va s'è viſto, che haue agguagliata la gloria del

Zio, e ſuperata quella degli altri Maggiori.

onde » diuènuto per li fetti “gregi famo/öper

tutta la ſerra, come ha dato a molti campolar

ghiſsimo di lodare il ſuo celeberrimo nome, coſi

haue indotto il potentiſſimo Re Cattolico Fi

lippo Secondo è ſcieglierla per Generaliſsimo e o

delle ſue Galere in Italia, nel quale ſourana

bonore hà dimoſtrato, con ardire, espruden

| Xarelerità,eº /cienXamilitare maipiùinte/a,

kofanelle terrefiricome nelle guerre nauali, bo

raper la Corona Cattolica, a bora militando

per la ſua Republica. Con gran ragione il giu

ditio Reale, con far coſi degna elettione,ha vo

luto far manifeſta al Mondo tutto la molta

Aima, che dovrafarſi d'un tanto Principe. di

பகம் di Camil-,

lo, che

4.

Camillo con i

che parole

lodato da Li

io
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lo » chefiafiato opera marauiglio/adinatura, .

; e viua imagine di virtù, Partì da quefa
கசு ' il Principe Gio: a Andrea,dopo tante

eii a glorioſe impreſe, nell'anno 16 o 5. nella Città -

di Genoua. Fiorirono a tempo di queſto Pro

tonotario molti huomini Illuſtri Viceprotono

tari del Regno di molti di qualiſendoſi altro:

uefatta mentione, è di douero che non ſi taccia

" no qui le molte dignità, e virtù d'Antonio

ºsº Orefice. Queſti, diſceſo d’antica famiglia, e

- nobile nel Seggio Dominoue di Sorrento Città

- mobilißima, gia Republica famofà,e9> Illußre

} s'apri per mez(o delle ſacrate leggi la ſtrada è

diuerſihonori, aggiungendo nuoui ornamenti

allafüa Cafâ’, аalia aиalevſcirono molti buo”

Arch di san mini di conto, e fra gli altri Nicolò Orefice

វ្នំ Conte/?abile di Napoli/ottol'Imperio di Fc

º derico Secondo . il qual Nicolòperchein lati- -

no è nominato; Nicolaus filius quonam dp

豪 miniIoannisAurificis 3 biſognapreſpporre,

Conteſtabi. ಕೀfi/ಕಿಂಕಿಂಗ್ಡM೦೭೫ರà: Ενα

" l'officio di Conteſtabile di gran preminenza,e

giuriſditione, ſimile al Praefetus vigilum ap

c" preſſo di Romani, come ſi vede nelli capitoli del

º Regno, Simone OreficeSignore d'alcuni feu,

di bauendo militato per Manfredi Rfi poi
* . . . اس -da
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da Carlo vincitore perſeguitato inſieme con gli ººº

altri Baroni di quella parte. Angelo, e Be

rardo furono Giudici di Napoli ſottto la Real ","

Caſa di Francia, officio ſolito eſercitarſi da º º

nobili di Seggio, come ſi oſſerua hoggi nella Ba- ,

gliua di Napoli, la qualè detta Bagliua di S. si

Paolo, per eſſer ſtato retto quel Tribunale granஆக

tempo è piè la Chieſa di San Paolo. Vedeſi

fcrittura prodotta nel ſacro Conſeglio nella

quale ſi leggono Giudici di Napoli Gerardo

Roccapianola : Ce/are de Domno, France/co

de I.cffredo • Pandolfo Aldemori/co, Frañce

fo Lottero, Angelo Orefice, es Margarito

Scrignaro, perſone tutte nobili. Dalche ne ſi

gue,chelafameglia Oreficegodeua in Sorrento,

e9 in Napoli, come anche vigoderono i Don

norf, Donnaromata, eº boggi vi gedono i

Capeci, Vulcani, Serſali, e altre famiglie no

bili Sorrentine. Riccardo Orefice (oltre liſa

detti) fece ſegnalati ſervigi, e fàprouedito

re le Armata, che nauigò in Otranto per libe

rae quella Città dalle mani di Turchi perilche

il Sereniſsimo Re Ferdinando gli diede molti

feudi, es' priuilegio difabricarvna 7õrre, õ riik ίρε

vero Caſtello nella marina di fortore, e di ಸ್ಟ್ಗ ஐ.

eligerui il Caſtellano in perpetuo perſicurtà, º º
* * , Ꮽ 2 89° си- -

t 175. B. fol.
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. . . . . º e9 cuſtodia dinauiganti,&•hekbaaewcbola Do

Regalide gana della Città di Sorrento, som altråpreror

"ºgative Giovanni de l'iſteſo ſangue fu ſotto

¿"Imperio diCarlo P.#. Regia/Griua

Ε, οι "βαιρικου αεί. Καικειοειαι:ίεβα,

#" ria con lepreminenXeflite, es compotčàà

º eſercitarla, come l'eſercitò per alcuni anni, nel

la propria Caſa. Sono queſti carichi di malte

premiºenç* * *>"/olitiamminifrerá da perfor

ºne di molto contº, e nobili, eº a tempo no

, ºro ſono ſtati Regenti di dettioffici Aſcanio

Capece, il Duca di Vietri (boggiſcrivano di

diation) D. Franceſco Carrafa, D. Diego

A la A4 arina, e altri Caualieri di qualità

εθ Ρεζβna ίίίίίβri, Dί φιιεβο Giovanniία

Ši figlio il (idefte £wtonio, ii quale perla fùare.

7 %. газіriй тetiй in vу теафта івро e/ar 4и

“ uocato Eſcale di Vicaria, e nellaSummar

ria a anbi (ribunali ſupremi; fu poi Conſi

gliere, e ſºgliendo da queſti è gradi maggiºr

fi, diuennãPrefideated 1/àcra8%; மூன்

Viceprotonotario del Regno, officio che ciba

- date fagiane di parlar qui d'vn tant'buono.

cie in Piſeſtro dal Preſidente, es da Giulia Mar

§: £roiudiceſ,aтоgiіе, Анtawino, Giovanni,

" GiρμAn Franceko bogiΚε/εομο Α'aάειεno, .

". . . . -4 e> da
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I

e5 dà e Antonino è nato Antonio Seeondo ho

gi AMarcheſe di Sanza. Ha queſta famiglie

fatto ſempre che non è memoria in cnntrario nºn

bik/simiparentati, és a têmpino/trie9'l'buo,

minises ledone ſono caſate,ci famiglie nobiliſ,

funé, es: IllustriÁine Napolitans Caraccialis :

-* ｡* ｡

... * * : *

ii ºº

: ش.3

Cap*xi latri 4{acedonij, Samgra , Stramboni, … '

e9 altre tutte de Seggi di Napoli, es vltima

mente e Antonio predetto ſecondo con D. lu

mara dal'Illuſtriſsima famiglia di Mendar,

7a unica figlia nel ſecolo, ep herede di Den

Franceſca di Mendoz (a Caualier di S. Gia

como, Kéditore, ess Pºitatore delle Cafella,

D. Fräcefco

Mendozza.

Gouernatarin diverſe Prouintie, Regente del

la Vicaria, e finalmente Conſigliera di ſtato,

Φίλιοικία εικάrto da/aritturt d'Ακείi«i Rez

li: eº da privilegi Autentichi, e originali,

Et cemegli tanti amminiſtrati honori, le par

zentelenobilis es lºſri ſºnº inditiºnen

feſto della molta nobiltà, es grandez(a di

queſta Caſa: coſi la ſignoria di Vaſſalli, es le

tante facoltà rendono chiaro argomento delle

fue ricchez Ke. Percio be il fudetta Antonio

Secondo per ſucceſsione de l'Auo è Signore di

San( , Terra pofiain Prineipata Citra di

4oo-fachi, ſopra la quale è queſtitempi per

fêrui

zł, o je.* ...i

<nº b ssºv

- kt: 3
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"ſeruigi,e meriti è ſtato egli Illuſtrato dal Re

idissº Cattolico con titolo di Marcheſe, quale mane tiene con molto ſplendore, poiche tra feudali,

e9 burgenſatici hau'egli d'intrata quindicimil

lia docati l'anno, poſſede anche queſta famiglia

º" vna Cappella aſſai magnifica in MonteoliueCafä Orefi- - - «v e e * *

ein Napc-to di Napoli, adorna, e riſtaurataà tempi

noſtri dal ſudetto Veſcouo d'e-Acerno: il quale

con animo non men pio, che generoſo vi bà

fatto di finiſsimi marmi il ſepolcro al Padre,

e9º a fe medefimo con a/ai degni Epitafi, esº

- rinonzato liberamente il Veſcouato già detto,

e9 anco quel di Sanſeuiero prefertoli da Gre

gorio XIII, ſi è ritirato è vita quieta. Suc

cedette dopo l'Orefice all'officio di Protonota- -

vincero de rio VincenX9de Franchis Prefidente del/acro

Franchis. Confeglio nuouo , e9" gran lume dellaſcienKä

legale, di cui a lungo ſi è ſcritto altroue: e9 è

boggi in queſto grado di Viceprotonotario D.

D.Pietro de Pietro di Vera d'Aragona digniſsimo Preſiden

I: "* te delfacro Confeglio, le cuifingularifime vir

tù l'hano aperta la ſtrada alla dignità di Conſe

glier diflato, onde interuiene hogi, percofipre

minente dignità ſenatoria, nella Caſa Reale,

la doue nella preſenza de l'Eccelentiſsimo Vi

cerè del Regno ſi trattano coſe grauiſime, eº

- . impor'*.
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importanti per gouerno della Republica,gº per

feruigio della Corona Cattolica. Fà l'officio

di Logoteta, e3 Protonotario per morte del

Principe, in virtù de l'ampliatione ottenuta,

dato ad Andrea d'Oria Principe di Melfi ſuo

nel 16o 6.

... . sº *

T T Iene in queſti giorni ilſourano honore

di Logotetaseo Protonotario Andrea

* -- " -

Principe Gio: Andrea, e berede nella gloria

militare del padre, eº degli altri Maggiori,

che con glorioſi fatti dimoſtrarono di quanto

chiaro nome erano per diuenir come diuennerò,

e9 ferono ſegnalatiſsime attioniin varie impre

ſe. Et veramente ſi è reſo degno berede di tan

ta gloria il Principe eAndrea perche ha di

moſtrato tutte le parti che adbuomo di guerra

ſi richieggono, eº è diuenuto Illuſtre in pro

greſſo di tempo in ſi fatta guiſa, che ha pale

fato in tutte l'occaſioni grandiſsimo valore,

e9 è tenuto tra primi Capitani di queſta età,

Eleggeſi nella Real Cancellaria la carta, per la

sº - quale

- AND REA Dºo RIA

+ #ÖFí#####
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Part.6t. Ex

cellentifimt

Com.Bena

uentac fol.

1 96. 16o6.

quale a zo di Marzo i 4o 6.la Meaſtà Cat

tolica di Filippo Terzo noſtro Signore, conce

de l'officio di Protonotario del Regno è queſto,

Principe per eſſer ſtato nominato dal Principe,

Gio: Andrea, cbene teneuapriuilegio diam

pliatione dal gran Filippo Secondo. Eſſendo

hora poffofine alli Protonotarijs/eggiongeremo

alcuni breui diſcorſi di molte famiglie perin

grandir quanto più ſi potrà queſto picciolo vo

lume, eſſendoli toccato a ſorte d'uſciril primo,

e9 ſenza li compagni ſuoi. ma prima di finir

ueſt'Opra è da ſapere, che doue in Procopio di

微ateraſi diſ, che in Coſen (a erano i diſcen

denti di Alfonſo,douea dirſi di Angelo di Ma

tera fratello di detto Alfonſo, e anchoauer

tirſi the Filippo di queſto ſangue non ſolo fu

Protonotario, ma anche Cancelliero d'ambe

due le Sicilie, eS Veſcouo di Martorano,come

ſi vede per diuerſe ſcritture di quei tempi, e

per l'Epitafio dentro la Cathedrale di Marto

rano ſcolpito nel ſepolcro di detto Filippo.

E ſtato queſto ; eretto dal Reuerendiſs

ſimo Franceſco Monaco Veſcouo di Marto

rano, come vedraſ, il quale con animo pio, esº

generoſo dopo il giro di tanti ſecoli ha ſuſcitata

la memoria d'vn tanto Magirato. Sons

. . . . . aft** . . . . .

-
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ſtati gli gentilhuomini di Caſa Monaca di

Cofen Ka fignori di feudi/Otto diuerſi Rè, e9

fra molti Giacomo, di cuſi legge che fù padrone.

di beni feudali nella Città di Sanmarco, e in

--

.** اهزيمت -

*; **.

Asca A.maz

altri luoghi di Calabria ſotto l'anno rago. Ve-ºssº

deſi à tempo di Ladislao Rè di Napoli, vn'al

tro Giacomo de Monacà marito di Caterina

di Sorrento hauerhauuto in duono dal Revna

via in Coſenza per ampliatione d'un ſuo giar

dino; eſſer ſtato creato con Cecco ſuo fratello

famigliare domeſtico del Real Palazko; e9 per

morte di Neopoldo de Monaca ſuo padreha
1 4oe. A.fo!.

8, 10. & 15

uer ottenuta inueſtitura delli feudi. Fù que

ſto Giacomo aſſai caro al Re Ladislao, e per

li /êruigi meritòfauori/êgnalati. percioche ef

fendo mortofen Ka figliuoli Giannotto de Gra

nita padrone di molti feudi, concedette Ladis

lao à Giacomo vn feudo della Bagliua di Pie

trafitta, il monte del Caſale di Cotroiano, do

ue ſi dice Stopino, nella Bagliua di Milito;

e9 vna terra della Corte nelle pertinenKe d'A

cri, nel luogo detto; PezXa de la Corte a 1o.

d'Ottobre 14o 1, come perlo priuilegio chiara

mente ſi vede. Fioriſcono boggi nella Città di

CoſenKamolti gentilhuomini di Caſa Mona

ca, e9 fra gli altri Flaminio Monaco fratello

T del

1398. fol.

225. à ter.
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del detto Veſcouo di Martorano, il qual Ve

ſcouo nel ſepolcro del Protonotario Filippo de

Matera ha fatto ſcolpire queſto Epitafio.

Philippo de Matera ex Vrbe Confentia Brutio

rum Metropoli Epiſcopo Martoranenſi, Fri

derici II. Imperatoris, Conftantiæ eius matris

Auguftæ Regni vtriufque Siciliæ magno Can

cellario, qui cum eodem Cæfare anno à Virgi

neo parte MCCXXVI. interfuit dedicatio

ni maioris Ecclefiæ Confentinæ, Francifcus

Epifcopus Martoranenfis viro optimo, & ex

materno genere coniunéto ob Deliam, Hiero

nymi ex familia de Matera patritij Confentini

filiam ex qua, & Ioanne Paulo ex familiaMo

naca patritio Confentino, & Pontificij & Cæ

farei iurifconfulto coniugibus idem Francifcus

natus eft, Hoc, vt vetuftate iacentem à tem

porum iniuria vendicaret, amoris fui monu

mentum pofuit.

R. Martij Anno à Chrifto

nato MDCIIII.

Et Clementis VIII. Pont. Max. Anno XIII.

Philippo III Regnante Anno eius VI.

EtEpifcopatus eiufdem Francifci

Monaci Anno XI l. '

Oltre le ſudette notitie de Caſa Monaca de

Coſen Ka, vi è nell'Autentico tra gli eamba

-- - ſciato
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ſciatori Lombardi, che con l'Imperatore Fe

derico nell'anno 1 183.trattarono la pace,Lan

?anco de Monaca , dalcbe fi ba cognitione,

che antichiſſima, e nobiliſſima ſia queſta fa

miglia. quale ſotto il Regno di Giouanna Se

conda bebbe in duomo dalla Regina dentro Co

ſenza vna gabella, detta morfta di Giudei,

confirmata poi ad Antonaccio della Monaca

dal Sereniſſimo RèAlfonſo Primo. contraſſe

queſta famiglia parentela, come ſi è viſto con

la Caſa Matera, quale fra moltefece matri

monio con Dianora Garofalo gentildonna Co

ſentina, gia moglie di Gio: Alfonſo de Mate

ra, e9 Zta di Giulia Garofalo moglie diAn

gelo Merenda, la cui ſtirpe ſenza dubio è ſta

Tít, de pace

Conftant. 9.

Hi funt Nun

tij.

Angelo Me.

renda è ſua

ta, e9 è nobili/fima, e9, antichi/fima. percio-famiglia.

che nell'anno 3 o4 vi fu antonio, nel 33 a. 9ડ.

e Antonio, e nel 479. anno dapo lafonda

tione di Roma Seruio Cornelio Merenda tut

ti tre Conſoli Romani, eo Calabreſi natiui,

come/Griueil Theologo Fra Geronimo Mara

fioti Minore oſſeruante nelle Croniche, e

antichità di Calabria, queſti ſteſſi tre Conſoli

di Caſa Merenda ſi leggono in GregorioHo

loadro nella fine del Codice.Pernotitia de l'Ar

chiuio Reale ſi vede, che Riccardo Merenda

. . . "Τ α τεη/6

Lib, 5. fol.

306. -

13033. &

13o4 A. fol.

233.
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verſo l'anno 13oo. era Barone di Campè in

Terra d'Otranto, e ne medeſimi tempi Ni

colò Merenda era Gaualier Napolitano, per

cioche và annouerato fra gli Collettori nobili

delli Seggi, ſegno euidente, che queſta Caſa go

deua in quei tempi nelle piaz e nobili, poiche

non poteua chiunque ſi fuſe, eſſer eletto Col

º lettore di alcuna delle piazze nobili, ſe non era

d'vno delli cinque Seggi riluce boggi in queſta

famiglia il Dottore Angelo Merenda genti

l'huomo Coſentino, il quale, oltra li carichi

principali, amminiſtrati nelſtato di Biſigna

no, è ſtato anche Auditore nella Prouintia di

Calabria Citra: nel qualgouerno, e nella

propria patria ſi portò coſi principalmente; che,

attenti li molti燃

è per far acquiſto di dignità maggiori. Fiori

ಘೀ# Φαβάk/aniro Μarida Co.

iſintino, Capitanº digitardia della Santità di
" " Pio V, dal quale fà molto amato, e manda

to Amlakiatoreai Serenijimo D. Gio: d'Au

ſtria in tempo della lega, e per la ſta molta

nobiltà, es valore, meritò eſſer riceceutito tra

i nobili dal Senato Romano, come perſcrittu

re autentiche fi vede, Aggion/e ancho orna

mento è Caſa Merenda il Dottor Iacomopa

- « . " - º -- - ､2 - - - dre,
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dre, Gio: Lorenzo Zia , eo Gio: o.Andrea

fratello del ſudetto Angelo, che fù mentre viſſe

Auditore generale nel ſtato di Biſignano, eo

eſercitò diuerſi offici Regi di molta qualità,

dando certo preſagio di douer conſeguire gradi

maggiori, ſe nel fiore del'età nonfuſe da que

ſta paſſato all'altra vita, Vifurono in oltre

Paulo AAerenda Giuriſconſulto, li cui Conſe

gli vanno già alla Stampa, Carlo Giouanni,

AAarc'Antonio, ea Fuluio, tutti Dottori di

leggi, ea gentilhuomini ornati di coſtumi, eo

virtù ſingolari. Da tutto ciò ſi vede chiaro,

e9 ſi rende indubitata la nobiltà antiquiſſima

di queſta famiglia. poiche fin dal tempo della

Romana Republica produſſe tanti Conſoli, ſot- -

to gli Rè della Caſa d'Angiò hebbe ſignoria di

Vaſſalli, e fu nobile di Seggio nella RealCit

tà di Napoli, 9 boggi più che mai è ſtata, e

èflorida per lo numero di tanti Giuriſconſulti,

e9° gentilhuomini virtuoſi, nati per la ſcienza

legale, e 9 per far acquiſto delli honori, eº- di

gnità, che da quella ſogliono eſſer prodotti.

-- Ilfinedeli Protonotatή.

cº, º
*- : *

DEL

i.
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DELLA FAMIGLIA

B V C C . A. º

RAᏭᏭE queſta nobiliſſi

è ma famiglia la ſua origine

da Francia molto tempo

prima, che Carlo Conte

º d'e Angiò haueſſe ottenuta

i 5 la Corona di queſto Regno,

- per venderſene memorie di

uerſe coſi nella Lombardia, come anche in di

uer/e parti d'Italia. fuolßella prononciare di

uer/amente, Eucca, Bocco Bucchi, e9 in/i

mili altri modi. la prima memoria, che ſi leg

netrade si ge nell'Archiuio è di Bertrando de Bucco, è

器"Lº cui donò Carlo Primo la terra de Longana,

poſta nel Contato de Molisè, e la Ceſtella

nia di Capoua, Viggonſi degne memorie di

Gerardo. Gerardi Ambaſciatore alla Republica de Pi

蠶 ſa, di Tomaſo, Gouernatore , e9. di Nico

ºgº lo Ambaſciatore del Rè in Toſcana, come an

che di Guglielmo, che ottenne in duono da

Carlo per li molti ſuoi meriti vna gran Naue,

già poſſeduta dal Conte Maletta Zio mater

no del Re Manfredi, e, in vero è di molto

. 0ነገ፲ሪŒ▪
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ornamento a queſta Caſa l'eſerannouerata fra

le famiglie di ſtirpe militare nell'inquiſitione di

Caualieri Franceſi, e Italiani, fatta per or

dine di Carlo ſotto l'anno i 275. che ſi conſer

ua nell'Archiuio. Fiorirono ſotto il Regno di
Carlo Secondo, e di Ruberto Robino feu- Robino.

datario in Terra d'Otranto, Filippo Amba-"r":

ſciatore in Lucca, Franceſco Auditore nel- Face೦.

l'Apruz Ko, Gerardifamigliare del Rè, Goffre-ੇ.

do Signore di feudi nel Contato di ProuenKa,

e9, Giouanni, Castellano di Peralto in Geno-º".

ua: e9 ſopra ogn'altro AAichele Cardinal di Michele.

ſanta Chieſa nel Pontificato di Clemente V.

come ſi legge nel Panuinio, e in altri Autori.

Sotto il Regno di Giouanna Prima Franceſco

fù Baron di DagazXano, Giudice della Vica

ria, e3 Teſoriero nella Prouenza, Gerardo,

Caſtellano di MelazK0 in Sicilia, Luigi, Ca
itano di Сароиа 2 Manfredino » Cameriero Manfredino

della Reina, e Goffredo, del Re Ludouico

ſuo marito. Vedeſi ſotto il Regno di Carlo
Tër Ko Bonaccorfifamigliar doméfico del Real Bonaccorfi.

PalazXo, e9 nel Regno di Giouanna Seconda -

Colantonio Barone di Cotrofiano, eº di Ver- Colantonio.

'nolenella Prouintia di “Térra d'Otranto. Que

ſt Caualieri, ancorche in diuerſe impreſe ſer

*- Mił0
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Manfre

uito baueffero alii Redi Napoli, &- da qutlli

ottenuti li già detti honori, eS preini, tutta

uolta non continuarono la lorſtan e nel Re

disegno, come vi la continuò il Secondo Manfre

dino. coſtui eſſendo venuto nel Regno, diede

' principio aliafua Cafa , egº per effer Caualiero

di aſſai degne qualità, fà Maeſtro del Real

palagio de Giouanna Regina ſorella del Re

Cattolico Ferdinando, dalla quale gli fu da

taper moglievna ſua Damicella,chiamata D.

Margarita de Queralt diſcendente per linea

materna dal Real ſanguè d'e Aragona. Heb

be da Re Ferrante in premio di ſervigi, e per

le doti le Terre di Spoltori, Moſoft, Mon

teſiluano, Vitolo, èTullo, e, nel 1494. dal

Semifimo Alfonfo Secondofa mandato Am

ba/ciátore allá Republica di Siena 3 con tanta

confidenza, che gli diede moltifogli in bianco,

flamenteſºttoſcrittidalla Real mano. Fa Si

gnore da Aprano in Terra di Lauoro, e di

Campièin Terra d'Otranto, e della giuriſdi

tione ciuile, e criminale, è ſia Capitania per

petua della Torre de l'Annunciata. litigò per

alcune Caſtella con Gio; de Tufo, è9 nella lite

ſi vedono littereinfinite del Re Cattolico diret

te al gran Capitano Vicerè di Napoli, es à

. . gli-
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gli officiali, nelle quali, e in altre ſcritture

publiche, dopo molte lodi, nomina Manfredi

no Caualiero, Maeſtro di Caſa, eº Alunno,

con ſeriuergli famigliarmente di moltenegotij

del Regno. Reſtarono da Manfredino 7 ibe

rio, Giacomo marito prima d'Iſabella Guin

nazXa, figlia del Barone di Mirabella, e poi

di D. Beatrice di Gueuara ſorella delMar

chefe de Arpaia, egº Antonio VincenXo mari

to di Beatrice della Tolfa, figlia del Conte di

Serino,eº di Liſabetta Carrafa ſorella di Pao

lo QuartoSommo Pontefice: Lucretia moglie

di Troiano Bozkuto Barone d'Afragola; Ge

ronima di Hettorre Piſcello, Angela di Gio:

Conſaluo de Sanguine, e Diana moglie d'avn

Caualiero di Caſa della Marra. Da Giaco

mo diſceſero Gio: Michele marito di Ribecca

* . . . ;

Figliuoli di

Manfredino.

** ｴ

Giacomo>

d'AzXia delli Marcheſi della Terka, eo

Margarita moglie di D.Giouanni di Gueua

ra Marchefe d'Arpaia. Antonio VincenKg

generò Lodouico, Ferrante, Tiberio, Giulio

Ceſare, Mario, es' Geronimo. Lucretia

moglie di Diomede Bocca pianola Barone del

Bonifrope9» î/abella confôrte d'Alfon/6 de Li

gni Barone di Romagnano. Di queſti fratelli

Giulio Ceſare Ferrante, e Tiberio, morirono

V ſenzaدعتمل

Antonio Vín

cenzo.

------
--

-
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Lodouico,

Mario,

Geronimo.

ſenza figliuoli. Lodouico con Lucretia Cape

ce diCapouana ſua Donnaprocreò Antonio,

Gio, Battiſta, Giulio, Paolo, Aſcanio, Carlo

Beatrice, Diana, e9- Hippolita. Mario beb

be per prima moglie D. Hippolita Carrafa ne

pote del Principe di Stigliano, e, figlia del

Marcheſe di Polignano, dalla quale è nata D.

Beatrice, da Geronimo, e Giuſtiniana Car

rafa ſorella del Duca di Cerce Maggiorepri

ma moglie diſcendono Ferrante, eº Lucretia:

Gio: Michele figliuolo di Giacomo ha procrea

to Giacomo, Marino, Giacomo ſecondo, Sci

ріоте, ?Tiberio, Fabritio, Iſabella,Pirginia,éº"

Maria. il primo, e il terzo ſono morti ſen

7a figliuoli; Iſabella è moglie di Carlo Guin

nazko, Virginia, già moglie di Scipione Pigna

tello, bora è moglie del ſudetto Geronimo, esº

Maria di Giouanni Scondito. Da Scipione

marito di Antonia Scondita ſono diſceſi Gio:

Michele, Tiberio, Iſabella,sº Caterina, mol

te altre coſe laſcio, per bauer da ſcrivere vna

Hiſtoria particolare di queſta famiglia, della

cui antica nobiltà rendono chiariſſimo argu

mento la ſignoria di Caſtella, li matrimonijll

luſtri, e gli molti honori, e dignità in coſi

breue diſcorſo accennate. -

4.

DEL

|
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DELLA FAMIGLIA
de Maio.

Erſcritture de l'earchiuio Reale ſi leg

ge aſſai degna memoria di Federico, Pie

tro, esº d'Andrea de Maio Caua'ieri

Napolitanisi dueprimi comparuero con glial

trifeudatarij Napolitani nella moſtra del'an

no 127s. e l'altro fà dalla Città di Napoli

con Sergio Siginulfo mandato à trattar co'l Re

negotij graui; es importanti, con la qual'oc

ca/ãone bauendo Andrea dimo/?rato il/òo va

lore, fu mandato Viſitatore contra gli Vfficiali

d'AppruzXo, e poi per Conſigliero in Roma

appreſo Goffredo di Dragone Vicario di Car

lo. AMartuccio di queſto ſangue Caualier, eo

Signore difeudi bebbe vn fùntuofò, €9» magni

fico palagio nella piaz (a di Nido: eo Giaco

mo padre di Giouanni fù marito di Simona

Protontina Signora di vaſſilli per ſucceſsione

di AA aggiori. Vedeſi anche memoria di Elia

baleſtier'à cauallo nelle guerre di Carlo Secon

do, e9 di Riccardo padrone della Caſtelluccia,

ſerra poſſeduta boggi con titol di Duca da

Gio: Battiſta Dauid figlio di Franceſco An

--> * , 4'

Federico,

Pietro, e

Andrea.

Martuccio

2. tonio ,

Giacomo.

Elia.

Riccardo,
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tonio Regente, €9° Luogotenente digniffimo

Nicole, e della Regia Camera. Taccio Nicolò, ep-Pie
Pietro,

ine,

響 Pietro e

Giouanni.

tro ambi Giudici di Napoli, honori ſoliti di

amminiſtrarſi da Caualieri, Orlando, che Au

uenturiero ſi conferi in Kngariaper accompa

gnar in Napoli Re Carlo, Fino eletto con al

tri Caualieri per eligere alcuni vſficiali della

Città, eº vn'altro Pietro Giuſtitiero di Na

poli, detto da Romani, Praefectus annona.

non è da paſſare conſolentio Giouanni ſignore

delle Terre di Gagliato, e di Lattarico nella

Calabria, che meritò da Carlo Zerko per li mol

ti ſeruigi l'officio di Maeſtro Rationale della

gran Corte primo officio in quei tempi nel ma

giſtero della giuſtitia, e9 adminiſtratione del

Real patrimonio, con venti oncie l'anno d'in

trata ſopra la Bagliua di Nocera, chefu poi

con l'officio confirmata dal Re Ladislao. Que

ſii fu così intimo amico di Giacomo di Mar

Xano Duca di Seſſa, e grande Ammiraglio,

che meritò eſſer laſciato balio di Gio: eAntonio

MarKano, che fù padre di Marino genero,

d'Alfonſo Primo Re d'earagona, tanta gran

fimafaceuano i Titolati diquei tempi della per

ſona di Giouanni, il quale per lafua nobiltà

* * * * *

،توت....و

contraſſe matrimonio con Giouanella della ge

ś» . neroſa - -
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meroſa famiglia di Monforte, come altri di

queſta Caſa, con i Filingieri già Conti d'e A

uelino,es conqueidi Mafiaro, BoxKati,Car

migmani, Caritofi , Bomifacij, Marogami,&•

Ronchelli, es con altrefamiglie nobilidi Seg

gio. Fortiſſimo argomento rende della gran

nobiltà di Caſa de Maio la parentela con Hip

polita figlia di Rinaldo de Duraz (o, diſceſo

dal ſangue Reale, come affirma Giouanna Se

conda Regina, mentre nomina detto Rinaldo

Principe, e nepate ſuo: e9 anche la parentela

di Fráncfo de A4aio conlaf@rella de l'Illu~ ·

ſtriſſimo Cardinale Rinaldo Brancaccio, del

che ſe ne legge ſcrittura dell'anno 1398. nel

l'earchiuio di San Dominico di Napoli. In

ſomma tutte le perſone di queſta Caſa coſi quei,

che reſtarono inNapoli, come quei, che anda

rono ad habitar à Fogia , ferenoſempre paren

tele principali, ne ciò fa marauiglia poiche è

Proceſſo

co'1$gggio

di Mótaena,

ſtata queſta Caſa nobiliſſima nel Seggio della

M'' doue hoggi godono fra gli altri Ge.

ronimo Dottor di leggi, più volte eAuditore

di Prouintia, fratello del padre Stefano de

AA aio Gieſuino, detto nel ſecolo e Achille: il

quale per la bontà di vita, e dottrinafingu- . ::. .e .

lare,è molto ſtimato nella cigregatione delGie
• * - º * *A

『*. - ミｰ一｡ - $44- s.
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Pietro Con

te di Cori

gliano,

Leandro.

Guglielmo.

Giordano o

sù. Gio: 7omaſo, paſſato all'altra vita, Ca.

malier di moltapruden (a, e9 valore, e al

tri, che ſi rendono degni di tanti Maggiori.

D E L L A F A M I G L I A

s A N F E L I C E.

* , , ; ; ;... . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E. · Stata, ey è la famiglia Sanfelice fecida

Tº, di molti Caualieri, e perſone dotte,

è per nobiltà, e antica Signoriadi

feudi affai chiara. poſciache/Otto i Rè Sueui

Pietro Sanfelice Conte di Corigliano fu Signo

re di molie Castella : queſticon Fiamengafua

moglie generò Leonardo marito di Tomaſa

d'Oria, il quale aſſegnò alla madreper il dota

rio Corigliano, e fatto Vicario generale dal

Conte di Lecce, ottenne l'ordine della Cauale

ria da Carlo Primo. Guglielmo Sanfelice per

liſeruigifatti hebbe dal Re in duono la terra di

Borrello im Calabria, &9> l'officio diguardiano

dipaffi in Terra di Lauoro, alla cui giuriditio

ne ſe apparteneua la cura della graſſa, e il

mirare che da nimici non fuſero eſtratti dal

Regno Caualli,ò altre coſe neceſſarie per l'eſer

cito. Giordano fà Vicario generale per il Rè

di Napoli in Corfù, e nel ſuo fine diede à,

Gior
-

*…*.*.
- -
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Giordano giumiore fúo figlioper Balio Beren

gario S'! . Diuemne il/€comdo Giorda- , .*. .

no aſſai Illuſtre nella ſcien (a ciuile, e perciò

bebbe l'officio di Giudice de l'Appellationi di

Vícaria • e9º in duonoº/Brianello in“Bafilicata.

Sotto la Real Caſa di Durazºo, Antonella fu

Signora di Daga(ano, es Paris, Caualiere,

Conſigliere, eº famigliare del Re, fù Luogo

tenente della Sommaria, e Colella hebbe il

dominio de l'eamendolara, di Montegiorda

no, Santo Leone, Motta, eº diTerluxK2.

Giac 'anfelicefotro il Regno degli e Ara

gonefi fù Scriuano di ratione. Fiorirono an

che nella dignità Eccleſiaſtica Pietro, eo To

maſo Sanfelice ſuo nepote ambi Veſcoui della

Caua, vno di qualifu due volte Commiſſario

generale nel Conſeglio di Trento ſotto Paulo

Terzo, eº Pio Quarto, Gouernatore di Pe

rugia con l'Vmbria, Ambaſciatore per la Cit.

tà di Napoli a Pio V e accetiſſimo è tutti

i Principi, come tanto bene merito della Sede

Apofolica. Aggiunfº nompoco ornamento à

-* *-*.

Giacom

Pietro,

ο :

queſta Caſa Camillo Giudice della Vicaria, camillo:

ε9° Regio Configliero , e9- altricbe per breuità

laſcio. Hoggi vi è Ceſare Barone di Rodi,che ceſare.

fu noue anni Graſſiero in Puglia per la ſua no

biliſima
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biliſſima Patria, Gio; Paolo reſº l'officio di
" Scriuano di Ratione nel soº e Gio: Fran

ceſco, figlio delſudetto Camillo, il quale, do

pó dejerflato Auditore indiuerº Prºuintiº

ha meritato eſſer eletto dal'Eccellentiſſimo Vi

cerè del Regno Giudice Ciuile nella gran Corº

te inſieme col Signor D. Ferrante della Qua:

dra, Caualiere per nobiltà, e dottrina aſſai

celebre. in queſto medeſimo tempo fu creato
Giudice Criminale in dettagran Corte Gio:

º" Battiſta Maſcambruno, nato di nobiliſſima»
º e antichiſſima famiglia in Beneuento. per

s ioche il detto Tribunale della Vicaria è retto

da Giudici Ciuili, e5 Criminali, queſti inºna

Rota decideno, e terminano le cauſe Crimina

li, e quelli in due Rote ſpediſcºno i negotijci

uil; Godono i Sanfelici in Napoli nell'anti

chiſſimo Seggio di Montagna, e ſono perno
bilia, valore, e ricchez (e aſſai potenti Que

fafamiglia, ßcondojoſtimo, è preſe è diede il

nome alla Terra di Sanfelice, per eſſerne

fiata molti anni ſignora. Percioche dettaTér

rada Paris Luogotenente della Camera paſsº
¡2 AMa/ello faofìgliuolo»de À48/«llº? Pietro,

… daqueñià Giacomo, da Giacomº? Berardo>

da Bérardo à Michele, eº da ಆಕ್ಟಿ à Gior
* . . . . * 4ttº

-:
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Battiſta Sanfitepadre di Don Michele e
d'altri Caualieri; il quale per titolo di ven

dita èpa//atain altr 4. iglia. së. º e.

Y ~ *.*.*.*, * . . . . . ...,'" . Asos
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Vidifº in Rugiero Sanfiuírino gran Pro

i ) tonotario, che Rugiero Moramontéba.

* } ueua fatta parentela con lafamiglia
i Sanſeuerina,e perciò in quefoluogo conbre
l uità ſcriuerò alcune coſe di 1 aramonti, que

Adiegfidaantichifmees nobilifimafami.

glia, dimoſtrano ſignoria di Caſtella nella Pro

intia d'Otranto fin dal Imperio di Federico

Secondo Imperatore. peroche hauendo detto

federico mandato è cuſtodire gli oſtaggi di
Padoua in queſto IRegno, ſi vede fra quei º -

Baroni, alla cui cuſtodia furono conſignati, f º ,

Home/0 Maramonte: es ne médifihlitempi

Filippo fu Vicerè di Terra d'Caranto,esº Ru

giºſofigliahebbe per moglie Chiara figlia di

- Riſone della Marra. Et in verofuin que-

ſº famiglia per moltiſecoli il dominio di vaſi e

Jalli, copertArchiuiofi vede, chei Mara

ºnti poſſedeuano indiuerſe parti del Regno
sº - Х Tu

*

-

*
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Tuglio, Vinchiataro, Rocca de l'aſro,Curſe,

Spineto, Minerbino, Butrugno; Ca/amafél

la, Cafrignano, San Marco,Santo Nicola,

eAtiſa, Specchia, Pogiardo, Cotrofiano,Cu

ma, Campié? Sahta Mariade Nauisesin

finite altre Terre, ne ſolamente gouernarono la

Prouintia d'Otranto, come ſi è detto, ma di

uerſe altre del Regno. Di queſta Caſa fra molti

gentit'huomini fare Alpbonja padre dellaiči

gnora Antonia Maramontemogliedek äpi

tan Mario Taralli. la cui famiglia cambiò

nelli pa{/atiſecoli con Lecce l'antica,esºfamo

fa Città di Brindiſi, e può conragione glo

riarſi di titolo di Caualeria, dominio di vaſº

palli, es" dinaolti buamini di«biaranome fra

i quali non è da tacere Pietra» che per la ſº

nobiltà meritò eſſer creato Caualiero da Carla

Primo,e ottener in duomo, per honore della
.翼r A fol” militia, anciedodecil'aºûa- we diminor mert:

ro fuNicola, es Bartºlomeo Iarallo, ambi

prepoſti dal detto Rèall'amminiſtration del

Real patrimonio verſo l'anno 1277 come ſi

vede per le notitie di quei tempi, nelle quali

ancho ſi legge, che GiouanniC醬del

IRe Carlo Secondo, es Matteo Taralli Doº.

tore di molto nome, ſi portaronofempre con

... . . . i.º, fede,
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fede,69°p fuden@grandesºpartidiarmente,

quando Matteo per ordine del Re Ruberta,

fece darſindicato a NicolòBoXXuto Caua

lier Napolitano già Gouernatore in Terra d'

Otranto. Fù Matteo figlio di Nicolò Si- 鷺鷺*

gnore difeudi, e Maria Taralli ſua ſorel- “º

lafà ſocera di Giacomo de Regio, dalla qual

figlia nacque Lione, che ſotto il Regno di
Ruberto fà granSeneſcallo, e anche il Re.

ierendiſsimo Paolo Regio bogi Veſcouo di

Vico Equenſe, celebre per le molte ºpere, che

badatº in lace Hºst detto Matteo fa figlio

Аicolox aив азкаіно ді двера поте, che,

fa Preſidente della Camera a tempo diGio

wanna Seconda. se Antonio Casali dal Re 14rs fosse

Federico d'Aragonafucreato Sindico di Lec

ce, eº tenuto in molta ſtima, percioche nella

ºraſcritta al Regimento di Lecce affirma con, s.

il Re che era portato ſempre bene al ſervitio ''

Regio di tutto ciò fa fede la Maeſtà Ceſarea “º

diga!!gºgintonel.priuilegio coñcejo ága
millo Taralli difamigliarita, e9 bo iancora Prius.Don

cºntinua queſta Caſa è ſeruire la Corona di "º

ºgna, pºi hº detto Capitan Mario in tutte

βραίοιηευχε ο Ρortato con/oae, ερ, ταίρη
". . . . . . " - . - ty ‘’ . . . . - *

-ºš, *-º stº - ... *sū º grande. ነš}

(****
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ramonti, che mi riſerbo in altreoccaponi .***
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wº).هنألأGargana"۰۰۰،۰،هنای-؟:ه،

sº tº\۱-هناخ

eş 4 mobil/ima Gittà d'Auerfâ pofia

e, nella Prouintia di Terra di Lauore,

* fu negli antichi tempi albergo di Pren,

cipi Normandi faoi fondatori, e9- ancorche

Rugiero Duca di Puglia lbaueſ rouinata,

e9 ſmantellatà; fu nondimeno poi riedificata

per poter con la ſua vicinanº a far ſcorrerie

alla Città di Napoli. Scrive l'Abbate Aleſs,

- ſandro Autore de l'Hiſtoria di Rugiero, che ſi

gloriaua auer/a duódecim magnatibus »

Ímilitibus, atque immenfo populo , ancor

che nonfuſe ella cinta di mura, ma circondaം , ; , ; ; **് ' - *

¬tad'agġèri . In queśа Сіцã,fra l'antichees:

mobilt:/imefamigievna è la Gargana; биer6

Gagana,coſidetta nelle memorie antiche, la

quale dimoſtra in ognitempo hauerbuonini di

molto valore e può darſi vanto dabauer ha

auto per molis centenara d'anni dominio di
Caſtella, e di molti ricchi feudis,Rendono,

di ciò indubitata fedele ſcritture dell'Archi
£410

grande. Molte altre coſe potrei dire di Ma-.
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aio Reale, nelle prime notitie del quale ſi fà

mentione di molti Baroni, e in ſpetie da vs D.folio

quelle appare, che Nicolò di queſto ſangue faº i

Signore di feudi in Terra d'Otranto,Georgio

Caualiere, ey-Cilio feudatario in Auerſa,e9

Mataloni, quali comparuero ſontuoſamente,

nella moſtra di Baroni con Pietro d'Auenabi-º

le, Matteo Scaglione, Gio. Malachierica,

Berardo dello Tufo, e con altri feudatarij

e Auerfani. Loren Kg, to Gio. France/co

Gargani ſeruirono in tutte le guerre fatte da “º

Carlo Secondo,89 dat Re: Ruberto con fede,et

•ưalor/ingalare co24/ải celebretề /ôtto il Re

gno di Ladislao Giacomo Gargano, Caualie

ro del Re,il quale fu Gouernatore di Viterbo, "

di Montefiaſcone, e d'altriluochi di Santa ಶ್ಗis'
Chieſa, e Capitano è Guerra nel Contato 9.C. J.

de l'evaquila, per li quali, e per altri ſeruigi

hebbe in duono da Giouanna Seconda Regina,

Cafal di Prencipe; eºs Quatrapane, luochi

poſſeduti ſino a queſti giorni dalle ſuoi Diffen

denti. meritò inoltre per la ſua fede, e gran 1 5. fol

:::: Cafiellano del Cafiillo No ::::::::

uo di À apoli, hauer ſopra l'iſola di Strongoli

vna groſſa entrata, e oncie cinquanta l'anno,

./ºpra labaghua d'4uérfaகாது da

*3 10
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Giottanna Regina confirmate ad Onuftiºn

Marino, Matteo, e Luca ſuoi figliuoli.

:" Quindi veda chiunque legge la molta confiden
for Xa, che haueua la Regina in Giacomo, mentre

in quei tempi calamitoſi, e pieni di guerre,

gli diede in cuſtodia la più importante, e ſe

i lº cuta fortezza di Napoli,ne di minor grido fu

Giouanni Gargano, il quale in tutte l'occaſio

ni militò per quella Corona, e gouernò con

titolo di Capitano aguerra l'Apru (Ro, doue

**** face ſegnalatiºſime attioni, ſottogli Serenisſimi

Re d'Aragona furono celebri Viſſe marito di

Beatrice Tomacella, Rinaldo, che per li molti

f&oimeritię9° /ęrwig¡attenčeldal Re Ferran-.

priu Ferd te Primo in duono la Terra di San Marcelli

ºno, e Pier Loiſe marito di Lucia Caraccio

la ſorella di Gio. Battiſta padre di Domitio.

Conte di Galerati, della ſorella, e Duca

dell'Atripalda, ey de l'Illuſtrisſimo Marino:

Caracciolo Cardinale di Santa Chiefa, nuouo

e9º fulgentifimo lume del nome Caracciolo »

e9 della Reale Città di Napoli. Vedeſi

la memoria di Pier Loiſe, e Lucia nella

Chieſa diSan Loiſe d'Auerſa. nacque da que

ſtiConiugi Pietro Antonio Gargano Caſtelº

lano di Cremona ſotto l'anno 1545. huomo,

،ال69°
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e9 pernobiltà di ſangue,e9 per la propria vin
Priu. 28, de

tù illuſtre. Viuono baggi il Barone di Caſal ಶ್ಗ
di Prencipe, e altri Caualieri e fiudatarij, ol. 148.

degni rampolli di queſta antichisſima,es nobi

lisfima famiglia .º '', º º'- . s نام؟»،هن،، * * * ***,

* * * * * . * *
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DELLA FAMIGLIA BONELLA,

# ) s - "Y" "," NgÄJ) toyºt…, s.\\ N,ov

NV ſta famiglia, nobilisſima nella Cit

tà di Barletta, dimoſtra molti Ca

i situalieri dichiaro nome, e fra gli al
tri Guifenolfó Bonello nominato Caualiere

nel 948.à tempodiºBafilio, e.9º Confantino Archiu dis.
er - - - *, * ، یتح • : r - e *« Maria di N

Jwperatori, in vna/Grittura, celebrata in Bar ;**

letta, to Knfido, che nel tra 3. è ſimilmente

hºnorato con titolo di Caualiero. Nel Regno

delmal Guglielmo,che cominciònel 1149 vie -

ne molto celebrato per Vgo Falcando Matteo"

Bene/le• quales/é¢onaoàjiimo,andòin Siri.

ºaº ſoccaſione delle guerre, e quiui con i

ºſº ſponſaliti con la figlia di Maione da * … . . . ;

Bari Cancelliero, e9 Ammiraglio del Regno.. e .

ºPerche poi preſe per moglie vnaparente del

Re, come referi/ce Geronimo Catenanel pri

ºlºro delle ſue lettere, nacquero tra lui,

44aiопедией. diffentioni, che/criue il Fein

-: *. - cando.
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cando, il quale dice che Matteofe tregua con

la Conteſſa Catacenſe, acquetò li rumori di

Calabria, veciſe Maione, perche aſpirauaal

la Zirannide, aſſediò Palermo, e meritò ri

ceuere e Ambaſciatori dagli Siciliani. Sotto

il Re Tancredi l'ammo 1196. M.algieri,Goffre

do, eye Rugierófigli del fadetto Pofrido,dona

rono alla maggior Chieſa di Barletta la Chieſa

di Santo Plancatio, con riſeruarſi illus pa

tronato e Angelo Signore di molti feudi in

Barletta nel 1239. riceuè in cuſtodia alcuni

oſtaggi di Padoua, mandati in Regno da Fes

º derico Secondo Imperatore,eº nell'anno 1263

“ “ fu creato dal Re Manfredi Maeſtro Porto

lana di Sicilia,es hebbe ordine, che preſentaſſe

il ſuo conto è Tomaſo Gentile Gran Giuſti

tiero del Regno, come per le memorie di Caſa

Gentile, che ſi conſeruano per lo SignorGio:

- AMontoia de Cardona Regio Conſigliero, e9

Preſidente della Regia Camera, marito della

manº a Signora DPortia Gentile Andrea chiama:
gnatos to dalla patria ſecondo il '' di Dottori

antichi, Andreas de Barulo, fu Giuriſcon

ſalto illuſtre, eo è ſeguita la ſua Dottrina,

e in molti lochi celebrata da Andrea d'Iſer

nia, Cino, Bartolo, Napodano,கர. και

ءارش،ةمه£3°
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Jafine, aflitto, e9 da Gio:?ána/GA4Ina- , , , ,,,,

doi Regio Conſigliero padre di Giulio dignſ

ſimo Preſidente della Camera, nel Conſeglio ”

6. num. 2. e9 da molti altri Dottori fu egli

eAuuocato Fiſcale nelle Corti di Federicoſa

detto, e di Carlo Primo, da cui hebbe in duo

no molte Caſe in Barletta, e vna tratta di

ducentoſome di grano l'anno dal porto di detta “ు

Città per Saragoſa, è Meſſina, e ottenne la º º

dignità di Cóſigliero, e di Rettore nel ſtuſtio

Napolitano, e nelle ſcritture tal'hora An-

dr o, e alle volte è nominato, .انب«قت"-º-.!ہنگڈگ

Andreas Bonellus de Barulo. da quifi co

noſce chiaro l'errore di chi ſtampò in Venetia

nel 16o 1, il Commento d'Andrea ſopra litrè

libri del Codice, mentre lo chiama, Neapolis

tanus,poiche fu di Caſa Banella perfamiglia;

eº Barlettano per patria . GommentòAns , ...

drea li tre libri del Codice, le leggi Longobar- i

de, eº le Conſtitutioni del Regno, nelle quali"

è molto lodato da Iſernia. Hebbe tre figlie, i醬

Egidia di Giouanni, eo Loi/a moglieảiGu-:

glielmo della Illuſtre famiglia de Ponziacossi"

Anna, di cui non veggio il marito, nemelle

ſimi tempi Bartolomeo Bonello Giudice della ,

RegiaCorte, e9 Regiaம்ே. ,fue Am- º *
* :

ost : L. ba/îia
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na, e haſciatore al Regno di Gieruſalemmee Am
jºb. broſio, Caualiero di moltaſtima, hebbe in duo

“ no dal Re Carlo le Caſtella di Morrone, e

IRapone, confirmate poi con alcunepenſioni è

Giacomo ſuo figlio. Reſe Illuſtre teſtimonio

di queſta Caſa il Re ſudetto, annouerando

tra li mobilidi Barletta tredeci Caualieri dege

nere militari, (coſì dice la ſcrittura) di Caſa

Banella, cioè Ambroſio,e». Giouanni ſuofra

. » Bartolomeo, 69• “Bonello, 57äc

colo, e Stefano figli di Bonello; Giouanni,

. అ×41 Vnfrido, Giouanni detto

Cito, Bonello, Guglielmo,e Filippo ſuoi fra

telli, coſa in vero molto notabile, e argomen

to di gra nobiltà, il che ſi rende indubitato per

che virinobiles, & domini ſono chiamati dal

Re, Giouanni, ranco Bonelli, vno Por

- tolano, e l'altro Prefetto alla fabrica delpor

器繁小 to in Barletta perC: !!!!",
; Nicolò, Tomaſo,ey Vnfrido per il Re Ruber

to fecero ſegnalate attioni, mentre comefeuda

tarij di Barletta militarono per quelle Corone

in diuerſe battaglie. Aloiſia Bonella (perche

le Donne ancho fuſero bonorate) hebbe dalla

,,,e n.fo. Reina Maria moglie del Re Carlo Secondo,

ººº vnlegato di oncie diecè, col quale fece noto al
º, , , § Mondo

. . . * -

- , : ; stà
*
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Mondo la molta ſtima, che faceua di queſta

Caſa. Giouanna Prima Regina fra moltiCa

ualieri nomina Cecco, eº eAmbroſio Bonelli

nelladonatione fatta d'alcuni beni, ſiti in Bar

letta, a Ruberto Sanſeuerino. Pietro di que

ſto medeſimo ſangue per li molti ſeruigi otten

ne dal Re Giacomo, e da Giouanna Seconda

fua moglie vnfeudo in e ArienKoseº nelpriui

legio lo nomina ſpettabile con patria di Barlet

ta, /0tto l'anno 14 1 5. Kemendo hora al Regno

degli Aragoneſi ritrouò Franceſco Caualier

G; - - Prior di Barletta nell'anno

-1454.es Bartolomeofiglio del ſudetto Pietro

poſſeder molti beni nella ſudetta terra di Arien

Xg , &9* effer mel 1465. nominato filius quo

nam Petri Bonelli de Badrulo. Aggiunſe

molto ornamentoè queſta Caſa, Raffaele Bo

nello Arciueſcouo di Ragoſa, che dedicò li ſuoi

Procefo ín

Conſ. nella

bâca di Bor

rello - 1

dottiſſimi Sermoni all'Illuſtriſſimo Michele

Bonello Cardinale Aleſſandrino nepote di Pio

-V e9 frate di Geronimo Bonello Marcheſe

di Caſſano Caualier di San Giacomo. Vifà

anche Marino Bonello Caualiero di San Ste

fano, il qualeperla ſcienza militareſu Alfiere,

e Luocotenente di cento caualli legieri nel

1558. per D. Pietro Vrries Vicerè di Cala

-, ..." . . T 2 bria,* -

Priuilegid

del Senatoe
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ſbria, e nel 1sz2. creato Colonnello da Vene

tiani, prefidio conficentofanti l//ola di Can'

dia . Viuono in Barletta hògi Geronimo fi *

glio di Marc'Antonio, eº- Gio Battiſta figlio

di Scipione Bonello, e altri, e in Napoli»

oltre Pier Giouanni Arciprete, eo Regio Ca-.

a pellano, g9- l'Abbate Scipione Protonotario

i Apoſtolico, vi ſono ſtati, e ſono il Dottor.

Antonio padre di Ceſare, di cui è nato vn al

tro Antonio: Martio figlio del Dottor Tefeo »

cbefà di Gio:Andrea : Carlº »Geronimo, e9°

Ferrante figli del Dottor Camillo, tuttiDot

tori di leggi, e gentilhuomini adorni dimol

se dirtù. Molte altre coſe potrei dire di que:
fia Cafà, ma percheper modo difommarioJ?è

fatto breue diſcorſo delaltre, fa di meſtiere:
fer anche ſoccintonella Bonella, le cui notitie»

come dell'altre famiglie ſono tratte dal Reale

Archiuio della Zecca, commeſſo alla fede del

DottorGio:5Battifiufratello del DottorGios

.Franceſco de Iuliis già Maeſtro Rationale,

e9 hora Giudice della Regia, e gran Corte

della Zecca, come ſi è dettonelli Protonotari.

* . . . . . يمي":"":""+-.م.۱

: : : .' . . . . . . . . . )
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«T Omo i C

A d'Otranto, e nella Città di Brindiſi,

- doue han fatto dimora, e han viſſuto

ſempre, eºbogi viuono come nobili della City

ta, (fra qualià tempi noſtri è ſtato reintegrato

Claudio Blanditio Preſidente della Camera

con tutti i ſuoi fratelli) contrattando ſempre

tignani per bauer militato in fauore del Re

Manfrediperdettero le Caſtellaloro, quali fu

rono da Carlo “Primo cõcedute à Rahone Bru

nello, eo ad altri Caualieri Franceſi, manten

nero la Caſa in gratia di Carlo Guerriero, esº

Goffredo, quali poſſederono Vſano, e altri

4Caſali e militarono per Carlo Secondo nella

-Calabria - Landolfo, e9º Berardo Catignani

per ordine del Re Ruberto fequefirarono li be

nidelli Templari, inquiſiti all'hora di grauiſe

ſimi ecceſſi, come per la bolla Apoſtolica ſi ve

de nell'Archiuio. Con queſti ſeruigi ottennero

molti feudi in duono,con li frutti di quali ſi ſo

no mantenuti i Poſteri con molto decoro, ese
* . .'; . . - - - i. - - - - . .----

* * * ~ * : * * * * * * * * ** * * , * * * Fa -
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atignani antichi Baroni in Terra

127 г. А.23о

1276. B. 63.

à t. 1267.A.
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1324. В. 17.
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fra molti Nicolò Catignano medico della Se.

reniſsima Bona Sfor (a Regina di Polonia ,

ºš. nell'e Archiueſcouato di Brindiſi.

fù Nicolò padre di Lutio marito di Laura

Corteſe, di nobili Baroni di Francia, da cui

nacque Argentia Catignana moglie di Mar

c'Antonio Fornari, fratello di Ferrante Re

gente, e Luogotenente della Camera, e pa

dre del Reuerédi/simo Lutio Fornari dignifii

mo Veſcouo della Città d'Oira. Ma per

maggior chiarez(a della Caſtellania di Cremo

na in perſona di Pietro e Antonio Gargano,

di cui ſcriſsi in detta famiglia, ſi pone quì lapa

e/te .
- -

- ..." - • * > … " * . . .

Antonius de Leyua Princeps Afculi,&ligae de

fenfiuae Italiæ Capitaneus, &Cæfareus Locumfe

nens generalis in Dominio Mediolani, &c. Cum

itellexerimus illuftriffimum fe. me, Ducem Fran

cifcum dum in humanis ageret, decreuiffe in egre

gium Petrum AntoniumGarganum ob eius per

fpeétam in cuftodienda Arce Pisleonis fidem, &

integritatem præfe&turam arcis fanétæ CrucisCi

ùitatis Cremonæ. Nos itaq; haud ambigentes

prællibatü Ducem non nifi maturo iuditioad eam

deliberationem veniffe fimulq; gnari quo ftudio,

atq; obferuantiaidem Garganus , Qui Renerefi

· · · diffimi D. M. Cardinalis Caraccioli nepos eft ex

forore, erga Caefàream Maieftatê Auuficuliimii
· · · · · · · · tatio



Iクy

tatione affeétus ſit, Harum ferie autoritateImpe

riali, qua fungimur, eundem Petrum Antonium

Gargahum ab hodierna die ad Maieftatis Cæfà

reae, & noſtri beneplacitum, eligimus, conſti

tuimus,& deputamus Præfeétum diétæ arcis fàn

ftæ Crucis Crémonæ , cnm honoribus, oneribus,

prærogatiuis, præeminentijs, ſålario, vtilitati

bus, &afijs emolumentis dicto muneri tgectanti

bus, & per alios eius præceffores in diéîo mune

re licite percipi folitis, & haberi. Mandantes

Magiftris intratarum vtriufque Cameræ, Thefàu

rario generali, Collateralibus Generalibus, alijſq;

Officialibus , & fùbditis DominijMediolani, ad

it, vt eundem Garganum

in poffeftionem dićti officij ponant, & inducant,

poſitumque tueantúr, & defendant, eidemgue

de falario, & alijs emolumentis congruis tem

poribus refpondeant, & refponderi cum integri

tate faciant. In quorum teſtimonium praeſentes

fieri, ac regiftrari iuffimus, noftrique figilliim

preffiene muniri. Datum Mediolahi die 3o Ia

nuarij 1 536. Antonio de Leyua. Loco del figil

lo. Reſta dunque chiarita la verità, che Pietro

Antonio Gargano fuſſe ſtato Caſtellano di Cre

mona, S. nepote per lato di ſorella del ſudetto

Cardinale Caracciolo, Conſeruano i Poſteri il

nome di Pietro Antonio per memoria del Caſtel

lano, & particolarmente nella perſona del mol

to Reuerendo D. Pietro AntonioGargano Sacer

dote di molto merito, & aſſai chiaro per ſcienza,

&bontà di vita nella ReligioneTeatina.

і і, в 1 м в:

~5.
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